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Consiglio di classe: 

 

 

                 - OMISSIS 

 

 

1. PROFILO PROFESSIONALE DELL'INDIRIZZO 

CARATTERISTICHE DEL PIANO DI STUDI 

L'Indirizzo TURISMO integra le competenze dell'ambito professionale specifico con quelle linguistiche e 
informatiche per operare nell'ambito strategico — gestionale delle aziende e contribuire all'innovazione e al 
miglioramento delle imprese turistiche. Queste ultime vengono analizzate sotto il profilo economico su scala 
nazionale e internazionale, con riferimento sia agli aspetti contabili, fiscali e di marketing, sia alla valorizzazione 
integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed 
ambientale. La formazione è completata da due lingue straniere studiate dal primo anno (inglese e, a scelta, 
tedesco o francese) e una terza lingua straniera a partire dal terzo anno (spagnolo, tedesco, francese). 
I settori ed ambiti dei possibili sbocchi occupazionali sono: 

• agenzie di viaggio e tour operator (direttore d'agenzia, programmatore viaggi, addetto alle vendite di 
servizi turistici, responsabile biglietteria, addetto al back office); 

• professionisti del turismo (organizzatore di eventi, meeting planner, travel manager, guide, 
accompagnatori, hostess di terra, heritage promoter, blogger, responsabile animazione, personal 
shopper); 

• settore alberghiero (direttore d'albergo, addetti al front e al back office); 
• uffici commerciali delle imprese; 
• Pubblica Amministrazione ed enti locali, comprese APT e IAT. 

L'indirizzo Turismo permette, inoltre, l'accesso a tutti i corsi universitari. 
Il percorso di studi è arricchito da esperienze con alto valore formativo e professionale quali progetti nel settore 
turismo (es. Apprendisti Ciceroni — Giornate FAI) ed esperienze di FSL sia in Italia che all'estero (Erasmus VET). 
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2. PROFILO DELLA CLASSE 
 

2.1. Elenco alunni che hanno frequentato la classe V 
 

- OMISSIS - 
 

Tutti provenienti dalla 4^TUR dell'anno scolastico 2024/2025. 
 
 
 

3. SITUAZIONE IN INGRESSO DELLA CLASSE 

3.1 Presentazione della classe 

 
- OMISSIS - 

 
 

 
3.2 Risultati dello scrutinio finale della classe IV 

 

Materia N. studenti 
promossi 
a giugno 

con 6 

N. studenti 
promossi 
a giugno 

con 7 

N. studenti 
promossi 
a giugno 

con 8 

N. studenti 
promossi 
a giugno 
con 9-10 

Arte e territorio / 2 2 5 

Diritto e legislazione turistica / 5 / 4 

Discipline turistiche e aziendali 3 5 1 / 

Geografia turistica 1 4 2 2 

Lingua e letteratura Italiana 2 5 2 / 

Lingua Inglese 2 3 3 1 

Matematica 1 3 4 1 

Scienze motorie e sportive / / 1 8 

 

Seconda lingua comunitaria (Tedesco) 7 2 / / 

Storia 4 3 2  

Terza lingua straniera (Spagnolo) 2 4 2 1 

N. studenti con giudizio sospeso in 1 disciplina 3 

N. studenti con giudizio sospeso in 2 discipline / 

N. studenti con giudizio sospeso in 3 discipline / 

N. studenti ripetenti stesso Istituto / 

N. studenti provenienti da altro Istituto / 

4. ATTIVITA INTEGRATIVE/PROGETTI 
 

- Tirocinio aziendale dal 18/02 al 03/03/2026 presso enti e aziende del territorio (agenzie di viaggio, uffici 
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turistici, alberghi, comuni, aziende industriali, ... ) 

 
- Partecipazione alla Fiera dell'orientamento di Bergamo il 28 - 29 novembre. 

La fiera si rivolge tanto agli studenti in entrata quanto a quelli in uscita dal secondo ciclo d'istruzione, 
rappresentando un grande open-day a cui hanno aderito come partecipanti scuole secondarie di secondo 
grado, istituzioni formative, Università, Accademie, Fondazioni I TS Academy e realtà del mondo del lavoro 
del territorio provinciale. 
Per questo svolge la doppia funzione di esperienza di Formazione scuola lavoro e di strumento di 
orientamento. 

- Progetto madrelingua: pacchetto di 5 ore di lezione per le lingue Inglese e Tedesco nel pentamestre. 

- Visita della mostra itinerante sulle dipendenze - comunità di Don Chino Pezzoli il 02/12/2025, durata 1 

ora. 

- Progetto “Andiamo al cinema”: proiezione del film “Le assaggiatrici” il 26/11. Durata 2 ore. 

- Incontro con il giornalista Davide Giacalone dal titolo: “Conoscere i conflitti, conoscere la storia e 
formare uno spirito critico che tende alla pace” in data 07/11/2025, durata 2 ore. 

 
- Uscita didattica il 03/12/2025 a Milano-Brera per vedere la mostra “Giorgio Armani. Milano, per amore”. 

 
- Visita d'istruzione a Cracovia — Auschwitz Birkenau dal 24 al 27 marzo 2026. 
- Docenti referenti proff. Camello e Gheza. 

Tale viaggio è stato inserito all'interno di un progetto, allineato con l'U.D.A., dal titolo: “Educare alla 
memoria, alla cittadinanza e al turismo responsabile”, con finalità storico-culturali, civiche e 
professionalizzanti. 
L'esperienza si è configurata come percorso interdisciplinare di Educazione civica, Storia, Lingue straniere, 
IRC, Geografia turistica e Arte e territorio, che promuove un apprendimento esperienziale e significativo. 
Nell'itinerario, tra le altre, la visita al ghetto ebraico, alla farmacia, alla vecchia sinagoga e Remuh e al 
campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau. 
Ad integrazione del viaggio: 

3‘  la visione del film “Schindler's list” e relativa analisi; 
3‘ Paul Celan, Todesfuge: lavoro sull'autore e commento della poesia; 
3‘ produzione di un video dell'esperienza. 

Con questo progetto si è partecipato, e vinto, un bando indetto dal Ministero dell'istruzione e del merito 
— Ufficio scolastico Regionale per la Lombardia. 

 
- Progettazione e uscita in ambiente naturale prevista per il 3 giugno (si veda la parte di UDA del 

prof. Patanè). 
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Gli studenti hanno effettuato le prove INVALSI nelle seguenti date: 
- 16/03 - Italiano 
- 17/03 - Matematica 
- 18/03 — Inglese 
Uno studente, assente il 18/03, ha recuperato la prova il 20/03. 

 
5. ATTIVITA DI ORIENTAMENTO 

Le attività indicate di seguito rientrano fra quelle volte a far acquisire a ciascun studente la consapevolezza 
dei suoi punti di forza, delle capacità e abilità, nell'ottica non soltanto dell'individuazione del proprio 
sbocco professionale ma anche di acquisire maggiore consapevolezza delle proprie potenzialità e di 
diventare dei “buoni cittadini”. 
Il tutor designato per la classe, con il compito di coordinare tali attività, è la prof.ssa Lombardo,. 

- Evento Patto Turismo e Territorio organizzato da Axl Formazione il 29 ottobre 2025 presso il nostro 
Istituto. L'iniziativa era finalizzata ad offrire agli studenti un'occasione di incontro con le imprese locali, 
non solo del comparto turistico e alberghiero, ma anche di altri settori produttivi che contribuiscono alla 
vitalità del tessuto economico della Valle Seriana. Durata: 2 ore. 

 
- Partecipazione alla Fiera dell'orientamento di Bergamo il 28 - 29 novembre di cui sopra. 

- Partecipazione al “Progetto “Universitari on the road” che permette agli studenti delle classi quarte e 
quinte di incontrare quelli universitari per uno scambio di informazioni non soltanto sul piano di studi ma 
anche di tipo organizzativo (alloggi, trasporto, libri, borse di studio...). Data: 28/03/2026 — durata 1 ora. 

 
- Sono stati organizzati incontri con le principali Università del territorio. 

Ai diversi incontri hanno partecipato, con preventiva adesione, gli studenti interessati. 
Le iniziative sono state oggetto di comunicazione agli studenti attraverso l'inserimento delle stesse nella 
sezione “Orientamento in Uscita” della piattaforma TEAMS dell'istituto. 

6. APPRENDIMENTO IN SITUAZIONE U.D.A COMUNI/CLIL/EDUCAZIONE CIVICA 

U.D.A. 
Nell'ambito del Dipartimento di indirizzo si è definita la struttura del l'Unità Didattica di Apprendimento (UDA) dal 
titolo: “Turismo responsabile” che ha permesso di perseguire anche gli obiettivi di Educazione civica. 
Ciascun docente ha elaborato la sua proposta: i contenuti, gli strumenti, le competenze, le modalità di verifica e i 
tempi di svolgimento sono stati inseriti dai docenti coinvolti nelle rispettive relazioni finali (si veda punto 7 del 
presente documento). 

 
EDUCAZIONE CIVICA 
Per la disciplina in oggetto, oltre all 'U.D.A. di cui sopra, alcuni docenti hanno svolto tematiche ad hoc (si veda 
sempre punto 7 del presente documento). 
Attività come l'incontro con il giornalista Giacalone e la proiezione del film “Le assaggiatrici”, già citate, permettono 
di coltivare la coscienza sociale degli studenti e, pertanto, perseguire gli obiettivi dell'Educazione civica. 
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7. CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

Materia: Discipline turistiche e aziendali 
Docente: Prof.ssa Antonia Schiavi 

 
Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: “SCELTA TURISMO UP” Volume per il Quinto anno / Campagna - Loconsole / Ed. 

Tramontana 
“SCELTA TURISMO UP” Volume per il Quarto anno / Campagna - Loconsole /Ed. 

Tramontana 
ALTRI STRUMENTI: LIM, laboratori di informatica con accesso a Internet, software pacchetto Office. 

Il libro di testo è stato spesso integrato da appunti della docente che sono stati 
condivisi con gli studenti su Teams. 
Tutto il materiale sarà messo a disposizione della Commissione degli Esami di maturità 
in formato cartaceo e in file. 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 

 
COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

CG2 Leggere i diversi elementi di carattere giuridico, politico, storico, geografico ed economico che 
caratterizzano l'ambiente naturale ed antropico, le istituzioni e la società contemporanea. 

CG3 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

CG5 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive della rete. 

CG6 Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli 
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità. 

CONOSCENZE ABILITÀ 

• CG2C1: Principali strutture e fenomeni sociali, 
economici e culturali che caratterizzano il 
mondo contemporaneo. 

• CG3C3: Tecniche, strumenti e codici della 
comunicazione e loro connessioni in contesti 
formali, organizzativi e professionali. 

• CG5C1: I prodotti e i linguaggi della 
comunicazione audiovisiva e multimediale. 

• CG6C5: Funzioni di uso comune nelle scienze 
economiche e sociali. 

• CG2A1: Identificare le dimensioni del tempo 
e dello spazio dei fenomeni sociali, culturali 
ed economici. 

• CG2A2: Identificare e distinguere elementi di 
processo, di interazione e strutturali di 
fenomeni e sistemi. 

• CG3A1: Adeguare il registro e il tono ai diversi 
temi e contesti della comunicazione. 

• CG3A2: Applicare tecniche di redazione di 
testi di diversa tipologia e complessità. 

• CG5A2: Raccogliere, comprendere e 
selezionare le informazioni trasmesse dai 
diversi canali. 

• CG6A1: Identificare e formalizzare problemi. 

• CG6A5: Risolvere e rappresentare in modo 
formalizzato problemi. 

 
COMPETENZE DI INDIRIZZO 

CT2 Supportare i sistemi aziendali a livello di previsione, organizzazione, conduzione e controllo di 
gestione. 

CT3 Collaborare alla realizzazione di strategie e piani di marketing con riferimento a diverse politiche di 
mercato, specifici contesti e tipologie di imprese. 



7 
 

CT7 Contribuire alla definizione e allo sviluppo del sistema delle comunicazioni e delle relazioni nei 
diversi ambiti della vita sociale e delle imprese. 

CT8 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

CT9 Promuovere l'immagine del territorio e la specificità del suo patrimonio storico, naturale e culturale, 
individuando strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

CONOSCENZE ABILITÀ 

• CT2C1: Elementi di base di pianificazione 
strategica. 

• CT2C2: Elementi di programmazione. 

• CT3C2: Elementi e tecniche del marketing 
strategico. 

• CT3C3: Elementi e tecniche del marketing 
operativo. 

• CT3C4/CT8C5: Marketing territoriale e della 
destinazione. 

• CT7C1: Concetti, finalità e tipologie della 
comunicazione in ogni ambito della vita 
sociale. 

• CT7C4: La comunicazione nei social media. 
• CT8C1: Varie tipologie di turismo con servizi e 

prodotti turistici ad esse correlati, inclusi gli 
eventi. 

• CT8C3: La tariffazione dei servizi turistici. 

• CT8C4: Risorse, aree e percorsi di attrazione 
turistica su scala locale, nazionale e 
internazionale. 

• CT9C1: Risorse e prodotti del territorio 
considerato, quali fattori di attrazione turistica. 

• CT9C5: Turismo integrato e sostenibile. 

• CT2A2: Delineare il processo di 
pianificazione, programmazione e controllo. 

• CT2A3: Individuare l'orientamento strategico 
e le scelte tattiche di un'impresa. 

• CT2A4: Utilizzare gli strumenti del controllo 
di gestione. 

• CT2A5: Elaborare il budget di un'azienda. 
• CT3A1: Raccogliere e rielaborare dati 

necessari alla definizione delle politiche di 
marketing. 

• CT3A2: Analizzare le strategie di marketing 
per la promozione del prodotto/servizio e 
dell'immagine. 

• CT3A3: Utilizzare strumenti per la 
promozione dell'immagine e la 
commercializzazione del prodotto/servizio. 

• CT3A4: Elaborare semplici piani di marketing 
aziendale e territoriale. 

• CT7A2: Individuare gli strumenti della 
comunicazione di marketing. 

• CT8A1: Individuare le caratteristiche dei 
diversi prodotti/servizi turistici. 

• CT8A3: Organizzare convegni ed eventi- tipo. 

• CT8A4: Applicare tecniche di analisi dei costi 
e di determinazione dei prezzi. 

• CT8A5: Individuare e selezionare le risorse 
(artistiche, naturali, culturali, logistiche, ecc.) 
più adeguate al servizio/prodotto. 

• CT8A6/CT9A4: Applicare tecniche di 
promozione, comunicazione e vendita. 

• CT9A1: Individuare i prodotti e servizi turistici 
in funzione della specificità del territorio. 

• CT9A2: Individuare le interazioni tra 
ambiente e altre risorse turistiche nell'ottica 
del turismo integrato. 

• CT9A3: Progettare itinerari. 



 

CONTENUTI 

MODULO 1 

DENOMINAZIONE: ANALISI E CONTROLLO DEI COSTI NELLE IMPRESE TURISTICHE 

Conoscenze Abilità 

L'analisi dei costi 
La CO.AN e la relativa definizione di costo, oggetto di 
riferimento, classificazione dei costi: diretti/indiretti — 
variabili/fissi con relativa rappresentazione grafica — 
preventivi/consuntivi. 

Applicare tecniche di analisi dei costi e di 
determinazione dei prezzi. 

 
Risolvere e rappresentare in modo 
formalizzato problemi. 

La contabilità direct costing 
Definizione, scelte di convenienza: valutare la redditività di 
diversi prodotti (prodotto da promuovere, scelta del mix di 
prodotti), valutare le alternative dal punto di vista economico 
(convenienza ad accettare un ordine aggiuntivo, make or 
buy). 

 

La contabilità full costing 
Definizione, le configurazioni di costo (riparti su base unica, 
su base multipla, cenni ai riparti per centri di costo e all'analisi 
ABC). 

 

L'analisi del punto di pareggio (break even analysis) 
Definizione e rappresentazione grafica. 

 

 
MODULO 2 

 

DENOMINAZIONE: PRODOTTI TURISTICI A CATALOGO E A DOMANDA 
Conoscenze Abilità 

L'organizzazione di viaggi ed eventi 
Operatori (tour operator, tour organizer e agenzie 
intermediarie). 
Tipologie di servizi e di contratti. 
Definizione di viaggio e relativa organizzazione distinguendo: 
- i viaggi a domanda (individuali e di gruppo); 
- i viaggi offerti al pubblico. 
Il business travel (tipologie, operatori e organizzazione). 

 
Il prezzo di un pacchetto turistico 
La determinazione del prezzo con il full costing (configurazioni 
di costi e mark up). 
La determinazione del prezzo con il BEP. 
La differenziazione del prezzo con la tecnica del prezzo medio 
e del prodotto forte. 

Individuare le caratteristiche dei diversi 
prodotti/servizi turistici. 

 
Individuare i prodotti e servizi turistici in 
funzione della specificità del territorio. 

 
Progettare pacchetti turistici e altri servizi 
turistici. 

 
Applicare tecniche di analisi dei costi e di 
determinazione dei prezzi. 
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MODULO 3 

 

DENOMINAZIONE: PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO NELLE IMPRESE TURISTICHE 
Conoscenze Abilità 

La pianificazione strategica 
Definizione di pianificazione, programmazione e controllo, 
analisi dell'ambiente esterno (modello delle 5 forze di Porter), 
analisi dell'ambiente interno (definizione della catena del 
valore di Porter). 

 
Le strategie aziendali e i piani aziendali. 
Il vantaggio competitivo (differenziazione del prodotto e 
leadership di costo), lo sviluppo dell'attività (la matrice di 
Ansoff), le strategie a livello di ASA (il modello di Abell e la 
matrice GE). 

 
I piani aziendali e il business plan 
Definizione e classificazione dei piani; destinatari, scopi e 
contenuto del business plan. 

 
Il budget 
Definizione, classificazioni (fisso/variabile, scorrevole, zero-
base budget). 
Il budget aziendale e le sue parti. 
Il budget economico delle imprese ricettive. 
Il budget economico della agenzie/tour organizer. 

Delineare il processo di pianificazione, 
programmazione e controllo. 

 
Individuare l'orientamento strategico e le 
scelte tattiche di un'impresa. 

 
Redigere un semplice business plan, anche 
con dati a scelta (nella parte applicativa con i 
dati a scelta soltanto piano economico e degli 
investimenti). 

Redigere semplici budget economici delle 
imprese ricettive e delle agenzie di viaggio, 
anche con dati a scelta. 

 
MODULO 4 — Da completare entro la fine dell'anno scolastico 

 

DENOMINAZIONE: IL MARKETING NEL TURISMO 

Conoscenze Abilità 

Il marketing 
Definizione, evoluzione, caratteristiche del marketing del 
settore turistico. 

 
L'analisi del mercato 
Micro e macroambiente, analisi SWOT, ricerche di mercato. 

 
Segmentazione e posizionamento 
Definizione e processo di segmentazione, targeting e 
posizionamento. 

 
Strategie di marketing 
Strategie basate sul vantaggio competitivo, strategie di 
consolidamento e di sviluppo. 
Strategie di marketing differenziato, indifferenziato e 
concentrato. 

 
Le leve del marketing mix 
Definizione. 
Prodotto: definizione, portafoglio prodotti, politiche di 
prodotto. 

Prezzo: definizione, politiche di prezzo. 
Posizione: definizione, canali, politiche di distribuzione. 
Promozione: definizione, tipologie (pubbliche relazioni, 
promozione delle vendite, vendita personale e pubblicità). 
Le altre leve del marketing mix: process, physical evidence e 
people. 

Raccogliere e rielaborare i dati necessari alla 
definizione delle politiche di marketing. 

 
Analizzare le strategie di marketing per la 
promozione del prodotto/servizio e 
dell'immagine. 

Utilizzare strumenti per la promozione 
dell'immagine e la commercializzazione del 
prodotto/servizio. 

Elaborare semplici piani di marketing 
aziendale. 
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ESITI DI APPRENDIMENTO ED OBIETTIVI FORMATIVI NON RAGGIUNTI / PARZIALMENTE RAGGIUNTIESITI — 
OBIETTIVI: 

Supportare i sistemi aziendali a livello di previsione, organizzazione, conduzione e controllo di 
gestione. 

MOTIVAZIONI: si veda quanto indicato al punto successivo. 

Il ciclo di vita del prodotto 
Definizione e strategie nelle diverse fasi, matrice BCG. 
Il marketing relazionale 
Definizione, strumenti del marketing relazionale e del 
marketing diretto nell'ottica del Customer Relationship 
Management. 

 

 
MODULO 5 — Da completare entro la fine dell'anno scolastico 

 

DENOMINAZIONE: IL MARKETING TERRITORIALE 

Conoscenze Abilità 

Il prodotto destinazione e il marketing territoriale 
Definizioni: destinazione e marketing territoriale nell'ottica 
della sostenibilità. 
Il ciclo di vita di una destinazione. 
Il ruolo degli enti pubblici. 

Raccogliere e rielaborare i dati necessari alla 
definizione delle politiche di marketing. 

Analizzare le strategie di marketing per la 
promozione del prodotto/servizio e 
dell'immagine. 

I fattori di attrazione di una destinazione turistica 
Definizione, l'analisi dell'offerta e della concorrenza. 

I flussi turistici 
I fattori che influenzano i flussi turistici. 
Analisi della domanda. 

Utilizzare strumenti per la promozione 
dell'immagine e la commercializzazione del 
prodotto/servizio. 

Elaborare semplici piani di marketing 
territoriale. 

L'analisi SWOT, il target e il posizionamento.  

Il piano di marketing territoriale 
Definizione e fasi. 
Gli strumenti di comunicazione/promozione/fidelizzazione 
anche nell'ottica del Customer Relationship Management. 

 

 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 
Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
N. ore effettuate: ad oggi (30/04) n. 96 mentre sono 108 (112 con Ed. civica/orientamento*) le ore previste all'8 
giugno 2026 su un totale di n. 132 ore del piano di studi (33 settimane), di cui: 

 
3‘  31 di lezioni dialogate + 6 previste 
3‘  41 in laboratorio per svolgere esercizi 
3‘ 4 di lavoro di gruppo/classe capovolta + 4 previste 
3‘ 11 di verifica + 6 previste 
3‘ 7 di recupero 
3‘ 2 di lezione frontale 

* Non è ancora stata svolta la parte dell'UDA relativa al tema scelto per l'indirizzo “il turismo responsabile” con 
lavori di gruppo su “Esperienze di turismo responsabile — Esempi di viaggi di turismo responsabile offerti al pubblico 
dai tour operator”. 

Le ore complessive sono stimate in 4. 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 
a completo 
X parziale 
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INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 
Si vedano i PDP predisposti dal CdC. 

 
CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE 
(concisa descrizione dell'approccio metodologico, aspetti positivi/criticità dell'esperienza realizzata; interazione 
con gli altri ambiti disciplinari; livello di efficacia degli interventi e delle metodologie utilizzate; funzionalità 
strumenti, attrezzature e laboratori; ecc. 

 

ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 
Le griglie e i criteri di valutazione sono stabiliti in sede di Dipartimento di Area disciplinare. 
Nello specifico, come concordato con i docenti di Economia aziendale/DTA, il punteggio assegnato alle parti che 
compongono la prova è stato abbastanza omogeneo, nel senso che anche alle parti più difficili si è attribuito un 
peso uguale o poco superiore a quello delle parti più semplici. In questo modo la misurazione della prova 
determina risultati più coerenti con il conseguimento degli obiettivi minimi e permette altresì di attribuire un voto 
adeguato al conseguimento degli obiettivi più elevati. 

 
Sono stati, comunque, fissati i seguenti due limiti: 

1. per conseguire la sufficienza è necessario raggiungere una percentuale pari al 60% del punteggio totale 
della prova; 

2. il voto cinque non è stato attribuito per una percentuale inferiore al 50% del punteggio totale. 
In coerenza con POF, le prove di verifica hanno pesi diversi, così definiti: 

š• macrotipologia A: semplici/singole conoscenze e/o abilità 
š• macrotipologia P: insieme strutturato di conoscenze, abilità e competenze. 

Tutti i riferimenti comuni sono disponibili sul sito dell'Istituto. 
Per la disciplina in oggetto, si sono svolte tre verifiche di tipologia P in ciascun periodo, compresa la simulazione 
e il colloquio, oltre alle verifiche di recupero. 
Le tipologie di prove utilizzate sono state: domande aperte, test a risposta chiusa (diverse tipologie), 
trattazioni sintetiche, problemi, colloquio. 

Sono docente della classe da 4 anni (non in seconda). 
Gli studenti della classe sono sempre stati attivi nella partecipazione alle lezioni, anche se talvolta in modo 
dispersivo e con continue richieste di chiarimenti e ripetizione di quanto svolto. 
I risultati raggiunti sono complessivamente più che sufficienti, anche se uno studio più sistematico avrebbe 
permesso di raggiungere risultati migliori in minor tempo. 
Il comportamento è stato generalmente corretto e positivo il modo di rapportarsi con la docente: salvo rare 
eccezioni, è stato piacevole entrare in classe e fare lezione. 
Gli studenti hanno lavorato spesso in laboratorio in gruppo per svolgere esercizi, prove degli Esami di maturità 
degli anni precedenti (regolarmente corrette) e per costruire esercitazioni da sottoporre ai compagni. 
La piattaforma Teams ha permesso di condividere materiale preparato dalla docente e dagli studenti stessi. 
Le maggiori difficoltà si sono riscontrate con gli argomenti più squisitamente tecnici, legati all'amministrazione 
aziendale (rilevazione delle operazioni in P.D., bilancio d'esercizio, contabilità Full costing e Direct costing, 
business plan e budget); come per le altre classi dell'Indirizzo, anche se ritengo che tale situazione sia oggi 
generalizzata, risulta complesso per gli studenti approcciarsi in modo ragionato e sistematico ai contenuti: c'è 
sempre più la volontà di “ingabbiare” in poche definizioni/schemi concetti che per loro natura richiedono una 
mente aperta e dinamica, anche per i Temi di Maturità assegnati negli anni precedenti. 
D'altro canto ritengo che, oggi più che mai, il mondo del lavoro richieda un'analisi a 360º, anche per chi non si 
occupa direttamente di contabilità e, in tal senso, uno studio meno mnemonico diventa indispensabile per 
ottenere una solida preparazione. 
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Materia: Seconda Iingua straniera TEDESCO 
Docente: Prof. MARIA ROSA GHEZA 

 
Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Medaglia, Bertocchi, Werner REISEKULTUR NEU ed. Poseidonia 
LETTURE: Aula di Lingue Zanichelli: Ophelia Gemälde in Wiesbaden 
ALTRI STRUMENTI: PC, risorse didattiche reperibili online, appunti elaborati dall'insegnante 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 
COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

 CM1: Gestire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
approfondimenti personali e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della vita 
CM2: Padroneggiare i metodi, i contenuti il lessico specifico dei diversi ambiti disciplinari, 
operandone le indispensabili interconnessioni 
CM3: Inquadrare i diversi fatti, fenomeni, opere e teorie nel proprio contesto storico, culturale e 
tecnologico 

CM4: Lavorare in gruppo 

CONOSCENZE ABILITÀ 

 
COMPETENZE DI INDIRIZZO 

CT8 
CT9 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 
Promuovere l'immagine del territorio e la specificità del suo patrimonio storico, naturale e 
culturale, individuando strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CT8C1: Varie tipologie di turismo con servizi e prodotti 
turistici ad esse correlati, inclusi gli eventi 

CT8A1: Individuare le diverse caratteristiche dei 
prodotti/servizi turistici 

CT8C2: Definizione di bene culturale e diverse tipologie CT8A2: Riconoscere le categorie dei beni culturali 

CT8C3: La tariffazione dei servizi turistici CT8A3: Applicare tecniche di analisi dei costi e 
determinazione dei prezzi 

CT8C4: Risorse, aree e percorsi di attrazione turistica 
su scala locale, nazionale ed internazionale 

CT8A4: Individuare e selezionare le risorse più 
adeguate al servizio prodotto 

CT8C5: Marketing territoriale e della destinazione CT8A5: Applicare tecniche di promozione, 
comunicazione e vendita 

CT9C1: Risorse e prodotti del territorio considerato, 
quali fattori di attrazione, anche in lingua straniera 

CT9A1: Individuare i prodotti e servizi turistici in 
funzione della specificità del territorio 

CT9C2: Legislazione in materia di beni culturali ed 
ambientali 

CT9A2: Individuare le interazioni tra ambiente e 
altre risorse nell'ottica del turismo integrato 

CT9C3: Evoluzione storica del turismo CT9A3: Progettare itinerari 

CT9C5: Turismo integrato e sostenibile CT9A5 Individuare le tipologie di turismo integrato e 
sostenibile 
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CONTENUTI 
 
MODULO/unità 1 

 

DENOMINAZIONE: Einheit 2 “Vom Check-in bis zum Check-out“ Seiten 50-61 

Conoscenze Abilità 

1. Rezeption, der Check-in: Bezeichnung von 
„Check-in“ (S. 50, 51) 

2. Im Zimmer (S. 53) 
3. Das Restaurant im Hotel (S. 56): Die Deutschen 

und die Kiùche (S. 60) 
4. Die Rezeption: Der Check-out: Bezeichnung von 

„Check-out“ (S. 61) 
5. Die Angebotsanfrage (S. 64) 
6. Das Angebot (S. 66) 
7. Die Reservierung (S. 67) 
8. Die Bestätigung (S. 68) 

• Saper svolgere le operazioni di check-in e 
check-out 

• Saper completare la prenotazione 
alberghiera 

• Saper gestire le richieste del cliente 

• Saper comprendere le richieste del cliente 
sui ristoranti e rispondere adeguatamente 

• Comprendere e produrre recensioni sui 
ristoranti 

• Comprendere e scrivere lettere di offerta, 
prenotazione e conferma della 
prenotazione 

MODULO/unità 2 
 

DENOMINAZIONE: Einheit 3 „Unterwegs“ (S. 82-89; 99-99) 

Conoscenze Abilità 

1. Flugtickets buchen (S. 82-83) 
2. Am Flughafen (S. 85) 
3. Flugtickets und Check-in (S. 87) 
4. Am Bahnhof (S. 89) 
5. Fähren (S. 99) 
6. Kreuzfahrten (S. 100) 

• Saper interagire con un viaggiatore nella 
fase di prenotazione di un volo, acquisto 
del biglietto, check-in aII'aeroporto 

• Saper interagire con un viaggiatore nella 
fase di acquisto di un biglietto ferroviario 
e/o nella prenotazione di un passaggio in 
traghetto 

• Comprendere il programma di una 
minicrociera in nave 

MODULO/unità 3 

 

DENOMINAZIONE: REISELUST (Presentazioni ppt/canva, fotocopie) 

Conoscenze Abilità 

1. Reisen in Italien: Rom, Die Toskana, Mailand 
2. Reisen in den DACHL-Ländern: Dresden und 

Leipzig, Wien und andere oesterreichische 
Staedte , Die Schweiz 

3. Ophelia-Gemälde in Wiesbaden (Kopie) 
4. Das Tal der Lorelei (S. 101) 

• Saper costruire un itinerario di viaggio in 
alcune regioni e città italiane e DACHL. 

• Saper indicare le principali attrazioni 
turistiche 

• Saper illustrare le principali specialità 
culinarie 

• Saper calcolare i costi del viaggio 
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ESITI — OBIETTIVI: Gli obiettivi formativi sono stati raggiunti dalla totalità della classe secondo caratteristiche ed 
i tempi di apprendimento di ciascuno 

 
MOTIVAZIONI: La classe ha lavorato in modo serio e costruttivo 

MODULO/unità 4 
 

DENOMINAZIONE: Educazione civica, UDA comune: Turismo responsabile 

Conoscenze Abilità 

1. Sanfter Vs. Nachhaltiger Tourismus (Kopie) 
2. Massentourismus (S. 74) 
3. Tipps für einen grünen Urlaub (S. 75) 
4. Nachhaltige Unterkünfte: Der „Albergo diffuso“ 

(S. 144) 

5. Ökotourismus (S. 172) 
6. Naturschutzgebiete und einige Beispiele ( S. 173) 
7. Bauernhofurlaub und Nachhaltigkeit (S. 132) 
8. Verkehrsmittel und Klimabilanz (S. 110) 

• AO16 Ricercare informazioni all‘interno di 
testi di breve estensione di interesse 
personale, quotidiano, sociale o 
professionale 

• CG1A5: Adottare nella vita quotidiana 
comportamenti responsabili per la tutela 
dell'ambiente e delle risorse naturali 

• CG4A1-CG4A3: comprendere testi orali ed 
interagire nella comunicazione orale con 
relativa spontaneità ed efficacia 
comunicativa 

• CG4A5: Esprimere le proprie opinioni su 
argomenti generali, di studio, di lavoro e 
socioculturali, utilizzando correttamente il 
lessico specifico 

 
 
NB Competenze linguistiche: qualità dei mezzi linguistici - LIVELLO CEFR PER LINGUA/E STRANIERA/E 

 

Lessico (ampiezza e padronanza) Correttezza grammaticale Padronanza fonologica Fluenza 

B1, B1+ B1, B1+ B1 B1 

ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 
Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
n. ore complessive effettuate nell'anno scolastico: 77 (previste all'8 giugno 2026) su n. ore 99 del piano di studi 
(33 settimane), di cui: 

— lezione: 66 
— verifiche: 11 
— attività laboratoriale: 3., di cui 0 in laboratorio 
— lavoro di gruppo, altre metodologie attive: 3 
— altre attività (orientamento; monteore; incontri; visite di istruzione; progetti; ecc.: ): 4 
— recupero: 3 ore (tipologia...) 

 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 

X completo 
a parziale 

 
ESITI DI APPRENDIMENTO ED OBIETTIVI FORMATIVI NON RAGGIUNTI/PARZIALMENTE RAGGIUNTI 

 

 
INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 
Si vedano i PDP predisposti dal CdC. 
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L'approccio didattico con la classe ha visto una fase iniziale di conoscenza reciproca, dei propri tempi e metodi 
di apprendimento. L'approccio è stato graduale, e si è privilegiata la lezione dialogata, aggiungendo via via altre 
metodologie, a seconda degli argomenti proposti. Si è cercato di svolgere l'attività in classe il più possibile in 
lingua straniera, anche se con qualche resistenza. 
Pur privilegiando l'aspetto comunicativo, si è reso necessario il consolidamento di alcune strutture grammaticali 
di base. 

Particolare attenzione si è riservata alla lettura e alla comprensione del testo. 

CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE 
(concisa descrizione dell'approccio metodologico, aspetti positivi/criticità dell'esperienza realizzata; interazione 
con gli altri ambiti disciplinari; livello di efficacia degli interventi e delle metodologie utilizzate; funzionalità 
strumenti, attrezzature e laboratori; ecc) 

 

 
 
ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 

 
Sono state somministrate nella prima parte dell'anno verifiche scritte, di carattere pragmatico (stesura di offerte, 
accettazione o meno delle stesse), così come comprensioni testuali. Nel secondo periodo, soprattutto dopo 
l'uscita delle materie oggetto di Esame di stato, sono state privilegiate verifiche di tipo orale attraverso 
interrogazioni tradizionali e presentazioni ppt/canva su argomenti in programma. Nel colloquio orale gli studenti 
hanno dovuto mostrare di possedere un'adeguata conoscenza dei temi proposti, utilizzando una capacità 
espositiva coerente e corretta, così come un uso consapevole della microlingua specifica disciplinare. Le griglie di 
valutazione utilizzate sono quelle stabilite dal Dipartimento di Lingue straniere 
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Materia: Arte e territorio 
Docente: Prof. Maria Lombardo 

 
Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Arteologia vol. 3 , E. Pulvirenti , Zanichelli 

 
ALTRI STRUMENTI: PPT e video di approfondimento condivisi su teams su: Architettura del ferro, Arts and 
Crafts, Esposizioni Universali di Londra e Parigi, Pop art. 

 
COMPETENZE SVILUPPATE 

 

 
COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

CG1 

CG2 

 
CG3 

Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di regole codificate e di 
valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

 
Leggere i diversi elementi di carattere giuridico politico, storico, geografico ed economico che 
caratterizzano I'ambiente naturale ed antropico, le istituzioni e la società contemporanea. 

 
 
Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti : sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CG1A3 Riconoscere le funzioni di base dello Stato, 

delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di 

rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi 

da essi erogati. 

CG1C3  Diritti e doveri degli studenti e dei docenti; 

forme di partecipazione e regolamentazione 

deII'istituto 

 
CG1A6 Rispettare i regolamenti e le disposizioni 

della vita scolastica 

CG1C6  Valori delle tradizioni culturali e religiose, 

in particolare del proprio Paese d'origine e del 

territorio in cui si vive 

CG2A3 Leggere, interpretare e confrontare dati, 
fonti, documenti e testimonianze. 

CG2C6 Presupposti culturali, natura e forme 

politiche, giuridiche, sociali ed economiche delle 

istituzioni, con riferimento particolare aII'itaIia e 

aII'Europa 

CG3A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

 
CG3C1 Linee di sviluppo, movimenti culturali, 

autori, correnti di pensiero e testi più significativi 

della cultura e della tradizione letteraria italiana dalle 

origini ai nostri giorni 

 
COMPETENZE DI INDIRIZZO 

CT7 
 

 
CT8 

CT9 

Contribuire alla definizione e allo sviluppo del sistema delle comunicazioni e delle relazioni nei 
diversi ambiti della vita sociale. 

Progettare, documentare e presentare servizi turistici. 
 
Promuovere I'immagine del territorio e la specificità del suo patrimonio storico, naturale, 
culturale, individuando strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 
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CONOSCENZE ABILITÀ 

CT7C1 - Concetti, finalità e tipologie della 
comunicazione in ogni ambito della vita sociale. 
CT8C1- Varie tipologie di turismo con servizi e 
prodotti turistici ad esse correlati, inclusi gli eventi. 
CT8C2 - Definizione di bene culturale e diverse 
tipologie . 
CT8C4- Risorse, aree e percorsi di attrazione 
turistica su scala locale, nazionale ed internazionale. 
CT8C6- Lineamenti di storia dell'arte. 
CT8C7- Elementi essenziali del linguaggio visivo. 
CT9C1- Risorse e prodotti del territorio considerato, 
quali fattori di attrazione turistica, anche in lingua 
straniera. 
CT9C2- Legislazione in materia di beni culturali ed 
ambientali. 
CT9C4- Le testimonianze storico-artistiche 
dell'ambito territoriale di appartenenza in relazione 
al patrimonio italiano e internazionale. 

CT7A3 - Utilizzare gli strumenti forniti dalla scuola, 
piattaforme ministeriali ed i canali dei social media. 
CT8A1- Individuare le caratteristiche dei diversi 
prodotti / servizi turistici collegati a monumenti o 
siti di rilevanza storico-artistica. 
CT8A2- Riconoscere le categorie dei beni culturali 
CT8A7- Collocare un'opera d'arte nel proprio 
contesto, anche in relazione alla committenza e alla 
destinazione. 
CT9A1- Individuare i prodotti e servizi turistici in 
funzione della specificità del territorio. 

 
 

 
CONTENUTI 

 
MODULO/unità 1 

DENOMINAZIONE: L'ARTE TRA RAGIONE E SENTIMENTO 

Conoscenze Abijità : 

La diffusione delle idee Illuministe - Il Neoclassicismo, 
le teorie del Winkelmann 
-A. Canova: “Amore e Psiche”, “ Paolina Borghese 
come Venere Vincitrice”. 
J.L.David : “il giuramento degli Orazi”,“La morte di 
Marat”. 
Il ripiegamento interiore dei pittori romantici : 
esperienze in Germania Friederich: “Il Viandante sul 
mare di nebbia”, “Abbazia nel querceto” 
Francia: Gericault “La zattera della medusa”, 
Delacroix: “La libertà che guida il popolo” 
Italia, Hayez: “Il Bacio”. 

CT7A3, CT8A1, CT8A2, CT8A7, CT9A1 

MODULO/unita' 2 
DENOMINAZIONE: LA SECONDA METÀ' DELL' ‘800 ATTRAVERSO LE INNOVAZIONI PITTORICHE 

Conoscenze Abijità : 

-Impressionismo : selezione di opere dei seguenti 
artisti : Manet: “Colazione sull'erba”, “ Olympia”; 
E. Monet“Impressione, sole nascente”, “La 
cattedrale di Rouen”; Renoir “Colazione dei 
canottieri” “Ballo al moulin de la Galette” . 
Puntinismo: Seurat: “Domenica pomeriggio sull'isola 
de la Grande Jatte”. 
POST IMPRESSIONISMO: 

CT7A3, CT8A1, CT8A2, CT8A7, CT9A1 
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-Le esperienze innovative di Van Gogh: 
“Autoritratto con cappello di paglia”, “Notte 
stellata”, “La stanza gialla”, “Campo di grano con 
volo di corvi”. 
- Gauguin:” Il Cristo giallo”, “ Chi siamo? da dove 
veniamo? dove andiamo? 

 

 
MODULO/unità 3 

DENOMINAZIONE:  Architettura e nuovi materiali 

Conoscenze Abilità : 

I nuovi materiali industriali e l'architettura di fine 
800 e primo 900, le Esposizioni Universali : Crystal 
Palace, Tonet 14, Tour Eiffel e Statua della Libertà, 
La Galleria Vittorio Emanuele di Milano, I “passage” 
di Torino, le stazioni ferroviarie. 
ART NOUVEAU : Horta: Casa Tassel, Casa Solvay; 
Gaudì: Sagrada Familia, Parc Guell, Casa Milà; 
Guimard : Pensilina Metropolitana Parigi; 
Secessione Viennese e G. Klimt : Palazzo della 
Secessione, “Medicina”, “Giuditta I”, “Il bacio” 

CT7A3, CT8A1, CT8A2, CT8A7, CT9A1 

MODULO/unità 4 

DENOMINAZIONE: LE AVANGUARDIE DEL '900 

Conoscenze Abilità : 

ESPRESSIONISMO: E. Munch : “ la bambina malata”, 
“l'Urlo”, “ Vampiro”, “ Madonna”. 
CUBISMO: Pablo Picasso, periodo blu, periodo rosa. 
Cubismo fase analitica e fase sintetica. Analisi delle 
seguenti opere: “Les Damoiselle d'Avignon”, 
“Ritratto di Ambroise Vollard”, “Guernica”. 

FUTURISMO: Caratteristiche. 
U. Boccioni: “La città che sale”, “Gli addii, quelli che 
vanno e quelli che restano”, “Forme uniche nella 
continuità dello spazio”; G. Balla: “Dinamismo di un 
cane al guinzaglio”, “Bambina che corre sul 
balcone”, 
F. Depero : Manifesti pubblicitari e collaborazione 
con Davide Campari. 
SURREALISMO : S. Dali “La persistenza della 
memoria “, “Venere di Milo con cassetti”; “Fantasia” 
video in collaborazione con Walt Disney, “Il volto 
della guerra”. 
Pop Art. 

CT7A3, CT8A1, CT8A2, CT8A7, CT9A1 
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ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2024/2025 
n. ore complessive effettuate nell'anno scolastico: ..51.. (previste all’8 giugno 2023) su n. ore ..2.. del piano di 
studi (33 settimane), di cui: 

— lezione: 33 
— verifiche: 7 
— attività laboratoriale: 0 , di cui ...... in laboratorio 
— lavoro di gruppo, altre metodologie attive: 
— altre attività (orientamento; monteore; incontri; visite di istruzione; progetti; ecc.: 3) 
— recupero: ..3..ore (tipologia .... ) 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 

X completo 

o parziale 

ESITI DI APPRENDIMENTO ED OBIETTIVI FORMATIVI NON RAGGIUNTI/PARZIALMENTE RAGGIUNTI 
 

INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 

Non sono stati effettuati 

 
CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE 
(concisa descrizione dell'approccio metodologico, aspetti positivi/criticità dell'esperienza realizzata; 
interazione con gli altri ambiti disciplinari; livello di efficacia degli interventi e delle metodologie utilizzate; 
funzionalità strumenti, attrezzature e laboratori; ecc) 

 

 

ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 
Tipologie P 
Per i criteri di valutazione si fa riferimento a quanto stabilito in sede di dipartimento di area disciplinare. 

La classe ha dimostrato interesse e curiosità verso la disciplina, apprezzando video che oltre al libro di testo 
approfondissero alcuni aspetti specifici delle opere analizzate ( processi tecnici, motivazioni personali e/o 
implicazioni psicologiche che hanno portato all'elaborazione di correnti o opere d'arte).Il risultato è stato molto 
positivo: si è registrato un interesse nell'effettuare collegamenti multidisciplinari in vista dell'esame di stato. 
L'impegno non è stato per tutti costante, tuttavia ognuno con i propri livelli ha acquisito gli obiettivi prefissati 
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Materia: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Docente: prof.ssa Alessandra Mondini 

 
Strumenti: 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Qualcosa che sorprende, vol. 3.1 (dall'età postunitaria al primo Novecento) e vol. 

3.2 (dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri). 

 
ALTRI STRUMENTI: 

- Smartboard 

- Testi integrativi anche in formato digitale 

- Dizionari, enciclopedie online 

- Utilizzo dei mass-media e di strumentazioni informatiche a scopo didattico e culturale 

- Esercizi di analisi e produzione scritta 

- Schemi-guida 

- Appunti ed altro materiale predisposto dall'insegnante 

- Prodotti cinematografici e audiovisivi 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 

COD. DESCRIZIONE 

CG1 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di regole codificato e di 
valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani 

CG3 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contestii sociali, culturali, scientifici, economici tecnologici 

CG5 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive della rete 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CG1 C6 Valori delle tradizioni culturali e religiose, in 
particolare del proprio Paese d'origine e del 
territorio in cui si vive 
CG3 C1 Linee di sviluppo, movimenti culturali, autori, 
correnti di pensiero e testi più significativi della 
cultura e della tradizione letteraria italiana dalle 
origini ai giorni nostri 
CG3 C2 Tipologie testuali e relative modalità di 
analisi e consultazione 
CG3 C3 Tecniche, strumenti e codici della 
comunicazione e loro connessione in contesti 
formali, organizzativi e professionali 
CG3 C4 Grammatica, semantica e sintassi della 
lingua italiana 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi 
temi e contesti della comunicazione 
CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 
diversa tipologia e complessità 
CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 
argomentazioni in diverse situazioni 
comunicative 
CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 
idee sviluppate dai principali autori della letteratura 
italiana e di altre letterature, adeguatamente 
contestualizzati 
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UNITÀ 1 

 

DENOMINAZIONE: GIACOMO LEOPARDI 

Conoscenze AbB&Btà 

Vita, opere, poetica. 

 
Lettura analitica, contestualizzazione e commento dei 

seguenti testit 

La teoria del piacere, Indefinito e infinito, Il vero è brutto, 

La rimembranza e altri estratti dallo Zibaldone, da p. 900 

a pag. 906 vol 2 (Dal barocco a Leopardi) 

 
L'infinito (dai Canti) p. 918 vol 2 (Dal barocco a Leopardi) 

La sera del dì di festa (dai Canti) p. 922 vol 2 (Dal 

barocco a Leopardi) 

A Silvia (dai Canti) p. 932 vol 2 (Dal barocco a Leopardi) 

Il sabato del villaggio (dai Canti) p. 942 vol 2 (Dal barocco 

a Leopardi) 

Canto notturno di un pastore errante dell'Asia (dai Canti) 

p. 949 vol 2 (Dal barocco a Leopardi) 

Il passero solitario (dai Canti) p. 955 vol 2 (Dal barocco a 

Leopardi) 

A se stesso (dai Canti) p. 959 vol 2 (Dal barocco a 

Leopardi) 

La ginestra (dai Canti) p. 968 vol 2 (Dal barocco a 

Leopardi) 

 
Le Operette Moralit ogni studente ha letto, analizzato e 

presentato ai compagni una delle Operette Morali. 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi 

temi e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati 

 
UNITÀ 2 

 

DENOMINAZIONE: LA SCAPIGLIATURA 

Conoscenze AbB&Btà 

Caratteristiche generali e contesto storico-culturale 

Emilio Praga, Arrigo Boito, Igino Ugo Tarchetti. 

 
Lettura analitica, contestualizzazione e commento dei 

seguenti testit 

La strada ferrata (da Trasparenze) p. 33 vol 3.1 

Lezione d'anatomia (da Il libro dei versi) - materiali 

aggiuntivi 

 
Memento (da Disjecta) - materiali aggiuntivi 

L'attrazione della morte (da Fosca) p. 43 vol 3.1 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati 
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UNITÀ 3 

 

DENOMINAZIONE: GIOSUE CARDUCCI 

Conoscenze Abï ïtà 

Vita, opere, poetica. 

 
Lettura analitica, contestualizzazione e commento dei 

seguenti testit 

Pianto antico (da Rime nuove) p. 55 vol 3.1 

Idillio maremmano (da Rime nuove) p. 57 vol 3.1 

Alla stazione in una mattina d'autunno (da Odi barbare) 

p. 65 vol 3.1 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 ldentificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati 

 
UNITÀ 4 

 

DENOMINAZIONE: LA PROSA DEL SECONDO OTTOCENTO 

Conoscenze Abï ïtà 

Naturalismo francese e scrittori europei (caratteri 

generali, contesto storico-culturale e protagonisti) 

Verismo italiano (caratteri generali, contesto 

storico- culturale e protagonisti) 

 
Lettura e commento dei seguenti testit 

Fiodor Dostoevskij, I labirinti della coscienza: la 
confessione di Raskòl'nikov (da Delitto e castigo) 
pag.106 vol.3.1 

Giovanni Verga (vita, opere, pensiero) 

Lettura analitica, contestualizzazione e 

commento dei seguenti testit 

Rosso Malpelo (da Vita dei campi) p. 166 vol.3.1 

Cavalleria rusticana (da Vita dei campi) - 

materiali aggiuntivi 

La roba (da Novelle rusticane) p. 205 vol.3.1 

 
Il mondo arcaico e l'irruzione della storia 

(da I Malavoglia cap. l) p. 189 vol.3.1 

La conclusione del romanzo: l'addio al 

mondo pre- moderno (da I Malavoglia 

cap. XV) p. 197 vol.3.1 

 
La morte di Mastro-don Gesualdo (da 

Mastro-don Gesualdo lV, cap. V) p. 

219 vol.3.1 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 ldentificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati 
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UNITÀ 5 

 

DENOMINAZIONE: IL DECADENTISMO 

Conoscenze Abï&ïtà 

DECADENTISMO E SIMBOLISMO 

Caratteri generali, contesto storico-culturale 

e protagonisti 

Gabriele D'Annunzio (vita, opere, pensiero) 

Giovanni Pascoli (vita, opere, pensiero) 

 
Lettura analitica, contestualizzazione e commento 

dei seguenti testit 

Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli 

ed Elena Muti (da Il piacere, libro III, cap. 

II) p. 326 vol.3.1 

La sera fiesolana (da Laudi, Alcyone) p. 

359 vol.3.1 

La pioggia nel pineto (da Laudi, Alcyone) 

p. 363 vol.3.1 

 
Arano (da Myricae) p. 408 vol.3.1 

X Agosto (da Myricae) p. 410 vol.3.1 

L'assiuolo (da Myricae) p. 413 vol.3.1 

Temporale (da Myricae) p. 417 vol.3.1 

Novembre (da Myricae) p. 419 vol.3.1 

Il lampo (da Myricae) p. 421 vol.3.1 

Digitale purpurea (da Poemetti) p. 431 vol.3.1 

Italy (da Poemetti) p. 437 vol.3.1 

Il gelsomino notturno (da I Canti di 

Castelvecchio) p. 442 vol.3.1 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati 
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UNITÀ 6 

 

DENOMINAZIONE: ILPRIMO NOVECENTO 

Conoscenze Abï&ïtà 

LA STAGIONE DELLE 

AVANGUARDIE IL FUTURISMO 

Caratteri generali, contesto storico-culturale 

e protagonisti 

Lettura analitica, contestualizzazione e commento 

dei seguenti testit 

Manifesto del futurismo (Marinetti), p. 479 vol.3.1 

Manifesto tecnico della letteratura futurista 

(Marinetti), p. 482 vol.3.1 

Bombardamento (da Zang tumb tuuum, Marinetti) p. 

486 vol.3.1 

Elasciatemi divertire! (da L'incendiario, Palazzeschi) p. 

490 vol.3.1 

 
ITALO SVEVO 

Cenni biografici, opere, pensiero 

Lettura analitica, contestualizzazione e commento 

dei seguenti testit 

Le ali del gabbiano (da Una vita, cap. VIII) p. 572 

vol.3.1 

II ritratto deII'inetto (da Senilità, cap. I) p. 582 

vol.3.1 Il fumo (da La coscienza di Zeno, cap. III) p. 

594 vol.3.1 

La morte del padre (da La coscienza di Zeno, cap. IV) 

p. 599 vol.3.1 

 
LUIGI PIRANDELLO 

Cenni biografici, opere, pensiero 

Lettura analitica, contestualizzazione e commento 

dei seguenti testit 

IL treno ha fischiato (da Novelle per un anno) p. 659 

vol.3.1 

La costruzione della nuova identità e la sua crisi (da Il 

fu Mattia Pascal, capp. VIII e IX) p. 673 vol.3.1 

Lo <<strappo nel cielo di carta>> e la 

<<lanterninosofia>> (da Il fu Mattia Pascal, capp. XII 

e XIII) p. 682 vol.3.1 

Mia moglie e il mio naso (da Uno, nessuno, 

centomila) - materiale aggiuntivo 

<<Nessun nome>> (da Uno, nessuno, centomila) p. 

701 vol.3.1 

La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio 

(da Sei personaggi in cerca d'autore) p. 727 vol.3.1 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati. 
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UNITÀ 7 

 

DENOMINAZIONE: LA POESIA DEL PRIMO NOVECENTO IN ITALIA (da terminare oltre il 15 maggio) 

Conoscenze Abï8ïtà 

ERMETISMO 

Caratteri generali, contesto storico-culturale e 

protagonisti (Ungaretti, Montale, Quasimodo) 

Lettura analitica, contestualizzazione e commento 

dei seguenti testit 

Fratelli (da L'allegria, Ungaretti) p. 156 

vol.3.2 

Veglia (da L'allegria, Ungaretti) p. 157 

vol.3.2 

I fiumi (da L'allegria, Ungaretti) p. 161 

vol.3.2 

San Martino del Carso (da L'allegria, Ungaretti) p. 

164 vol.3.2 

Mattina (da L'allegria, Ungaretti) p. 168 vol.3.2 

Soldati (da L'allegria, Ungaretti) p. 170 vol.3.2 

Edè subito sera (da Edè subito sera, Quasimodo) 

p. 191 vol.3.2 

Alle fronde dei salici (da Giorno dopo giorno, 

Quasimodo) p. 195 vol.3.2 

Meriggiare pallido e assorto (da Ossi di seppia, 

Montale) p. 219 vol.3.2 

Spesso il male di vivere ho incontrato (da Ossi di 

seppia, Montale) p. 221 vol.3.2 

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di 

scale (da Satura, sez. Xenia, Montale) p. 259 

vol.3.2 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati 
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UNITÀ 8 

 

DENOMINAZIONE: LA NARRATIVA DEL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA 

Conoscenze Abï*ïtà 

NEOREALISMO 

Ogni studente legge e presenta alla classe 

uno dei seguenti testi, in versione integrale: 

Una questione privata, Beppe Fenoglio 

I ventitré giorni della città di Alba, Beppe Fenoglio 

La casa in collina, Cesare Pavese 

Il sentiero dei nidi di ragno, Italo Calvino 

Fontamara, Ignazio Silone 

La ragazza di Bube, Carlo Cassola 

Il giardino dei Finzi-Contini, Giorgio Bassani 

Uomini e no, Elio Vittorini 

L'Agnese va a morire, Renata Viganò 

Noi, Partigiani, Gad Lerner 

La storia, Elsa Morante 

Il partigiano Johnny, Beppe Fenoglio 

 
Tutti gli studenti hanno letto integralmente il libro 

Cuore di pietra di Sebastiano Vassalli. 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della letteratura 

italiana e di altre letterature, adeguatamente 

contestualizzati. 

 
UNITÀ 9 

 

DENOMINAZIONE: PRODUZIONE SCRITTA: TIPOLOGIE A, B E C DELL'ESAME DI STATO (ANALISI E 

INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO, ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 

ARGOMENTATIVO, RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 

Conoscenze Abï*ïtà 

Esercitazioni in classe e domestiche, riviste 

e corrette individualmente e collettivamente sulla 

base delle indicazioni dell'insegnante 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 

e contesti della comunicazione 

CG3 A2 Applicare tecniche di redazione di testi di 

diversa tipologia e complessità 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 

CG3 A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 

idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature, 

adeguatamente contestualizzati 
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UDA CONDIVISA - EDUCAZIONE CIVICA 

CONOSCENZE ABILITA’ 

 
 
 
 
 
 
 

 
ITALIANO: 

 
Una cosa divertente che non farò mai più di David 
Foster Wallace. 

 
Il microcosmo sociale delle crociere extralusso: 
etnografia su turismo di massa, cultura del 
consumo e sfruttamento lavorativo. 

C G2A1 Identificare le dimensioni del tempo e dello 
spazio dei fenomeni sociali, culturali ed economici. 

 
CG2A2 Identificare e distinguere elementi di 
processo, di interazione e strutturali di fenomeni e 
sistemi. 

 
CG2A3 Leggere, interpretare e confrontare fonti, 
documenti e testimonianze. 

 
CG3A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi 
e contesti della comunicazione. 

 
CG3A3 Esporre informazioni e sostenere 
argomentazioni in diverse situazioni comunicative. 

 
CG3A4 Identificare e analizzare temi, argomenti e 
idee sviluppate dai principali autori della 
letteratura italiana e di altre letterature, 
adeguatamente contestualizzati. 

 
CG2C1 Principali strutture e fenomeni sociali, 
economici e culturali che caratterizzano il mondo 
contemporaneo. 

 
CG3C4 Grammatica, semantica e sintassi della 
lingua italiana. 

 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

0re di Iezione effettuate neII’anno scoIastico 2025/2026 

n. ore previste dal piano di studi: 132 (33 settimane); di cui, al 28 aprile: 
 

Lezione dialogata 53 

Verifica Tip. P 15 

Esercitazione 9 

Lezione frontale 8 
Lezione e verifica 5 

Lavoro di gruppo/classe capovolta 2 

Simulazione prova Esame di Stato 1 

Attività laboratoriale/classe capovolta 1 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 

a completo 

X parziale 
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ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Le griglie e i criteri di valutazione sono stabiliti in sede di dipartimento di area disciplinare. 
In coerenza con il PTOF, le prove di valutazione hanno pesi diversi, così definiti: 
Macrotipologia A: livello più semplice di complessità e di estensione dell'ambito dei contenuti. 
Macrotipologia P: livello di media/ampia estensione contenutistica, complessità ed impegno. 

 
ACCERTAMENTO: 

Per la disciplina italiano, sono state utilizzate le seguenti tipologie di prove di accertamento: 
- Colloquio / conversazione / interrogazione 
- presentazione/Esposizione tematica orale 
- argomento/tema dato/noto 
- M/C scelta multipla 
- Analisi (testuale) 
- descrizione,racconto,riassunto,trattazione sintetica di argomenti 
- report (relazione) / verbale 
- Presentazione/esposizione tematica 
- risposta aperta 

Tipologie prove scritte di italiano e criteri per l'assegnazione della sufficienza (Scala di valutazione prove 
sommative da 3 a 10) 

CRITERI DI VALUTAźîIONE (obiettivi minimi): 
 

Criteri di valutazione della verifica orale di italiano: 
- Conoscenza manualistica dei contenuti 

- Comprensione delle tematiche di base ed individuazione di alcune di esse all'interno dei testi di 
riferimento 

- Uso di un lessico sufficientemente corretto ed efficace sul piano comunicativo, con ricorso ad alcuni 
termini specifici della disciplina 

- Esposizione, anche guidata dal docente, basata su uno schema minimamente ordinato 

- Riconoscimento, all'interno dei testi poetici affrontati, del tema principale, di qualche parola chiave, di 
alcune figure retoriche 

- Individuazione, all'interno dei testi narrativi, del tema principale e del messaggio di fondo, di alcune 
parole o espressioni tipiche o semanticamente pregnanti, del tipo di narratore, delle caratteristiche 
principali dei personaggi, e di alcune eventuali figure retoriche. 
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Materia: STORIA 

Docente: Prof.ssa Mondini Alessandra 

 
Strumenti: 

LIBRI DI TESTO ADOTTATI: La torre e il pedone di Feltri, Bertazzoni, Neri — SEI, vol.3 

 
ALTRI STRUMENTI: 

- Smartboard 

- Testi integrativi anche in formato digitale 

- Utilizzo dei mass-media e di strumentazioni informatiche a scopo didattico e culturale 

- Schematizzazioni 

- Sintesi, appunti ed altro materiale predisposto dall'insegnante 

- Visione carte geo-politiche 

- Prodotti cinematografici e audiovisivi 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 

COD. DESCRIZIONE 

CG1 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di regole codificato e di 
valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani 

CG2 Leggere i diversi elementi di carattere giuridico, politico, storico, geografico ed economico che 
caratterizzano l'ambiente naturale ed antropico, le istituzioni e la società contemporanea 

CG3 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici tecnologici 

CG5 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive della rete 

Conoscenze Abilità 

CG1C6 Valori delle tradizioni culturali e 

religiose, in particolare del proprio Paese 

d'origine e del territorio in cui si vive 

CG2C2 Principali persistenze e processi di 

trasformazione storica dei sistemi economici 

e politico- istituzionali 

CG2 C4 I diversi tipi di fonti storiche 

CG2 C5 Principali eventi storici e 

trasformazioni di lungo periodo della storia, 

con elementi di storia locale CG2 C6 

Presupposti culturali, natura e forme 

politiche, giuridiche, sociali ed economiche 

delle istituzioni, con riferimento particolare 

all'Italia e all'Europa 

CG3 C4 Grammatica, semantica e sintassi 

della lingua italiana 

CG2 A1 Identificare le dimensioni del tempo e dello 

spazio dei fenomeni sociali, culturali ed economici 

CG2 A2 Identificare e distinguere elementi di processo, di 

interazione e strutturali di fenomeni e sistemi 

CG2 A3 Leggere, interpretare e confrontare dati, fonti, 

documenti e testimonianze 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi e 

contesti della comunicazione 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni comunicative 
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UNITÀ 1 

 

DENOMINAZIONE: TRA ‘800 E ‘900: L'EPOCA DELLE MASSE, DELLA VELOCITÀ E DEI CONFLITTI 
(da pag. 358 a pag 502 del vol. 2; da pag. 2 a pag. 33 del vol. 3) 

Conoscenze Abilità 

La guerra civile americana 
I contrasti tra nord e sud; la prima guerra industriale; 
razzismo e guerre indiane 

 
La seconda rivoluzione industriale 
Caratteristiche e innovazioni; la maturità del 
movimento operaio; la crescita economica degli Stati 
Uniti 

 
I problemi del nuovo Stato italiano 
Le scelte politiche della Destra e della Sinistra 

storica; emigrazione e questione meridionale 
Gli anni Novanta in Italia 

La società di massa 
Individuo e massa; I'incremento demografico 
deII'Ottocento e la nascita delle nuove metropoli; la 
rivoluzione dei trasporti 

L’Italia nell’età giolittiana 

La strategia politica di Giolitti; lo sviluppo industriale 

in Italia; la guerra di Libia; la riforma elettorale e il 

patto Gentiloni 

CG2 A1 Identificare le dimensioni del tempo e 

dello spazio dei fenomeni sociali, culturali ed 

economici 

CG2 A2 Identificare e distinguere elementi di 

processo, di interazione e strutturali di fenomeni 

e sistemi 

CG2 A3 Leggere, interpretare e confrontare dati, 

fonti, documenti e testimonianze 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi 

temi e contesti della comunicazione 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni 

comunicative 
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UNITÀ 2 

 

DENOMINAZIONE: DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE AL TERZO REICH: L'ETÀ DEI TOTALITARISMI 

(da pag. 38 a pag. 243 del vol.3) 

Conoscenze Abilità 

La Prima Guerra mondiale 

Le cause generali; il sistema delle alleanze; l'Europa 

verso la guerra; la polveriera balcanica; l'inizio delle 

ostilità; la prima fase dello scontro 

 
Guerra di logoramento e guerra totale 

La guerra di trincea e le grandi battaglie 

 
Dal 1917 alla fine del conflitto 

L'intervento americano; la svolta russa; la fine del 

conflitto 

 
L'ltalia nella Grande Guerra 

Il problema dell'intervento: neutralisti e 

interventisti; Il Patto di Londra; il fronte italiano; da 

Caporetto alla vittoria 

 
Conseguenze della guerra e trattati di pace 

I 14 punti di Wilson; la nascita della Società delle 

Nazioni; le difficoltà della pace 

 
Il Comunismo in Russia 

La Russia, un Paese arretrato; il pensiero politico di 

Lenin; rivoluzione di febbraio; rivoluzione d'ottobre; 

comunismo di guerra e NEP; la guerra civile; il 

comunismo di guerra e l'Internazionale comunista; la 

dittatura stalinista 

 
Il dopoguerra in Italia e in Europa 

le delusioni della vittoria; il biennio rosso, lo 

squadrismo fascista e l'affermazione del PNF. 

La Repubblica di Weimar, da Stresemann a 

Schleicher. 

L'Inghilterra da MacDonald a Chamberlain. 

La Francia da Poincarè a Laval. 

L'Austria di Dollfuss e il Portogallo di Salazar. 

 
Il Fascismo in Italia 

Le delusioni della vittoria; il Fascismo dalla 

conquista del potere alla distruzione dello Stato 

liberale; politica, scelte economiche, rapporto con il 

Vaticano e Patti Lateranensi; la questione della 

razza; guerra in Etiopia e politica estera; propaganda 

e costruzione del consenso 

CG2 A1 Identificare le dimensioni del tempo e 

dello spazio dei fenomeni sociali, culturali ed 

economici 

CG2 A2 Identificare e distinguere elementi di 

processo, di interazione e strutturali di fenomeni 

e sistemi 

CG2 A3 Leggere, interpretare e confrontare dati, 

fonti, documenti e testimonianze 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi 

temi e contesti della comunicazione 

CG3 A3 Esporre informazioni e 

sostenere argomentazioni in diverse 

situazioni comunicative 



32  

Dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich 

caratteristiche e crisi della Repubblica di Weimar; 

ideologia di Hitler e caratteri del terzo Reich; la 

politica economica ed estera; lo smantellamento 

dell'ordine di Versailles e la conquista dello “spazio 

vitale” 

 

 
UNITÀ 3 

 

DENOMINAZIONE: DALLA CRISI DEL ‘29 AL SECONDO DOPOGUERRA 

(da pag. 244 a pag. 539 del vol.3 ) 

Conoscenze Abilità 

La Grande Depressione negli Stati Uniti 

I ruggenti anni Venti negli Stati Uniti; la crisi del ‘29 

(cause, conseguenze e strategie adottate per 

affrontarla); Roosevelt e il New Deal. 

 
Hitler al potere 

Hitler diventa cancelliere; da Stato democratico a 

regime totalitario; il regime nazista; i problemi 

economici e sociali 

 
La Seconda Guerra mondiale 

La situazione politica internazionale tra gli anni Venti 

e Trenta; lo scoppio della guerra; il 1940; l'invasione 

tedesca dell'URSS; l'entrata in guerra degli Stati Uniti; 

la caduta del fascismo e la Resistenza italiana; la 

disfatta hitleriana e la resa del Giappone; lo sterminio 

degli Ebrei 

 
La guerra fredda (dopo il 15 maggio) 

 
L'ordine bipolare; economia e società negli anni 

Sessanta e Settanta; movimenti di protesta politica: 

dagli USA all'Europa; il crollo del comunismo; 

l'ltalia repubblicana. 

CG2 A1 Identificare le dimensioni del tempo e 

dello spazio dei fenomeni sociali, culturali ed 

economici 

CG2 A2 Identificare e distinguere elementi di 

processo, di interazione e strutturali di fenomeni 

e sistemi 

CG2 A3 Leggere, interpretare e confrontare dati, 

fonti, documenti e testimonianze 

CG3 A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi 

temi e contesti della comunicazione 

CG3 A3 Esporre informazioni e sostenere 

argomentazioni in diverse situazioni 

comunicative 
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UDA CONDIVISA ED EDUCAZIONE CIVICA 

 

UDA CONDIVISA 

 
“Geografi italiani viaggiatori ed esploratori in Eritrea 
all'inizio del XX secolo: Olinto Marinelli e Giotto 
Dainelli”. 

CG2A1 Identificare le dimensioni del tempo e dello 
spazio dei fenomeni sociali, culturali ed economici. 

 
CG2A2 Identificare e distinguere elementi di 
processo, di interazione e strutturali di fenomeni e 
sistemi. 

 
CG2A3 Leggere, interpretare e confrontare fonti, 
documenti e testimonianze. 

 
CG3A1 Adeguare il registro e il tono ai diversi temi e 
contesti della comunicazione. 

 
CG3A3 Esporre informazioni e sostenere 
argomentazioni in diverse situazioni comunicative. 

 
CG5A1 Utilizzare gli strumenti ed i canali della 
comunicazione telematica. 

EDUCAZIONE CIVICA 

 
Ascolto e analisi di canti della Prima Guerra 
Mondiale: tra protesta e propaganda, confronto su 
testi e tematiche di diversi Paesi nel mondo. 

 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

0re di Iezione effettuate neII’anno scoIastico 2025/2026 

n. ore previste dal piano di studi: 66 (33 settimane); di cui, al 28 aprile: 

• Lezione frontale 28 

• Lezione dialogata 7 

• Lavorodi gruppo/classecapovolta 4 

• Verifica Tip. P 3 

• Approfondimento 2 

• Esercitazione 1 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 

ocompleto 

X  parziale 

 
ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 

Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 

Le griglie e i criteri di valutazione sono stabiliti in sede di dipartimento di area 

disciplinare. In coerenza con PTOF, le prove di valutazione hanno pesi diversi, così 

definiti: 

Macrotipologia A: livello più semplice di complessità e di estensione dell'ambito dei contenuti 

Macrotipologia P: livello di media e più ampia estensione, complessità ed impegno 

 
Criteri per la valutazione complessiva di interperiodo e finale della verifica orale di storia (livello 

minimo di sufficienza) 

• Pertinenza della risposta (capacità di mettere a fuoco l'argomento proposto nei suoi elementi di 

base) e conoscenza dei contenuti specifici essenziali 
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• Accettabile articolazione delle argomentazioni (riferimenti indispensabili alle dinamiche 

economico- sociali, politico-istituzionali, ecc.) 

• Padronanza minima nell'uso della terminologia specifica 
 

CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE (ITALIANO E STORIA) 
 

Durante l'anno la classe si è mostrata generalmente motivata e attenta alle lezioni, anche se lo studio 

non sempre è stato adeguato alle richieste. Il livello di partecipazione è risultato buono ed ha permesso 

di sviluppare confronti su argomenti storici e d'attualità, oltre a stimolare un approfondimento 

collettivo dei nuclei tematici inseriti nella programmazione. Il metodo didattico ha privilegiato la lezione 

dialogata come modalità di esposizione di nuove unità d'apprendimento, sviluppandone poi la 

contestualizzazione ed evidenziando possibili collegamenti interdisciplinari attraverso l'uso di materiali 

audiovisivi (filmati, canzoni, film) e documenti storici originali (testi a stampa, fotografie). L'utilizzo 

diretto di materiali autentici ha avuto il fine di migliorare negli studenti la competenza e l'autonomia 

nell'analisi, esaminando un momento storico attraverso le sue fonti e perseguendo la maggiore 

obiettività possibile, tramite consultazione di reperti che trattano una stessa tematica da punti di vista 

diversi. 

Le abilità e le competenze sono state sufficientemente sviluppate da parte di tutti gli studenti, ma non 

sempre in modo completo e sicuro: alcuni studenti mostrano tuttora difficoltà nell'esposizione orale. 

Lungo l'anno si è posta l'attenzione sul potenziare il lessico e sull'esercizio analitico e di comprensione 

dei testi letterari. 
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Materia: Diritto e legislazione turistica 
Docente: Prof.ssa Camello Laura 

Libro di testo adottato: “Diritto e legislazione turistica”, volume 2, editore Zanichelli, autore Ronchetti 
Paolo 

 
Strumenti: Lim e analisi siti istituzionali 
La Costituzione 

 
COMPETENZE SVILUPPATE 

 

COD. COMPETENZE GENERALI 

CM1 Gestire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre approfondimenti 
personali e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della vita 

CM2 Padroneggiare i metodi, i contenuti, il lessico specifico dei diversi ambiti disciplinari, 

operandone le indispensabili interconnessioni 

CM3 Inquadrare i diversi fatti, fenomeni, opere e teorie nel proprio contesto storico, culturale e 
scientifico e tecnologico 

CM4 Lavorare in gruppo 

CG1 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di regole codificato e di valori 

coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

CG2 Leggere i diversi elementi di carattere giuridico, politico, storico, geografico ed economico che 
caratterizzano l'ambiente naturale ed antropico, le istituzioni e la società contemporanea 

CG3 Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici 

CG5 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive della rete 

CG8 Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di igiene e di salvaguardia ambientale, 
identificando e prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente 

Conoscenze Abilità  

• CG1 C6: Valori delle tradizioni culturali e 
religiose, in particolare del proprio paese 
d'origine e del territorio in cui si vive 

 
• CG2 C1: Principali strutture e fenomeni 

sociali, economici e culturali che 
caratterizzano il mondo contemporaneo 

 
• CG2 C2: Principali persistenze e processi di 

trasformazione storica dei sistemi 
economici e politico-istituzionali 

 
• CG2 C6: Presupposti culturali, natura e 

forme politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche delle istituzioni, con 
riferimento all'Italia e all'Europa 

• CG3 C3: tecniche, strumenti e codici della 

• CG2 A1: identificare le dimensioni del 
tempo e dello spazio, dei fenomeni sociali 
culturali ed economici 

 
• CG2 A2: Identificare e distinguere elementi 

di processo, di interazione e strutturali di 
fenomeni e sistemi 

 
• CG3 A1: Adeguare il registro e il tono ai 

diversi temi e contesti della comunicazione 
 

• CG3 A2. Applicare tecniche di redazione di 
testi di diversa tipologia e complessità 

 
• CG5 A1: Utilizzare i canali e gli strumenti 

della comunicazione telematica 
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Comunicazione e loro connessione in 
contesti formali, organizzativi e 
professionali 

 
 

• CG5 C1: i prodotti e i linguaggi della 
comunicazione audiovisiva e multimediale 

  

COD. COMPETENZE D’lNDlRlZZO 

CT1 Supportare l'azienda/ente nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose, identificando 
tendenze e cambiamenti del sistema economico ed orientandosi nel mercato dei prodotti assicurativo- 
finanziari 

CT6 Supportare l'azienda nell'individuazione e applicazione della normativa pubblicistica, civilistica e 

fiscale 

CT8 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

CT9 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di regole codificato e di valori 

coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

Conoscenze Abilità 
 

• CTC1: I sistemi economici e finanziari: 
soggetti, mercati, regole e prodotti. 

• CT6 C1: Il diritto con particolare 
riferimento all'ambito economico: diritti, 
rapporti giuridici, contratti e disciplina 
della concorrenza. 

• CT6 C4: Compiti e funzioni delle Istituzioni 
locali, nazionali e internazionali con 
particolare riferimento ai rapporti con 
l'impresa. 

• CT6 C3: Principi e organizzazione della 
Pubblica Amministrazione e caratteristiche 
degli atti amministrativi 

• CT8 C1: Varie tipologie di turismo con 
servizi e prodotti turistici ad esse correlati, 
inclusi gli eventi 

• CT9C2: Legislazione in materia di beni 
culturali ed ambientali 

• CT9 C4: Le testimonianze storico-artistiche 
dell'ambito territoriale di appartenenza in 
relazione al patrimonio italiano ed 
internazionale 

• CT9 C5: Turismo integrato e sostenibile 

• CT1 A1: Cogliere le relazioni tra gli 
elementi costitutivi del sistema azienda e 
tra questa e l'ambiente esterno 

• CT6 A1: Analizzare e utilizzare schemi 
contrattuali 

• CT6 A2: Individuare e utilizzare la 
normativa pubblica, civile e tributaria 

• CT8 A1: Individuare le caratteristiche dei 
diversi prodotti / servizi turistici 

• CT8 A2 Riconoscere le categorie dei beni 
culturali 

• CT9 A1: Individuare i prodotti e servizi 
turistici in funzione della specificità del 
territori 

• CT9 A2: Individuare le interazioni tra 
ambiente e altre risorse turistiche 
nell'ottica del turismo integrato. 
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MODULI / UNITA' 

 

DENOMINAZIONE: Lo Stato DURATA 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 
CG1: valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 
regole codificato e di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte 
internazionali dei diritti umani. 
CG1C1: cittadinanza e Costituzione italiana 

Settembre-ottobre 

Conoscenze Abilità 

Lo Stato: da sudditi a cittadini 
Le forme di Stato e le forme di Governo 

Lo Stato assoluto 

Lo Stato liberale 
Lo Stato totalitario 
Lo Stato democratico e sociale 
Monarchia e Repubblica 

Comprendere le caratteristiche fondamentali dei 
principi e delle regole della Costituzione italiana 
Individuare le caratteristiche essenziali della norma 
giuridica e comprenderle a partire dalle proprie 
esperienze e dal contesto scolastico 

 

DENOMINAZIONE Le nostre istituzioni DURATA 
Novembre — Dicembre - 
Gennaio COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 

CG1 —CG2: valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un 
sistema di regole codificato e di valori coerenti con i principi della Costituzione e con 
le carte internazionali dei diritti umani. Leggere i diversi elementi di carattere 
giuridico, politico, storico, geografico ed economico che caratterizzano l'ambiente 
naturale ed antropico, le istituzioni ela società contemporanea 

Conoscenze Abilità 

Il Parlamento: composizione e funzioni 

L'organizzazione delle Camere 

Le immunità parlamentari 
Il sistema elettorale e le elezioni politiche 

L'iter legis 

Il Governo: composizione e procedimento di 
formazione 
La funzione esecutiva del Governo 
La funzione normativa del Governo: decreti legislativi, 
decreti legge e regolamenti 
Il Presidente della Repubblica 

Modalità di elezioni e poteri del Presidente della 
Repubblica 

Il giudizio penale a carico del Presidente della 
Repubblica 
La Corte costituzionale e le sue funzioni 

La Magistratura 

Le tipologie di processo 
Il Consiglio Superiore della Magistratura 

Comprendere le caratteristiche fondamentali dei 
principi e delle regole della Costituzione italiana 
Individuare le caratteristiche essenziali della 
norma giuridica e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e da contesto scolastico 

 

DENOMINAZIONE La pubblica amministrazione DURATA 
Marzo COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO CG1 —CG2: valutare fatti ed orientare i propri 

comportamenti in base ad un sistema di regole codificato e di valori coerenti con 
i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. Leggere 
i diversi elementi di carattere giuridico, politico, storico, geografico ed 
economico che caratterizzano l'ambiente naturale ed antropico, le istituzioni e la 
società contemporanea 
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Conoscenze Abilità 

L'ordinamento amministrativo Organi attivi, 
consultivi e di controllo 

I ministeri e gli organi ausiliari del Governo Le autorità 
indipendenti 

Comprendere le caratteristiche fondamentali dei 
principi e delle regole della Costituzione italiana 
Individuare le caratteristiche essenziali della 
norma giuridica e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e da contesto scolastico 

Le autonomie locali  

Le Regioni  

Gli atti della pubblica amministrazione 
e  la giustizia amministrativa 

 

 

DENOMINAZIONE La legislazione turistica italiana DURATA 
Aprile - Maggio COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 

CG1 —CG2: valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un 
sistema di regole codificato e di valori coerenti con i principi della Costituzione 
e con le carte internazionali dei diritti umani. Leggere i diversi elementi di 
carattere giuridico, politico, storico, geografico ed economico che caratterizzano 
l'ambiente naturale ed antropico, lei istituzioni e la società contemporanea 
CT6 C1:Il diritto con particolare riferimento all'ambito economico: diritti, 
rapporti giuridici, contratti e disciplina della concorrenza. 
CT6 C2:Imprenditore,azienda e le diverse forme giuridiche d'impresa. 

 

Conoscenze Abilità 

Il turismo  nella Costituzione 
L'organizzazione turistica nazionale 

Il Ministero del turismo 

Le Conferenze in materia di turismo 
L'organizzazione turistica locale 
La legislazione turistica regionale 

Comprendere le caratteristiche fondamentali dei 
principi e delle regole della Costituzione italiana 
Individuare le caratteristiche essenziali della 
norma giuridica e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal contesto scolastico 
Individuare e utilizzare la normativa pubblica, 
civile e tributaria 
Redigere ed interpretare i documenti di 
regolamento degli scambi, i documenti aziendali e 
distinguerne le tipologie 

 

DENOMINAZIONE Il patrimonio artistico e culturale italiano(da completare entro 
l'otto giugno) 

DURATA 
Maggio 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO CG1: valutare fatti ed orientare i propri 
comportamenti in base ad un sistema di regole codificato e di valori coerenti con 
i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

CG1C1: cittadinanza e Costituzione italiana 

CT6: supportare l'azienda nell'applicazione della normativa pubblicistica, 
civilistica e fiscale 
CT6C1:Il diritto con particolare riferimento all'ambito economico: diritti, 
rapporti giuridici, contratti e disciplina della concorrenza. 
Conoscenze Abilità 

I beni culturali Comprendere le caratteristiche fondamentali dei 
I ministeri a tutela dei beni principi e delle regole della Costituzione italiana 
culturali Individuare le caratteristiche essenziali della norma 

Il Codice dei beni culturali e del giuridica e comprenderle a partire dalle proprie 

paesaggio esperienze e dal contesto scolastico 

La tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni 
culturali 
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DENOMINAZIONE Il turismo nell'Unione europea ( modulo da completare entro 
l'otto giugno) 

DURATA 
Maggio - Giugno 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 
CG1: valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 
regole codificato e di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte 
internazionali dei diritti umani. 
CG1C1: cittadinanza e Costituzione italiana 
CT6C1:  Il diritto con particolare riferimento all'ambito 

economico:diritti,rapporti giuridici, contratti e disciplina della 
concorrenza. 

Conoscenze Abilità: 

L'Unione europea e le sue istituzioni 
Gli atti dell'Unione europea 
L'organizzazione turistica europea 
Il turismo nel Recovery Plan 

Comprendere le caratteristiche fondamentali dei 
principi e delle regole della Costituzione italiana 
Individuare le caratteristiche essenziali della 
norma giuridica e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e da contesto scolastico 
Individuare e utilizzare la normativa pubblica, 
civile e tributaria 
Redigere ed interpretare i documenti di 
regolamento degli scambi, i documenti aziendali e 
distinguerne le tipologie 

 

DENOMINAZIONE Il turismo sostenibile (modulo da completare entro l'otto 
giugno) 

DURATA 
Giugno 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 

CG1: valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 
regole codificato e di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte 
internazionali dei diritti umani. 

CG1C1: cittadinanza e Costituzione italiana 
CT6:supportare l'azienda nell'applicazione della normativa pubblicistica, civilistica 
e fiscale 
CT6C1:Il diritto con particolare riferimento all'ambito economico  : diritti, 

Rapporti giuridici, contratti e disciplina della 
concorrenza. 

Conoscenze Abilità 

Ambiente e sviluppo sostenibile 
Il turismo e l'ambiente sostenibile 
La tutela del consumatore turista 
Il turismo nell'era digitale 

Comprendere le caratteristiche fondamentali dei 
principi e delle regole della Costituzione italiana 
Individuare le caratteristiche essenziali della 
norma giuridica e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal contesto scolastico 
Individuare e utilizzare la normativa pubblica, 
civile e tributaria 
Redigere ed interpretare i documenti di 
regolamento degli scambi, i documenti aziendali e 
distinguerne le tipologie 
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EDUCAZIONE CIVICA 

 
UDA: “ESPERIENZE DI TURISMO RESPONSABILE” Viaggio d'istruzione a Cracovia e Auschwitz - Birkenau: 
“educare alla memoria, alla cittadinanza e al turismo responsabile” 

 

Prodotto realizzato 

Diario di viaggio multimediale 

Periodo: marzo 

ESITI DI APPRENDIMENTO: 
CG1 CG2 CG5 CG8 CT8 CT9 

CONOSCENZE ABILITA’ 

CG1C1: Cittadinanza e Costituzione italiana 
CG2C1 Principali strutture e fenomeni sociali, 
economici e culturali che caratterizzano il mondo 
contemporaneo 

CG1A5 Adottare nella vita quotidiana 
comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto 
dell’ambiente e delle risorse naturali CG2A1 
Identificare le dimensioni del tempo e dello spazio dei 
fenomeni sociali, culturali ed economici 
CG5 A1: Utilizzare i canali e gli strumenti della 
comunicazione telematica 

ATTIVITA’ DIDATTICA 

Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
n.ore complessive effettuate nell'anno scolastico: 77 (previste per 8 giugno) su n. ore 99 del piano di studi 
(33 settimane) 
Diritto (al 30 aprile 2026): 

- Lezioni frontali e dialogate:17 
- Verifiche:13 
- Educazione civica: 11 
- Approfondimento: 2 

 
Educazione civica (Uda/orientamento al 30 aprile 2026): 
18 ore (Uda“Viaggio d'struzione a Cracovia e Auschwitz-Birkenau: educare alla memoria, alla cittadinanza e 
al turismo responsabile”, lezioni sugli organi dello Stato e sull'Unione europea) 

 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 

X completo 
 parziale 

 
CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL’ATTIVITA’ DIDATTICO DISCIPLINARE 
Nel percorso didattico della disciplina di diritto e legislazione turistica sono state utilizzate metodologie 
tradizionali, lezioni frontali e dialogate, e metodologie più attive di cooperative learning. 
La classe ha mostrato un impegno costante, una partecipazione attiva alle lezioni e un proficuo rendimento. 
Sono stati utilizzati i seguenti strumenti didattici: la Costituzione, il libro di testo, stralci di testi normativi di 
legislazione turistica nazionale e regionale, la lavagna multimediale. 
Gli strumenti in dotazione dell'Istituto non hanno presentato criticità e hanno permesso di raggiungere 
distinti risultati in riferimento all'efficacia dell'azione didattica. 
La metodologia multidisciplinare è stata realizzata attraverso l'unità didattica di apprendimento“ Esperienze 
di turismo responsabile”, tema che è stato stabilito nella progettazione del piano di classe. 

 
ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologia di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: le tipologie utilizzate sono in linea con il PTOF, prove 
orali e scritte su parti consistenti del piano disciplinare. 
Gli indicatori utilizzati per la valutazione sono i seguenti: comprensione e acquisizione dei contenuti, 
ricchezza lessicale con riferimento al linguaggio tecnico, capacità di analisi e di sintesi e comprensione della 
realtà. 
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Materia: Geografia turistica 
Docente: Prof.ssa Sonia Casu 

 
Strumenti: 
LIBRO DI TESTO ADOTTATO: G. Corradi-M. Morazzoni “Geoturismo 3”ed. Markes 

 
ALTRI STRUMENTI: carte geografiche e tematiche online 

Internet-Smartboard 
siti specifici (UNWTO, UNESCO, enti turistici internazionali..) 
grafici 

 
COMPETENZE SVILUPPATE: 

 

COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

CG1 Valutare fatti e orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di regole codificato 
e di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti 
umani 

CONOSCENZE ABILITA’ 

Percorso storico, politico, economico e culturale della 
globalizzazione. 
Organizzazioni e carte internazionali dei diritti umani. 

Lo sviluppo sostenibile e il turismo sostenibile. 
Le organizzazioni internazionali e il turismo. 
Valori delle tradizioni culturali e religiose. 

Identificare il ruolo dei principali organismi di 
cooperazione internazionale. 

CG2 Leggere i diversi elementi di carattere giuridico, politico, storico, geografico ed economico 
che  caratterizzano  l’ambiente naturale  ed  antropico,  le  istituzioni  e  la  società 
contemporanea (nel Mondo) 

CONOSCENZE ABILITA’ 

Le diverse globalizzazioni. 
Globalizzazione e turismo. 

Identificare le dimensioni del tempo e dello 
spazio dei fenomeni sociali, culturali ed 
economici. 
Leggere, interpretare e confrontare dati e fonti. 

CG5 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive della rete. 

CONOSCENZE ABILITA’ 

I prodotti della comunicazione audiovisiva e 
multimediale. 

Utilizzare gli strumenti della comunicazione 
telematica. 

COMPETENZE DI INDIRIZZO 

CT3 Collaborare alla realizzazione di strategie di marketing 

CONOSCENZE ABILITA’ 

Marketing territoriale e della destinazione Analizzare le strategie di marketing per la 

promozione del prodotto / servizio e 

dell'immagine 

Utilizzare strumenti per la promozione 

dell'immagine e la commercializzazione del 

prodotto / servizio. 
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CT8 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici (itinerari tematici ed 
escursioni) 

CONOSCENZE ABILITA’ 

Varie tipologie di turismo con servizi e prodotti turistici 
ad esse correlati. 
Risorse aree e percorsi di attrazione turistica su scala 
internazionale. 

Individuare i prodotti e i servizi turistici in funzione 

della specificità del territorio. 

Individuare e selezionare le risorse (artistiche, 

naturali, culturali, logistiche..) più adeguate per il 

servizio/prodotto. 

Riconoscere le categorie dei beni culturali. 

CT9 Promuovere l’immagine del territorio e la specificità del suo patrimonio storico, naturale 
e culturale, individuando strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

CONOSCENZE ABILITA’ 

Risorse e prodotti del territorio considerato, quali 
fattori di attrazione turistica. 

Turismo integrato e sostenibile. 
Le testimonianze storico-artistiche in relazione al 
patrimonio internazionale. 

Individuare i prodotti e i servizi turistici in funzione 
della specificità del territorio. 
Individuare e selezionare le risorse (artistiche, 
naturali, culturali, logistiche..)più adeguate per il 
servizio/prodotto. 
Progettare itinerari. 

 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA (selezione di quelle perseguite in classe 5^) 

1. Collaborare e partecipare 
Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
2. Individuare collegamenti e relazioni 
Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti 
e la loro natura probabilistica. 
4. Progettare 
Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando 
le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e 
le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

6. Risolvere problemi 
Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse 
adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, 
contenuti e metodi delle diverse discipline. 
7. Agire in modo autonomo e responsabile 
Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e 
bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
8. Acquisire e interpretare l'informazione 
Acquisire e interpretare l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni. 
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CONTENUTI 
 

I tanti volti del Turismo “in giro per il Mondo” 

MOD. A: Quali cambiamenti internazionali nel XXI secolo? 

Unità 1. Il fenomeno turistico e la globalizzazione 

Conoscenze Abilità 

Unità 1. Il fenomeno turistico e la globalizzazione. 
1. La globalizzazione (pagg.4/7). 
Approfondimenti: differenza tra mondializzazione (cause storiche: 
bipolarismo dalla divisione di Berlino alle aree di influenza mondiali) e 
globalizzazione (tappe storiche; effetti positivi e negativi). 
2. Le diverse forme di globalizzazione. Le crisi finanziarie (pag.8). 
Approfondimenti: Le crisi economiche mondiali e globali: cause, crisi e 
soluzioni (1929, 1950, 1973-1997, 2007, 2020) 
Come funziona il FMI (quote versate/voti); la BM. 
La globalizzazione economica (i movimenti no global/seattle 1999 e G8 
Genova/2001)-pag.8. 
La globalizzazione riprende slancio (pag.6). 
Approfondimenti: i mezzi di trasporto più innovativi e 
tecnologicamente avanzati della 2^metà del XX secolo. 
I satelliti geostazionari/NWICO e i satelliti a orbita circolare/starlink. 
Differenza tra cavo coassiale di rame e fibra ottica. 
La transnazionale. 
studia il caso: Per il G20 cure rigeneranti nelle città ospitanti (pag.7). 

2. La globalizzazione tecnologica-La globalizzazione del sapere 
scientifico-Globalizzazione e geopolitica-La globalizzazione culturale 
(pagg.8/11). 

3. Slow o fast? (pagg.12/13); es. caffè italiano/caffè americano; la 
psicologia e il marketing, scienze condizionanti per la promozione 
alimentare. 

Turismo slow (pag.13) 

4. Globalizzazione e Turismo (pagg.14/17). 
Approfondimenti: mondializzazione/turismo package-
globalizzazione/turismo network. 
Il cambio di motivazione turistica dell’Egitto: pre-
globalizzazione/t.archeologico-post globalizzazione/t. balneare 
(barriera corallina). 
Articolo su Il turismo halal. 
Variazione durata vacanza pre/post globalizzazione. 
I paradisi esotici (pag.15); es. nel XIX sec. a Parigi: Josephine Baker, 
Cartier, Gauguin, Museé d'art africaine. 

5. Aree di destinazione turistica e flussi pre e post pandemia Covid-19 
(pagg.18/21) 

Identificare le dimensioni del 
tempo e dello spazio dei fenomeni 
sociali, culturali ed economici. 

I diversi sistemi economici e le 
interdipendenze tra gli stessi 
Identificare il ruolo dei principali 
organismi di  cooperazione 
internazionale e riconoscere le 
opportunità offerte alla persona e 
agli ambiti  territoriali di 
appartenenza 
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MOD. B DENOMINAZIONE: Le componenti della sostenibilità e della responsabilità stanno cambiando il 
modo di fare ed organizzare il viaggio 

 

Unità 2: Il Turismo sostenibile e gli obiettivi dell’Agenda 2030 
Unità 3 Le organizzazioni internazionali e il turismo 

Unità 4 Americhe 
Unità 6 Asia 

Conoscenze Abilità 

Unità 2: Il Turismo sostenibile e gli obiettivi dell’Agenda 2030. 
1.  Lo sviluppo sostenibile (pagg.28/29). Storia ed evoluzione dello 
sviluppo sostenibile (pagg.30/31). Gli obiettivi dell’Agenda 2030 e il 
turismo sostenibile (pag.31). 
2.  Il Turismo sostenibile (pagg.34/35-no 2^colonna pag.34-pagg.38/41). 
La Carta di Lanzarote per un turismo sostenibile (punti n.1, 2, 3, 4, 5, 6, 
7, 8, 11, 12, 16 pagg.36/37). 
3.  Il turismo responsabile (pagg.42/43). 
Approfondimento: il Progetto Guariquen 

 
Unità 6 Asia. 
Maldive. Il Tourism Maldives Act (pag.261) 

Identificare il ruolo dei principali 
organismi di cooperazione 
internazionale 

Individuare le caratteristiche dei 
diversi prodotti / servizi turistici 

Individuare e selezionare le 
risorse (artistiche, naturali, 
culturali, logistiche, ecc.) più 
adeguate  per  il  servizio  / 
prodotto 

Unità 3 Le organizzazioni internazionali e il Turismo. 
1. Le organizzazioni internazionali (pagg.50/53). 
Il Clicktivism (pag.51) 
Le Nazioni Unite (pagg.54/55) 
L'UNESCO (pag.56) 
L'UNWTO (pag.57) 
2. La cooperazione internazionale (pagg.58/59) 
Unità 4 Americhe. 

Messico (pagg.93/97) 
America del centro. Repubblica Dominicana (pagg. 119/121) 
Destinazioni green (pag.121) 

 
Adottare nella vita quotidiana 
comportamenti responsabili per 
la tutela e il rispetto 
deII'ambiente e delle risorse 
naturali 
Identificare le dimensioni del 
tempo e dello spazio dei 
fenomeni sociali, culturali ed 
economici 

MOD. C DENOMINAZIONE: Viaggi responsabili all'insegna del dialogo tra i Popoli 
 

Unità 5: Africa 
Unità 6: Asia 

Conoscenze Abilità 

Unità 5 Africa 
Africa del Nord (pagg.160/161). 

Marocco (pagg.163/165). 
Approfondimenti: Marrakech e i siti da visitare. 
Fez 

 
Unità 4 Americhe 
Lo slum tourism (pag.154) 

Individuare i prodotti e i servizi 
turistici in funzione della 
specificità del territorio. 
Individuare e selezionare le 
risorse (artistiche, naturali, 
culturali, logistiche..) più 
adeguate per il servizio/prodotto 

Unità 6 Asia 
Medio Oriente. Oman (pagg.225/226) 
L'Oman e la politica delle “porte aperte” (pag.225). 
Medio Oriente: terra di costumi e antiche tradizioni (pag.242) 

 

Israele (pagg.237/241) 
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MOD. D DENOMINAZIONE: Nuove e vecchie mete all’insegna dell’Agenda 2030 (punti connessi al Turismo 
responsabile) 

Unità 5 Africa 
Unità 6 Asia 

Conoscenze Abilità 

Unità 6 Asia 
Regione indiana (pag.247) 
India (pagg.249/255) 
Integrazioni: Holy Festival. Bollywood. 
Il dominio britannico-Ghandi e la non violenza-l'indipendenza-le guerre 
indo-pakistane (pag.255). 
Mumbay (pag.256) 
Turismo comunitario (pag.250) 
Estremo Oriente. Cina (pagg.297/300). Integrazioni: rapporti tra Gran 
Bretagna e Hong Kong, tra Portogallo e Macao, tra Cina e Tibet. 
Quartier alveare ad Hong Kong. 
Approfondimento: il loess e lo Huang He; la diga sullo Yangtze Kiang e i 
problemi rilevati dalla comunità scientifica internazionale alla 
presentazione del progetto. 
Pechino-Piazza Tien an men e la strage (pag.301) 

Identificare le dimensioni del 
tempo e dello spazio dei fenomeni 
sociali, culturali ed economici. 
Individuare e selezionare le 
risorse (artistiche, naturali, 
culturali, logistiche..) più 
adeguate per il servizio/prodotto. 
Individuare i prodotti e i servizi 
turistici in funzione della 
specificità del territorio. 

Giappone (pag.305/309), 
Approfondimenti: le onsen di Hokkaido-carne Kobe-sea farm-Miyazaki-
ikebana, giardini zen, bonsai, kimono. 
Il just in time 

 

Unità 7: Oceania 
Australia (pagg.317/321) 

 

Tuvalu e il metaverso (pag.327) 
 

 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 
Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
N. 49 ore effettuate ad oggi (30.04.2026) che diventeranno 56 previste entro l’ 08 giugno 2028, su un totale 
di n. 66 ore del piano di studi (33 settimane), di cui: 

 

dettaglio attività ore 

Lezione frontale 19 

Verifica Tip. P 11 

Recupero 5 

Lezione dialogata 3 

Lezione e verifica 3 

Approfondimento 3 

Simulazione prova Esame di Stato 1 

Educazione Civica 4 

Totale ore 49 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 
a completo 
X parziale 

INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 
Si vedano i PDP predisposti dal CdC. 

 
CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE 

 

 
ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 
I criteri di valutazione sono stabiliti in sede di Dipartimento di Area disciplinare. 

 
In coerenza con PTOF, le prove di valutazione hanno avuto pesi diversi, così definiti: 

š• macrotipologia A: semplici/singole conoscenze e/o abilità 

š• macrotipologia P: insieme strutturato di conoscenze, abilità e competenze. 
Tutti i riferimenti comuni sono disponibili sul sito dell'Istituto. 

 
Si sono svolte almeno due verifiche di tipologia P in ciascun periodo: 

* verifica intermedia/verifica su competenze (macrotipologia P) 
* domande brevi della docente (D1-macrotipologia A) 

 

CT8C1 Varie tipologie di turismo con servizi e prodotti 
ad essi correlati 
CT9C5 Turismo integrato e sostenibile 

 
CT9A2 Individuare le interazioni tra ambiente e 
altre risorse turistiche nell'ottica del turismo 
integrato 

EDUCAZIONE CIVICA 
Contributo di diritto: gli organi dello Stato e le organizzazioni internazionali 
Periodo e durata: 5 h trimestre per Uda e 10 nel corso dell'anno(ad oggi 30 aprile) 

Le tematiche indicate nel Piano disciplinare iniziale sono state svolte facendo ricorso a diverse metodologie 
per sviluppare negli studenti abilità e competenze diverse in funzione degli obiettivi fissati: 

lezione frontale e dialogata nei momenti introduttivi e di raccordo tra i vari moduli; 
presentazioni esemplificative di escursioni o itinerari turistici; 
lettura ed uso di carte tematiche-utilizzo di dati aggiornati e ricerca dei medesimi nel corso delle lezioni 
(utilizzo strumenti informatici). 

 
Utilizzo di tipologie di verifica diversificate: 

verifiche macrotipologia A (D1domande brevi del docente); 
verifiche macrotipologia P 

Rispetto al Piano disciplinare presentato ad inizio a.s 2025/26, sia a causa della “perdita” di n.10 ore di lezione 
che, ad un certo punto, per l'assenza della disciplina Geografia turistica tra le materie selezionate dal MIM per 
l'Esame di Maturità: 

+ si è scelto di non lavorare su nessuna delle UDA proposte riconducibili al tema di Educazione civica, 
individuato dall'indirizzo Turismo per il corrente anno scolastico, Il Turismo responsabile. Destinazioni 
internazionali del turismo responsabile, limitando l'aggravio di lavoro per i discenti. 

+ La docente ha, però, integrato il tema di Ed.civica con approfondimenti specifici nel corso delle sue 

lezioni. 
Il rapporto con gli studenti è stato fondato sulla correttezza e il dialogo. 
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Materia: INGLESE 
Docente: Prof. ALESSANDRO BAITO 

 
Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 

 
• Grammar Reference, Andreolli, Petrini 

• Explore Premium, Smith, Gruppo editoriale Eli 

 
LETTURE: 

 
• Sceneggiatura del film “The Beach” 

 
ALTRI STRUMENTI: DOCUMENTI REPERITI DURANTE RICERCHE NEL WEB 

 
• Visita di siti turistici di città italiane 

• Visita di siti di musei della città di Berlino 

• Visiti di siti turistici di città inglesi 
• Visita virtuale al British MUSEUM 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 
COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

 Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi comunicativi 
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Lessico e fraseologia frequenti relativi ad argomenti di 
interesse generale, di studio e specifici del settore. 

Comprendere testi orali ed interagire nella 
comunicazione orale con relativa spontaneità ed 
efficacia comunicativa in ambito 
generale/famigliare. 

Strutture morfosintattiche adeguate al contesto. Comprendere e produrre testi scritti in ambito 
generale/famigliare. 

Aspetti comunicativi e sociolinguistici dell'interazione e 
della produzione orale anche professionale. 

Interagire nella comunicazione orale su argomenti 
generali, di studio e professionali con relativa 
spontaneità. 

Tecniche d'uso dei dizionari, anche multimediali e 
settoriali. 

Comprendere e produrre semplici testi scritti in 
ambito professionale. 

Strategie per la comprensione globale e selettiva di 
testi orali e scritti 

Esprimere le proprie opinioni, illustrare 
progetti/esperienze su argomenti generali, di studio, 
di lavoro e socioculturali, utilizzando correttamente 
le strutture e il lessico specifico. 

Caratteristiche delle principali tipologie testuali, 
comprese quelle tecnico-professionali 

Riconoscere ed utilizzare in modo coerente le 
principali tipologie testuali tecnico-professionali in 
lingua straniera. 

Fattori di coerenza e coesione del discorso. Trasporre in lingua italiana/straniera semplici testi 
scritti relativi all'ambito di studio e di lavoro. 
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Aspetti socioculturali dei Paesi di cui si studia la lingua. Utilizzare in autonomia i dizionari bilingue e 
monolingue. 

Strategie per la comprensione globale di testi 
multimediali internazionali. 

Comprendere globalmente messaggi radiotelevisivi 
e filmati divulgativi su tematiche note. 

Modalità e problemi basilari della traduzione di testi 
tecnici. 

Utilizzare le tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. 

 
COMPETENZE DI INDIRIZZO 

 Contribuire alla definizione e allo sviluppo del sistema di comunicazione e delle relazioni nei diversi 

ambiti della vita sociale e delle imprese. 

CONOSCENZE ABILITÀ 

Concetti, finalità e tipologie della comunicazione in 
ogni ambito della vita sociale. 

Individuare tipologie e scopi della comunicazione 
aziendale e negli altri ambiti della vita sociale 

 Utilizzare gli strumenti della comunicazione di 
marketing 

 Utilizzare gli strumenti ed i canali dei social media 

 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

Varie tipologie di turismo con servizi e prodotti turistici 
ad esse correlati, inclusi gli eventi 

Individuare e selezionare le risorse (artistiche, 
naturali, culturali, logistiche, ecc.) più adeguate 
per il servizio / prodotto 

Risorse, aree e percorsi di attrazione turistica su 
scala locale, nazionale ed internazionale. 

Applicare tecniche di promozione, comunicazione 
e vendita. 

 Promuovere l'immagine del territorio e la specificità del suo patrimonio storico, naturale e 
culturale, individuando strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

Risorse e prodotti del territorio considerato, quali 
fattorie di attrazione turistica, in lingua straniera 

Individuare i prodotti e servizi turistici in funzione 
della specificità del territorio 

Evoluzione storica del turismo Progettare itinerari 

 Applicare tecniche di promozione, comunicazione 
e vendita 

 
CONTENUTI EXPLORE PREMIUM 

 

Section B, Unit 5, p. 144 
DENOMINAZIONE: Trasports 

Conoscenze Abi^ità 

• Per viaggiare: documenti d'identità, assicurazione, 
salute, denaro 

• Trasporto aereo: linee e voli, classi, biglietti, 
l'aeroporto, partenze internazionali e procedure 
all'arrivo 

• Trasporto via terra: viaggiare in treno, viaggiare in 
autobus, viaggiare in macchina 

• Presentare una compagnia di trasporto 

• Fare richieste e rispondere 

• Prenotazioni e conferme: metodologie 

• Gestire cambi e cancellazioni 

• Gestire lamentele e risposte 
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• Trasporto in acqua: traghetti e bus, noleggio privato, 
crociere, procedure durante le crociere 

 

Section C, Unit 7, p. 232 
DENOMINAZIONE: Exploring Italy 

Conoscenze Abilità 

• Geostoria deII'ItaIia 

• Sistema politico 

• Città d'arte (Venezia, Milano, Firenze, Lecce) 

• Pianificare un itinerario (a piedi, in macchina, con 
agenzia o indipendente) 

• Presentare una chiesa e un dipinto 

Modulo CLIL, p. 360 
DENOMINAZIONE: Architecture 

Conoscenze Abilità 

• Cenni di Architettura (preistorica, greca, romana, 
paleo-cristiana, romanica, gotica, rinascimento, 
classicismo) 

• Eredità romana in Bretagna 

• Cattedrali gotiche in Inghilterra (Westminster Abbey) 

• Case in Inghilterra 

• Il Gotico in Inghilterra 

• Parlare di stili architettonici 

• Inquadrare le costruzioni di una città nel periodo 
in cui sono state costruite 

Section B, Unit 6, p. 184 
DENOMINAZIONE: Accomodation 

Conoscenze Abilità 

• Scegliere una sistemazione alberghiera 

• Hotel, servizi e intrattenimento 

• Tecnologia negli hotel 

• B&B e Guest-houses 

• Valutazione delle sistemazioni 

• Soluzioni indipendenti (affitti stagionali, ostelli e 
residence, camping e glamping) 

• Presentare una sistemazione 

• Testi descrittivi 

• Gestire richieste e risposte, prenotazioni e 
conferme, modifiche e cancellazioni 

• Gestire le lamentele 

Section C, Unit 8, p. 272 
DENOMINAZIONE: The British Isles 

Conoscenze Abilità 

• Geostoria del Regno Unito 

• Sistema politico 

• Regioni con principali luoghi d'interesse (Galles, Scozia, 
Irlanda) 

• Pianificare un itinerario (a piedi, in macchina, con 
agenzia o indipendente) 

• Presentare un museo e un castello 
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Modulo ESW, p. 352 
DENOMINAZIONE: English Speaking World 

Conoscenze Abilità 

• Il Canada (cenni generali) 

• Il Sud Africa (cenni generali, i safari) 

• L'lndia (cenni generali, il Triangolo Dorato e Goa) 

• L'Australia (cenni generali) 

• Sapere raccogliere informazioni su nuove 
destinazioni 

• Avere gli strumenti per selezionare il modo 
migliore di muoversi a seconda dell'ambiente 
naturale e culturale 

Section C, Unit 9, p. 312 
DENOMINAZIONE: The United States of America 

Conoscenze Abilità 

• Geostoria degli USA 

• I Parchi Nazionali 

• Washington DC 

• Le Megalopoli 

• Industria dell'intrattenimento 

• Pianificare un itinerario (a piedi, in macchina, con 
agenzia o indipendente) 

• Presentare un parco nazionale o un parco 
tematico 

 
NB Competenze linguistiche: qualità dei mezzi linguistici - LIVELLO CEFR PER LINGUA/E STRANIERA/E 

Lessico (ampiezza e padronanza) Correttezza grammaticale Padronanza fonologica Fluenza 

B2 
Lessico sufficiente per 
esprimersi con qualche 
circonlocuzione su quasi tutti gli 
argomenti che si riferiscono a 
contesti quotidiani, di lavoro e 
sociali. Buona padronanza del 
lessico intermedio. Conoscenza 
di un lessico attuale, ricco, vario 
e adeguato al registro 
comunicativo. 

B2 
Buona padronanza 
grammaticale; nella 
struttura delle frasi 
possono ancora verificarsi 
sbagli occasionali, errori 
non sistematici e difetti 
minori. È in grado di 
correggere i propri errori. 
Uso efficace di diversi 
connettivi per esplicitare i 
rapporti tra concetti. 

B2 
Pronuncia e 
intonazione chiare e 
naturali. 

B2 
È in grado di produrre 
sequenze discorsive 
con un ritmo 
abbastanza uniforme; 
anche se può avere 
delle esitazioni 
quando cerca 
strutture ed 
espressioni, fa poche 
pause evidenti. È in 
grado di interagire 
con spontaneità e 
scioltezza. 
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Saper parlare e presentare opere d'arte 

Saper riconoscere gli stili letterari legato al viaggio 

MOTIVAZIONI: Mancanza di tempo 

L'alunna ha seguito il programma della classe con l'unico ausilio, sia per le verifiche orali che scritte, di strumenti 
compensativi quali schemi o mappe concettuali. Con tali misure l'alunna ha dimostrato di sapersi orientare e di 
recuperare facilmente le informazioni necessarie. 

ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 

Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
n. ore complessive effettuate nell'anno scolastico: 88 (previste all'8 giugno 2026) su n. ore 99 del piano di 
studi (33 settimane), di cui: 

 

- Lezione 18 

- Verifica Tip. A o P orale 20 

- Lezione frontale 24 

- Esercitazione 10 

- Verifica Tip. P scritta 4 

- Lezione dialogata 4 

- Lavoro di gruppo/classe capovolta 1 

- Recupero 0 

- Ed. Civica 7 
 
 

 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 

a completo 
aX parziale 

 
ESITI DI APPRENDIMENTO ED OBIETTIVI FORMATIVI NON RAGGIUNTI/PARZIALMENTE RAGGIUNTI 

 

 
INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE 
Si vedano i POP predisposti dal CdC. 

 
CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE 
(concisa descrizione dell'approccio metodologico, aspetti positivi/criticità dell'esperienza realizzata; 
interazione con gli altri ambiti disciplinari; livello di efficacia degli interventi e delle metodologie utilizzate; 
funzionalità strumenti, attrezzature e laboratori; ecc 
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ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 

 
Le griglie e i criteri di valutazione sono stabiliti in sede di dipartimento di area disciplinare. L'istituto si avvale 
di due diverse tipologie di prova, una volta a monitorare l'andamento del lavoro quotidiano dello studente 
(tipologia A) e l'altra volta alla verifica dei livelli di apprendimento (tipologia P): conoscenze, abilità e 
competenze. La valutazione complessiva viene effettuata applicando una media ponderata delle valutazioni 
assegnate utilizzando i seguenti pesi: tipo A 0,1, tipo P 0,5. 

Per la disciplina LINGUA INGLESE, si prevede di utilizzare le seguenti tipologie di prove di accertamento: C 
(colloquio), E1 (esposizione al docente; argomento noto), E2 (esposizione situazione ex novo), E4 
(esposizione alla classe) , T1 (test V/F), T2 (test scelta multipla), T3 (test completamento), T4 (test 
trasformazione), A (analisi di testo) , Q1 (Questionario risposta aperta), Q2 (questionario risposta singola) , 
TR (traduzione), PS1 (writing: description, summary, story, essay), PS2 (writing: scheda libro), PS3 (writing: 
letter or email), PS4 (writing: report), PS5 (article), PS6 (writing: review), 01 (output professionale: itinerary, 
leaflet). 

Nel colloquio e interazione orale lo studente dovrà mostrare di possedere un'adeguata conoscenza dei temi 
proposti, linguaggio specifico ed una capacità espositiva coerente e corretta. In particolare, nello stabilire il 
livello di qualità della competenza linguistico-comunicativa, si tengono in considerazione i descrittori 
contenuti nel Quadro comune Europeo di Riferimento opportunamente vagliati e adattati alle esigenze 
specifiche del corso di studi, ovvero: 

Le tipologie di prove e i criteri di valutazione saranno accuratamente e preventivamente illustrati agli 
studenti, con particolare attenzione alla preparazione alle prove dell’Esame di Stato e a prove di competenza 
specifiche del profilo "turismo". 
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Materia: TERZA LINGUA STRANIERA - SPAGNOLO 
Docente: Prof.ssa JAEN BLANCO VANESA MARIA 

 
Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Libri di testo adottati; LauraPierozzi, iBuen viaje! Curso de espaùol para el 
turismo, quarta edición, Zanichelli editore. 

• LETTURE: Testi autentici forniti in formato cartaceo e/o multimediale 

• ALTRI STRUMENTI: LIM, materiale elaborato dalla professoressa e condiviso sul registro 
elettronico con glistudenti, libri di testo consultati dalla professoressa, consultazione in rete di 
materiale autentico. 

COMPETENZE SVILUPPATE 
 

COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

CM1 Gestire un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre approfondimenti 
personali e di potersi aggiornare lungo l'intero arco della vita 

CM2 Padroneggiare i metodi, i contenuti, il lessico specifico dei diversi ambiti disciplinari, operandone 
le indispensabili interconnessioni 

CM3 Inquadrare i diversi fatti, fenomeni, opere e teorie nel proprio contesto storico, culturale e 
tecnologico 

CM4 Lavorare in gruppo 

COMPETENZE DI INDIRIZZO 

CT10 Utilizzare una TERZA lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi, con un 
livello di padronanza riconducibile almeno al livello B1 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento per le lingue1 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CT10C1 Lessico di base su argomenti di vita 
quotidiana, sociale e professionale 

CT10A1 Comprendere i punti principali dimessaggi 
e annunci semplici e chiari su argomenti di 
interesse personale, quotidiano, sociale o 
professionale 

CT10C2 Strutture grammaticali fondamentali, sistema 
fonologico, ortografia, punteggiatura 

CT10A2 Ricercare informazioni all'interno di testi di 
breve estensione di interesse personale, 
quotidiano, sociale o professionale 

CT10C3 Corretta pronuncia di un repertorio di parolee 
frasi memorizzate di uso comune 

CT10A3 Descrivere e narrare in maniera semplice 
esperienze ed eventi, relativi all'ambito personale 
e sociale 

CT10C4 Semplici modalità di scrittura: messaggi brevi, 
lettera informale, descrizioni, narrazioni 

CT10A4 Utilizzare in modo adeguato le strutture 
grammaticale e il lessico del livello B1 

CT10C5 Uso del dizionario bilingue CT10A5 Interagire in conversazioni brevi e semplici 
su temi di interesse personale, quotidiano, sociale 
o professionale 

CT10C6 Elementi di Cultura e civiltà CT10A6 Scrivere correttamente brevi testi di 
interesse personale, quotidiano, sociale o 
professionale 

 CT10A7 Riflettere sui propri atteggiamenti in 
rapporto all'altro in contesti multiculturali 
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CT7 Contribuisce alla definizione e allo sviluppo del sistema delle telecomunicazioni e dellerelazioni 
nei diversi ambiti della vita sociale e delle imprese.  

CONOSCENZE ABILITÀ 

CT7A1 Individuare tipologie e scopi della comunicazione 
aziendale e negli altri ambiti della vitasociale 

CT7C1 Concetti, finalità e tipologie della 
comunicazione in ogni ambito della vita sociale 

CT7A2 Utilizzare gli strumenti della comunicazione di 
marketing 

 

CT8 
Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CT8C1 Varie tipologie di turismo con servizi e prodotti 
turistici ad esse correlati, inclusi gli eventi 

CT8A5 Individuare e selezionare le risorse 
(artistiche, naturali, culturali, logistiche, ecc.) più 
adeguate per il servizio/prodotto 

CT8C4 Risorse, aree e percorsi di attrazione turisticasu 
scala locale, nazionale ed internazionale 

CT8A7 Riflettere sui propri atteggiamenti in 
rapporto all'altro in contesti multiculturali 

CT9 Promuovere l'immagine del territorio e la specificità del suo patrimonio storico, naturale e 
culturale, individuando strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CT9C1 Risorse e prodotti del territorio considerato, 
quali fattori di attrazione turistica, in lingua straniera 

CT9A1 Individuare i prodotti e servizi turistici in 
funzione della specificità del territorio 

CT9C3 Evoluzione storia del turismo CT9A3 Progettare itinerari 

 CT9A4 Applicare tecniche di promozione, 
comunicazione e vendita 

CONTENUTI 

MODULO A 

 

UNIDADES 1-9 
UN BILLETE DE IDA Y VUELTYA: MEDIOS DE TRANSPORTE-
ATRAPALO!- AGENCIA DE VIAJES-EL TURISMO EN ESPAñA 
LOS DERECHOS DE LOS VIAJEROS 
UN PASEO POR LA CIUDAD 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO CT10, CT7, CT8, CT9 

Conoscenze Abilità 

Funzioni linguistiche 
• Chiedere e dare informazioni su un viaggio (orario, 
prezzo, percorso...) 

• Dare consigli 
• Descrivere le caratteristiche di un viaggio o alloggio 
• Dare informazioni sulla procedura di pagamento e 
documentazione 

• Gestire una lamentela 
• Rispondere a una lamentela fornendo spiegazioni e 
soluzioni 
• En la agencia de viajes (video) 
• Presentare una città o un Paese 
• Descrivere un percorso turistico 

Ascolto (comprensione orale) 
• Comprendere testi sui mezzi di trasporto 
• Comprendere avvisi e messaggi 
• Comprendere dialoghi su caratteristiche di viaggi 
• Comprendere un testo sul lavoro della guida 
turistica 

 
 

Parlato (produzione e interazione orale) 
• Chiedere e fornire informazioni su mezzi di 
trasporto e viaggi 
• Scambiare informazioni per comprare o vendere un 
biglietto 
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Lessico 
• Viaggiare: mezzi, biglietti, percorsi e orari 
• ¿Con qué medio viajamos? (video) 
• L'aeroporto 
• La stazione dei treni e degli autobus 
• Monumenti: dettagli e parti 
• La struttura interna di un monumento 
 
Cultura 
• Viaggiare in Spagna: in autobus, in treno e in aereo 
• Al Andalus: un treno di lusso 
• Diversi tipi di turismo 
• Spagna: una potenza turistica 
• El turismo en España (video) 
• Organizzazione turistica 
• L'organizzazione mondiale del turismo 
• Il codice mondiale di etica del turismo 
• I professionisti del turismo: la guida turistica 
• Un día con la guía (video) 

• Interagire in un'agenzia per prenotare un viaggio 
• Interagire a coppie argomentando le proprie 
opinioni 
Lettura (comprensione scritta) 
• Comprendere documenti riferiti a prenotazioni, 
orari e biglietti di viaggio 
• Comprendere testi pubblicitari di viaggi 
• Comprendere documenti di viaggio 
• Comprendere testi di presentazione di città presi da 
riviste, quotidiani e Internet 

 
Scrittura (produzione scritta) 
• Comprendere testi informativi e pubblicitari 
nell'ambito del turismo e rispondere a domande 
• Scrivere una e-mail di risposta informando della 
disponibilità e dei servizi di un hotel 
• Compilare un documento di viaggio 

Riflessione sulla lingua 
• Osservare espressioni comunicative nei contesti 
d'uso e rilevare le eventuali variazioni di significato e 
le differenze con la L1 
• Osservare la struttura delle frasi e mettere in 
relazione costrutti e intenzioni comunicative 

METODOLOGIA metodo induttivo - deduttivo con lezioni frontali e partecipate, esercitazioni per l'acquisizione di 
conoscenze, produzioni scritte 
guidate e autonome, traduzione, consultazione di siti internet per analizzare esempi di sintetiche descrizioni di 
hotel 

ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE C, D1, T2, T4, T3, Q1, TR, PS, O1 

INTERSEZIONI geografia turistica, economia, arte 

 
MODULO B 

 

UNIDAD 12-13-14-15 
CONOCER ESPAÑA, EL NORTE Y EL SUR DE ESPAÑA 
EL CENTRO Y EL ESTE 
COMPETENZA DI RIFERIMENTO CT10, CT7, CT8, CT9 

Conoscenze Abilità 

 
• Historia de Espapaña, la Guerra Civil, la dictadura de 
Franco, el Guernica de Picasso, 
• El surrealismo en el cine: documental de Frida Kahlo y 
el Perro Andaluz de Luis Buñuel 
 
• Conocer España (territorio e historia). Bellezas 
naturales y artísticas en la España verde; el apóstol y el 
camino de Santiago; el Camino Francés; una dieta 
variada y algo de deporte; los Sanfermines. 
 
• El sur de España: Andalucía: un gran conjunto 
monumental; el flamenco 
 
**RIPASSO ALOGGI TURISTICI-ALBERGUES Y PARADORES 
UNIDAD 1(Camino de Santiago) 

Competenze di base 
• Padroneggiare la lingua straniera per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali 
• Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali e internazionali sia in una 
prospettiva interculturale, sia ai fini della mobilità di 
studio e lavoro 
Competenze disciplinari 

• Progettare, documentare e presentare servizi o 
prodotti turistici 

• Contribuire a realizzare piani di marketing con 
riferimento a specifiche tipologie di imprese o 
prodotti turistici 
• Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle 
relazioni delle imprese turistiche 
Competenze chiave di cittadinanza 
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 • Comunicare 
• Collaborare e partecipare 
• Risolvere problemi 
• Acquisire ed interpretare l'informazione 

METODOLOGIA metodo induttivo - deduttivo con lezioni frontali e partecipate, esercitazioni per l'acquisizione di 
conoscenze, produzioni scritte guidate e autonome, traduzione, classe capovolta-lavoro di gruppo 

ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE C, D1, T2, T4, T3, Q1, TR, PS, O1 (itinerario) 

INTERSEZIONI: geografia turistica, arte e territorio 

 
MODULO C 

 

Unità 17- 19 E FRIDA KAHLO 
RINCONES POR DESCUBRIR; CONOCER HISPANOAMÉRICA. 

COMPETENZA DI RIFERIMENTO CT10, CT7, CT8, CT9 
Conoscenze Abilità 

Funzioni linguistiche 
• Descrivere una zona geografica 

• Presentare una zona turistica 
• Descrivere attività e luoghi d'interesse culturale 
 
Lessico 
• Geografia e natura 

• Monumenti e luoghi pubblici 
• Musica, feste e tradizioni 
• Gastronomia 

Geografia 
• America centrale: Messico, Guatemala, Honduras, 
El Salvador, Nicaragua, Costa Rica, Panama 
• America andina: Perù, Bolivia, Venezuela, Colombia 
• Cono meridionale: Paraguay, Uruguay, Cile, Argentina 
 
 
Cultura 

 
• FRIDA KAHLO: Vida, obra, historia 
• documental-film de Frida Kahlo 
• Le meraviglie archeologiche del Centroamerica 
• Musica e balli latini 
• Il Dia de los Muertos 
• La cucina messicana 

Competenze di base 
• Padroneggiare la lingua straniera per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e 
contesti professionali 
• Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali e internazionali sia in una prospettiva 
interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e 
lavoro 

Competenze disciplinari 
• Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, 
civilistica e fiscale con particolare riferimento a quella 
del settore turistico 
• Progettare, documentare e presentare servizi o 
prodotti turistici 
• Contribuire a realizzare piani di marketing con 
riferimento a specifiche tipologie di imprese o prodotti 
turistici 
• Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle 
relazioni delle imprese turistiche 

Utilizzare testi multimediali 
• Utilizzare l'eBook per svolgere esercizi in maniera 
interattiva ed esercitarsi a comprendere i prodotti 
della comunicazione audiovisiva (brani di ascolto e 
filmati) 

Competenze chiave di cittadinanza 
• Comunicare 
• Collaborare e partecipare 
• Risolvere problem 
• Acquisire ed interpretare l'informazione 

METODOLOGIA metodo induttivo - deduttivo con lezioni frontali e partecipate, esercitazioni per l'acquisizione 
di conoscenze, produzioni scritte 
guidate e autonome, traduzione. CLASSE CAPOVOLTA-Lavoro di gruppo 
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ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE C, D1, T2, T4, T3, Q1, TR, PS, O1 (itinerario) 

 
INTERSEZIONI geografia turistica, storia. Economia, arte e territorio 

 
Competenze linguistiche: qualità dei mezzi linguistici - LIVELLO QCER PER LINGUA STRANIERA 

Lessico (ampiezza e 
padronanza) 

Correttezza 
grammaticale 

Padronanza fonologica Fluenza 

B1 
Lessico sufficiente per 
esprimersi su quasi tutti gli 
argomenti che si riferiscano 
alla vita di tutti i giorni, quali 
la famiglia, gli hobby e gli 
interessi, la scuola i viaggi e 
l'attualità. 
Buona padronanza del 
lessico elementare, con 
possibilità di errori quando si 
esprimono pensieri più 
complessi o argomenti e 
situazioni non familiari. 

B1 
Usa in modo 
ragionevolmente corretto 
un repertorio diformule 
di routine estrutture di 
usofrequente, relative 
allesituazioni più 
prevedibili. 
E' in grado di stendereun 
testo scritto nel 
complesso comprensibile. 

B1 
La pronuncia è 
chiaramente 
comprensibile, anche seè 
evidente a trattil'accento 
straniero e cipossono 
occasionalmente essere 
errori. 

B1 
E' in grado di produrre, 
in modo 
ragionevolmente 
scorrevole, una 
descrizione semplice di 
uno o più argomenti 
che rientrano nel suo 
campo d'interesse, 
strutturandola in una 
sequenza lineare 

di punti. 
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Materia: MATEMATICA 
Docente: Prof. MONDINI Andrea 

Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: Coloridella Matematica - Edizione rossa Vol. 5, Leonardo Sasso - 
Petrini ALTRI STRUMENTI: internet, lim, appunti e materiali forniti dal docente 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

CG6A1 Identificare e formalizzare problemi CG6C1 Coniche: definizione come luogo 

geometrico e loro rappresentazioni 

CG6A2 Utilizzare metodi grafici e numerici per 

risolvere equazioni e disequazioni 

anche con l'aiuto di strumenti 

informatici 

CG6C2 Funzioni algebriche e trascendenti 

CG6A3 Effettuare connessioni logiche, 

riconoscere o stabilire relazioni 

CG6C3 Concetto di derivata e derivazione di 

una funzione 

CG6A4 Descrivere le proprietà qualitative e 

quantitative di una funzione e 

costruirne il grafico 

CG6C4 Proprietà locali e globali delle funzioni 

CG6A5 Risolvere e rappresentare in modo 

formalizzato problemi 

CG6C5 Funzioni di uso comune nelle scienze 

economiche e sociali 

CG6A7 Realizzare ricerche e indagini di 

comparazione, ottimizzazione, ecce., 

collegate alle applicazioni in indirizzo 

CG6C7 Funzioni reali in due variabili reali 

CG6A8 Calcolare la probabilità di eventi e 

analizzare variabili casuali 

CG6C8 Ricerca operativa e problemi di scelta-

problemi e modelli di 

programmazione lineare 

CG6A9 Utilizzare linguaggi specifici e strumenti 

informatici di rappresentazione e di 

calcolo per risolvere situazioni 

problematiche 

CG6C9 Valenza metodologica 

dell'informatica nella formalizzazione 

e modellizzazione dei processi e 

nell'individuazione di procedimenti 

risolutivi 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

CT1A1 Cogliere le relazioni tra gli elementi 

costitutivi del sistema azienda e tra 

questa e l'ambiente esterno 

CT1C1 I sistemi economici e finanziari: soggetti 

mercati, regole e prodotti. 
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CT1A2 Rappresentare in modo formalizzato 

problemi finanziari ed economici 

CT1C2 Scambi internazionali e caratteristiche del 

mercato globale 

CT1A3 Individuare le possibili fonti di 

finanziamento 

CT1C3 Diverse tipologie di sviluppo economico 

sul territorio 

  CT1C4 I diversi sistemi economici e le 

interdipendenze tra gli stessi 

  CT1C5 Ricerca operativa : problemi di scelta 

relativi a investimenti/finanziamenti; 

problemi di programmazione lineare 

  CT1C6 Il sistema azienda 

CT2 Supportare i sistemi aziendali a livello di previsione, organizzazione, conduzione e 

controllo di gestione 

 
 

 
 

CT2A2 Delineare il processo di 

pianificazione, programmazione e 

controllo 

CT2C1 Elementi di base di pianificazione 

strategica 

CT2A3 Individuare l'orientamento strategico e 

le scelte tattiche di un'impresa 

CT2C2 Elementi di programmazione 

CT2A4 Utilizzare gli strumenti del controllo 

di gestione 

CT2C3 Tecniche e procedure di controllo di 

gestione 

CONTENUTI 

MODULO 1 

INTRODUZIONE ALLO STUDIO DI FUNZIONE A UNA VARIABILE REALE 

Conoscenze Abilità 

• Equazioni e disequazioni lineari, quadratiche, 
fratte, irrazionali in un'incognita. 

• Definizioni di funzione, dominio, codominio, 
iniettività, suriettività, invertibilità, funzione 
inversa. 

• Definizione di funzione composta e non 
commutatività della composizione di funzioni. 

• Sistema di riferimento ortogonale nel piano ed 
intersezioni con gli assi; segno della funzione. 

• Curve delle funzioni elementari: potenze (pari e 
dispari) intere, frazionarie, negative. 

• Trasformazioni geometriche: traslazioni, 
simmetrie, contrazioni/dilatazioni, applicazione 
del valore assoluto. 

• Definizione di intervalli di monotonia. 

• Risolvere algebricamente equazioni e 
disequazioni in un'incognita. 

• Calcolare algebricamente ed individuare 
graficamente dominio, codominio (immagine), 
intersezioni con gli assi, segno della funzione. 

• Riconoscere dal grafico della funzione l'eventuale 
invertibilità e tracciare la funzione inversa. 

• Calcolare algebricamente l'espressione analitica 
delle funzioni composte, con particolare 
attenzione all'ordine di applicazione. 

• Tracciare la curva di una funzione partendo da un 
grafico elementare e applicando le trasformazioni 
geometriche. 

• Discutere gli intervalli di monotonia a partire dal 
grafico. 
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MODULO 2 

 

STUDIO DI FUNZIONE A UNA VARIABILE REALE 

Conoscenze Abilità 

• Intuizione geometrica di limite e concetto di infinito; 
limite destro e sinistro, per eccesso o per difetto. 

• Definizione algebrica di limite. 

• Definizione di asintoto: orizzontale, verticale e 
obliquo. 

• Limiti delle funzioni elementari (potenze). 

• Algebra dei limiti; aritmetizzazione parziale di infinito, 
forme di indecisione. 

• Intuizione geometrica e definizione algebrica di 
continuità. 

• Classificazione dei punti di discontinuità. 

• Intuizione geometrica di derivata come pendenza 
della tangente e definizione come limite del rapporto 
incrementale. 

• Algebra delle derivate, derivata della funzione 
composta. 

• Derivata di potenze elementari (intere, negative, 
frazionarie). 

• Punti di massimo e di minimo (locali e globali); 
monotonia e segno della derivata. 

• Derivata seconda, concavità e punti di flesso. 

• Individuare graficamente il valore di un limite. 

• Verificare il valore di un limite tramite definizione 
algebrica. 

• Calcolare i limiti di funzioni algebriche a partire dai 
limiti noti delle potenze. 

• Riconoscere e classificare i punti di discontinuità di 
una funzione. 

• Calcolare l'espressione analitica della derivata di 
funzioni algebriche. 

• Calcolare e rappresentare graficamente il valore 
della derivata prima e seconda in un punto o il suo 
segno in un intervallo. 

• Calcolare i punti di massimo e di minimo tramite 
annullamento della derivata prima e segno della 
derivata seconda. 

 
MODULO 3 

 

APPLICAZIONI DELLA GEOMETRIA ANALITICA 

Il modulo è stato sviluppato attraverso approfondimenti a coppie, a partire da materiale fornito dal docente, 
con successiva esposizione alla classe integrata da una spiegazione del docente. 

Conoscenze Abilità 

• Applicazioni nell'economia: 

- funzioni domanda e offerta: prezzo di equilibrio, 
concorrenza perfetta, elasticità. 

- funzioni profitto, costo, ricavo: diagramma di 
redditività, regime di monopolio, massimizzazione 
del profitto. 

• Applicazioni nell'arte: 

- trasformazioni geometriche nei movimenti di 
macchina del cinema: cenni alle funzioni in due 
variabili per la rappresentazione prospettica e 
funzioni inverse locali (Dolly vs Zoom). 

- trasformazioni geometriche nell'architettura: 
moduli ripetuti, simmetrie, scelta del sistema di 
riferimento. 

• Calcolare e rappresentare graficamente il prezzo 
di equilibrio e l'elasticità di domanda e offerta. 

• Calcolare l'espressione analitica, i punti di 
pareggio e il massimo della funzione profitto; 
rappresentare i risultati nel diagramma di 
redditività. 

• Riconoscere le trasformazioni legate a ciascun 
movimento di macchina cinematografici, alle 
strutture architettoniche e ricavare l'equazione 
approssimativa della trasformazione coinvolta. 
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ESITI — OBIETTIVI: In assenza di una programmazione disciplinare iniziale, il confronto è effettuato rispetto 
al programma ministeriale. 

Risultano parzialmente raggiunti gli obiettivi relativi alle applicazioni economiche (funzioni domanda, 
offerta e profitto, etc. trattate nel Modulo 3) e alle funzioni in due variabili, non affrontate in modo 
sistematico, ma solo introdotte per cenni. 

MOTIVAZIONI: La discontinuità didattica degli anni precedenti ha determinato lacune pregresse 
significative, che hanno reso necessario concentrare il programma sulle basi dello studio di funzione e non 
avrebbero consentito un approccio efficace e consapevole agli argomenti più avanzati. 

ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
n. ore complessive effettuate nell'anno scolastico: 59 (previste all'8 giugno 2026) su n. ore 99 del piano 
di studi (33 settimane), di cui: 

— lezione: 36 ore 
— esercitazione: 9 ore 
— verifiche: 11 ore 
— altre attività (simulazioni Esami di Stato e sorveglianza): 3 ore 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO EDEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 

a completo 
X parziale 

ESITI DI APPRENDIMENTO ED OBIETTIVI FORMATIVI NON RAGGIUNTI/PARZIALMENTE RAGGIUNTI 

 
INTERVENTIDIPERSONALIZZAZIONE 
Si vedano i PdP predispoti dal CdC. 

CONSIDERAZIONI COMPLESSIVESULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE 

ACCERTAMENTO EVALUTAZIONE 

Il sottoscritto ha preso servizio il 27 gennaio 2026, pertanto non è possibile esprimere un giudizio sul lavoro 
svolto dalla classe prima di tale data. Il susseguirsi di diversi supplenti, sia nell'anno in corso sia nel 
precedente, ha determinato lacune significative, che hanno reso necessari una semplificazione dei 
contenuti e un adeguamento del linguaggio disciplinare, con costante supporto agli studenti più fragili, 
attività di recupero dei prerequisiti e ampio ricorso a esercizi guidati svolti dal docente alla lavagna. 

In questo contesto, si è scelto di privilegiare una comprensione solida dello studio di funzione a una 
variabile reale —nucleo della disciplina— rispetto a una copertura formale dell'intero programma 
ministeriale. Le applicazioni economiche e le funzioni in due variabili sono state quindi affrontate solo 
sommariamente nella parte conclusiva del programma. 

Al fine di valorizzare gli interessi e l'indirizzo della classe, è stato dedicato spazio ad approfondimenti 
applicativi su tematiche affini al turismo e alle arti. 

Complessivamente, nonostante le difficoltà, la classe ha generalmente dimostrato impegno e 
partecipazione alle lezioni. 

Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 
La preparazione è stata verificata tramite prove scritte, principalmente incentrate sullo studio 
dettagliato e organico di una funzione, con particolare attenzione alla comprensione concettuale e 
alla rappresentazione grafica, oltre che alla correttezza dei calcoli algebrici. Ove necessario, in sede di 
recupero o per valutazioni in itinere, è stato richiesto lo svolgimento di esercizi alla lavagna. 
Le griglie e i criteri di valutazione sono stabiliti in sede di dipartimento di area disciplinare. In coerenza 
con PTOF, le prove di valutazione hanno avuto pesi diversi, così definiti: 

Macrotipologia A: semplici / singole conoscenze e/o abilità. 
• Macrotipologia P: insieme strutturato di conoscenze, abilità e competenze. 
• La valutazione intermedia e finale, oltre al profitto, ha tenuto conto del metodo di studio, della 

partecipazione all'attività didattica, dell'impegno, del progresso rispetto alla situazione di partenza 
e del livello della classe. 
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Materia: IRC 
Docente: Prof. Ferrari Simone 

 
Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: 
C. CRISTIANI — M. MOTTO, Coraggio, andiamo! 100 lezioni di religione, La Scuola, Brescia 2014. 

 
LETTURE : 
Dossier vari in ordine agli argomenti; 
testi di religione per scuola secondaria superiore per attività di ricerca e approfondimento. 

 
ALTRI STRUMENTI 
Documentazione da riviste specializzate (testi integrativi) / PPT. 
Strumenti multimediali: DvD e video. 
Appunti del docente. 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 
COMPETENZE DI INDIRIZZO 

CUR1 Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 
identità nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all'esercizio della giustizia e della 
solidarietà in un contesto multiculturale. 

CUR2 Cogliere la presenza e l'incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura 
critica del mondo contemporaneo. 

CUR3 Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone 
correttamente i contenuti, secondo la tradizione della Chiesa, nel confronto aperto ai contributi 
di altre discipline e tradizioni storico-culturali. 

CONOSCENZE ABILITA’ 

CoRT1 Ruolo della religione nella società 
contemporanea: secolarizzazione, 
pluralismo, nuovi fermenti religiosi e 
globalizzazione 

ART1 Motivare, in un contesto multiculturale, le 
proprie scelte di vita, confrontandole con la 
visione cristiana nel quadro di un dialogo aperto, 
libero e costruttivo 

CoRT2 Identità del cristianesimo in 
riferimento ai suoi documenti 
fondanti e all'evento centrale della 
nascita, morte e risurrezione di Gesù 
cristo 

ART2 Individuare la visione cristiana della vita umana e 
il suo fine ultimo, in un confronto aperto con 
quello di altre religioni e sistemi di pensiero 

CoRT3 Il Concilio Ecumenico Vaticano II come 
evento fondamentale per la vita della 
Chiesa nel mondo contemporaneo 

ART3 Riconoscere al rilievo morale delle azioni umane 
con particolare riferimento alle relazioni 
interpersonali, alla vita pubblica e allo sviluppo 
scientifico e tecnologico 

CoRT4 La concezione cristiano-cattolica del 
matrimonio e della famiglia; scelte di 
vita, vocazione, professione 

ART4 Riconoscere il valore delle relazioni 
interpersonali e dell'affettività e la lettura che ne 
dà il cristianesimo 

CoRT5 Il magistero della Chiesa su aspetti 
peculiari della realtà sociale, 
economica, tecnologica 

ART5 Usare e interpretare correttamente e 
criticamente le fonti autentiche della tradizione 
cristiano-cattolica 
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COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

CG1 

CG2 

 
CG3 

Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i 
principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 
Leggere i diversi elementi di carattere giuridico, politico, storico, geografico ed economico che 
caratterizzano I'ambiente naturale ed antropico, le istituzioni e la società contemporanea. 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

CONOSCENZE ABILITA' 

CG1C1 
CG1C3 

Cittadinanza e Costituzione italiana 
Diritti e doveri degli studenti e dei 
docenti; forme di partecipazione e 
regolamentazione deII'Istituto; 
Principali problematiche relative 
aII'integrazione e alla tutela dei diritti 
umani e alla promozione delle pari 
opportunità; 
Valori delle tradizioni culturali e 
religiose, in particolare del proprio 
Paese d'origine e del territorio in cui si 
vive; 
Principali strutture e fenomeni sociali, 
economici e culturali che 
caratterizzano il mondo 
contemporaneo. 
Principali persistenze e processi di 
trasformazione storica dei sistemi 
economici e politico-istituzionali; 
Storia ed evoluzione del paesaggio 
antropico; 
Principali eventi storici e 
trasformazioni di lungo periodo della 
storia sino ai giorni nostri, con 
elementi di storia locale; 
Presupposti culturali, natura e forme 
politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche delle istituzioni, con 
riferimento particolare aII'ItaIia e 
aII'Europa. 
Tipologie testuali e relative modalità 
di analisi e consultazione; 

Tecniche, strumenti e codici della 
comunicazione e loro connessione in 
contesti formali, organizzativi e 
professionali; 
Grammatica, semantica e sintassi 
della lingua italiana. 

CG1A1 Comprendere le caratteristiche fondamentali 
dei principi e delle regole della Costituzione 
italiana; 
Individuare le caratteristiche essenziali della 
norma giuridica e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal contesto scolastico; 
Adottare nella vita quotidiana comportamenti 
responsabili per la tutela e il rispetto 
deII'ambiente e delle risorse naturali; 
Rispettare i regolamenti e le disposizioni della 
vita scolastica 
Gestire con responsabilità e spirito di 
collaborazione ruoli e funzioni. 
Identificare e distinguere elementi di processo, 
di interazione e strutturali di fenomeni e sistemi; 
Identificare le dimensioni del tempo e dello 
spazio dei fenomeni sociali, culturali ed 
economici; 
Leggere, interpretare e confrontare dati, fonti, 
documenti e testimonianze. 
Adeguare il registro e il tono ai diversi temi e 
contesti della comunicazione 

Esporre informazioni e sostenere 
argomentazioni in diverse situazioni 
comunicative; 

Identificare e analizzare temi, argomenti e idee 
sviluppate dai principali autori della letteratura 
italiana e di altre letterature, adeguatamente 
contestualizzati. 

 
CG1A2 

CG1C4  

 
CG1A5 

CG1C6 
 

 CG1A6 

 
CG1A7 

CG2C1  

 CG2A1 

 
CG2A2 

CG2C2  

 CG2A3 

CG2C3  

 CG3A1 
CG2C5  

 CG3A3 

 
CG2C6 G3A4 

 
CG3C2 

 

CG3C3 
 

CG3C4 
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CONTENUTI 

MODULO/unita' 1 
 

DENOMINAZIONE 
Religione ed etica 
La dottrina sociale della Chiesa 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 
CG1/CG2/CG3/CUR1/ CUR2 

 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CoRT5 
L'unità formativa, a partire dalla storia dell Dottrina 
sociale della Chiesa (dalla Rerum Novarum alla Fratelli 
Tutti), e dalla centralità della persona umana, ha 
indagato come la Chiesa abbia affrontato alcuni temi di 
carattere sociale. 
- il tema del lavoro (Solidarnosc) 

- il tema dell'economia (“libertà e consumo” - Pierre 
Rabhi) 

- La libertà in un mondo di ‘liberi' 

ART1/ ART2/ART4 

 
MODULO/unita' 2 

 

DENOMINAZIONE 
La questione religiosa nella contemporaneità 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 
CG1/CG3/CT8/CUR2 

 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CoRT1/CoRT5 
L'unità a partire dalla definizione di pellegrinaggio (ed 
eventi religiosi di massa — es. GMG), ha approfondito il 
fenomeno “religioso” nella dinamica contemporanea 
(alla luce anche della visione sociologica-religiosa di 
Hervieu-Leger). 

ART1/ ART5 

 
MODULO/unita' 3 

 

DENOMINAZIONE 
Religione e letteratura 
il tema del male 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 
CUR3 

 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CoRT3 / CoRT4 / CoRT5 
L'unità formative, dopo una breve introduzione al 
libro, ha indagato il tema del male attraverso la 
vicenda Eichmann e la riflessione di Hannah Arendt; la 
figura di Etty Hillesum 

AR3 
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MODULO/unita' 4 
 

DENOMINAZIONE 

RELIGIONE E SPIRITUALITÀ INTERNAZIONALI 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 
CG1 / CG2 / CG3 
CUR1 / CUR2 

 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CoRT3/ CoRT4/ CoRT5 
In vista dell'apporto all'UD comune, queste lezioni 
affronteranno la spiritualità di luoghi mondiali 
interessati dapslla presenza significativa dell'elemento 
acqua. In particolare si andranno ad approfondire i 
seguenti argomentii il BUDDISMO 

ART1 / ART2/ART5 

 
MODULO/unita' 5 

 

DENOMINAZIONE 
Religione e storia 
Chiesa e totalitarismi e le guerre nel mondo 
Testimoni del ‘900 

COMPETENZA/E DI RIFERIMENTO 
CUR3 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CoRT3 / CoRT4 / CoRT5 
L'unità formativa si propone di analizzare le 
ripercussioni sulla fede di fronte agli eventi storici del 
’900. 

AR3 

 
ATTIVITA’ DIDATTICHE 
Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
n. ore complessive effettuate nell'anno scolasticoi 29 (previste all'8 giugno 2026) su n. ore 33 del piano di 
studi (33 settimane). 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 
x completo 
a parziale 
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Nel corso dell'anno gli studenti sono stati invitati a maturare la loro identità personale e culturale 
misurandosi con la religione cattolica e con i legami tra essa e il sistema sociale. 
La proposta didattica si è caratterizzata dal tentativo di sviluppare della capacità di rielaborazione 
critica. Funzionali a questo tipo di proposta sono stati i documenti e i video brevi (in formato 
cartaceo o digitale) proposti all'inizio di ogni lezione, sul quale si tentava di costruire un pensiero 
critico, volto al confronto e al dibattito, in più occasioni proposte dagli stessi studenti. 

Il metodo proposto per ogni Unità ha favorito la trattazione dei nuclei essenziali del sapere 
disciplinare tenendo conto delle aspettative e degli interessi degli alunni, coerentemente agli 
obiettivi generali. 
La partecipazione e il contributo al dialogo e al confronto sono stati favoriti da una buona 
partecipazione da parte dei componenti della classe, nel collaborare e interagire con il docente, 
specie nella fase del dibattito e dell'approfondimento tematico. 
Hanno seguito il corso di IRC 10 componenti della classe (su un totale di n° 12 studenti) 

Per le attività e gli argomenti proposti la classe ha dimostrato un buon interesse. 

CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITA' DIDATTICO DISCIPLINARE 
(concisa descrizione dell'approccio metodologico, aspetti positivi/criticità dell'esperienza realizzata; 
interazione con gli altri ambiti disciplinari; livello di efficacia degli interventi e delle metodologie utilizzate; 
funzionalità strumenti, attrezzature e laboratori; ecc 

 

ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 

tipologia P 
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Materia: SCIENZE MOTORIE 
Docente: Prof. Alberto Patanè 

 
Strumenti: 
LIBRI DI TESTO ADOTTATI: - 
LETTURE: - 
ALTRI STRUMENTI: 
-Laboratori di settore (palestre) 
- Slide e dispense fornite dal Docente 
- Ambiente naturale 
- Piattaforma Office 365 

COMPETENZE SVILUPPATE 

 
COMPETENZE DI ISTRUZIONE GENERALE 

CG7 Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e 
l'importanza che riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e 
collettivo. 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CG7A2 Padroneggiare gli aspetti non verbali della 
propria capacità espressiva 

CG7C2 Le diverse discipline che utilizzano il corpo 
come espressione 

CG7A5 Utilizzare tecnologie e strumenti anche 
innovativi 

CG7C5 Strumenti tecnologici di supporto 
aII'attività fisica (cardiofrequenzimetro, 
tablet ecc.) 

CG7A6 Utilizzare stili comportamentali improntati 
al fair play 

CG7C6 Modelli comportamentali di fair play in 
varie situazioni (studio, lavoro, vita) 

 
COMPETENZE DI INDIRIZZO 

CG7 Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività corporea e 
l'importanza che riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva per il benessere individuale e 
collettivo. 

CONOSCENZE ABILITÀ 

CG7A1 Esercitare le capacità motorie, coordinative e 
condizionali 

CG7C1 Capacità motorie condizionali e 
coordinative e relative metodiche di 
allenamento 

CG7A4 Applicare tecniche sportive ed abilità 
motorie specifiche 

CG7C3 Postura, fisiologia del movimento, 
capacità coordinative e condizionali 

CG7A7 Praticare in forma globale varie attività in 
ambiente naturale e/o in acqua 

CG7C4 Attività sportive individuali e di squadra 

CG7A8 Trasferire le abilità motorie apprese in 
campo teorico 

CG7C7 Le attività in ambiente naturale e le loro 
caratteristiche 

   
CG7C8 

Elementi di anatomia, fisiologia 

e chinesiologia; Le regole degli 

sport praticati; 
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CONTENUTI 
 

MODULO/unità 1 

DENOMINAZIONE: ATTIVITA' MOTORIA 
Il corpo e la sua funzionalità/capacità coordinative e condizionali/schemi motori complessi/linguaggio 
corporeo 
- L'apparato scheletrico 
- Le articolazioni 
- I muscoli 
- Il movimento 
- Le capacità coordinative e condizionali 

Conoscenze Abilità 

-CG7C1 Capacità motorie condizionali e coordinative 

e relative metodiche di allenamento 

-CG7C2 Le diverse discipline che utilizzano il corpo 
come espressione 

-CG7C3 Postura, fisiologia del movimento, capacità 

coordinative e condizionali 

-CG7C5 Strumenti tecnologici di supporto all'attività 
fisica (cardiofrequenzimetro, tablet, ecc.) 

-CG7C8 Elementi di anatomia, fisiologia e 

chinesiologia; Le regole degli sport praticati; 

- CG7A1 Esercitare le capacità motorie, 
coordinative e condizionali 
- CG7A2 Padroneggiare gli aspetti non verbali 
della propria capacità espressiva 
- CG7A3 Applicare tecniche di controllo 
della postura e tecniche di sviluppo e 
mantenimento fisico 
- CG7A5 Utilizzare tecnologie e strumenti anche 
innovativi 

- CG7A8 Trasferire le abilità motorie apprese in 
campo teorico 

MODULO/unità 2 

DENOMINAZIONE: SPORT, REGOLE E FAIR PLAY 
- Discipline sportive individuali e di squadra 

Conoscenze Abilità 

- CG7C4 Attività sportive individuali e di squadra 
- CG7C5 Strumenti tecnologici di supporto all'attività 
fisica (cardiofrequenzimetro, tablet, ecc.) 
- CG7C6 Modelli comportamentali di fair play in 
varie situazioni (studio, lavoro, vita) 

-CG7C8 Elementi di anatomia, fisiologia e 

chinesiologia; Le regole degli sport praticati; 

- CG7A4 Applicare tecniche sportive ed 
abilità motorie specifiche 
- CG7A5 Utilizzare tecnologie e strumenti anche 
innovativi 

- CG7A6 Utilizzare stili comportamentali 
improntati al fair 

- Play 
- CG7A8 Trasferire le abilità motorie 
apprese in campo teorico 

MODULO/unità 3 

DENOMINAZIONE: SALUTE E BENESSERE 
Comportamenti di base per la sicurezza, benessere e salute 

Conoscenze Abilità 

- CG7C3 Postura, fisiologia del movimento, capacità 
coordinative e condizionali 

-CG7A3 Applicare tecniche di controllo 
della postura e tecniche di sviluppo e 
mantenimento fisico 

MODULO/unità 4 

 

DENOMINAZIONE: AMBIENTE NATURALE 
Pratiche motorie e sportive in ambiente naturale e/o in acqua 

Progettazione di escursioni sul territorio sostenibili — Uscita in ambiente naturale sul territorio di Clusone 
(Unità Comune con altre discipline) 
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Conoscenze Abilità 

- CG7C7 Le attività in ambiente naturale e le loro 
caratteristiche 
- CG7C5 Strumenti tecnologici di supporto all'attività 
fisica (cardiofrequenzimetro, tablet, ecc.) 

- CG7A7 Praticare in forma globale varie 
attività in ambiente naturale e/o in 
acqua 

- CG7A5 Utilizzare tecnologie e strumenti anche 
innovativi 

 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Ore di lezione effettuate nell'anno scolastico 2025/2026 
n. ore complessive effettuate nell'anno scolastico: 62 (previste all'8 giugno 2026) su n. ore 66 del piano di 
studi (33 settimane), di cui: 

— Lezione frontale e dialogata: 7 ore 
— Verifiche teoriche: 3 ore 
— Esercitazioni e verifiche pratiche: 46 ore 
— altre attività (orientamento; monteore; incontri; visite di istruzione; progetti; ecc.: 6 ore 

ed.civica uscita in ambiente naturale 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI ESITI DI APPRENDIMENTO E DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI PROGETTATI 
x completo 
a parziale 

 
CONSIDERAZIONI COMPLESSIVE SULL'ATTIVITÀ DIDATTICO DISCIPLINARE 
(concisa descrizione dell'approccio metodologico, aspetti positivi/criticità dell'esperienza realizzata; 
interazione con gli altri ambiti disciplinari; livello di efficacia degli interventi e delle metodologie utilizzate; 
funzionalità strumenti, attrezzature e laboratori; ecc 

 

ACCERTAMENTO E VALUTAZIONE 
Tipologie di verifiche utilizzate e criteri di valutazione: 

 
Tipologia A: 
-prestazione motoria e/o sportiva significativa -comportamento significativo legato all'Ed. Civica 
Tipologia P: 

-colloquio/conversazione/Interrogazione -prodotto multimediale -lavoro individuale (teorico e/o pratico) 
 

5. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le eventuali giustificazioni dalle lezioni pratiche eccedenti quelle concesse dall'insegnante, se non motivate 
da certificato medico, hanno inciso negativamente sulla valutazione. In particolare, per la valutazione 
trimestrale e finale si è fatto riferimento alle indicazioni e alla scala di misurazione fornite dal Team 
didattica-valutazione e a quanto concordato nelle riunioni di dipartimento, inoltre si è tenuto conto di: 

X Livello individuale di acquisizione di conoscenze X Impegno 
X Livello individuale di acquisizione di abilità e 

competenze 
X Partecipazione 

X Progressi compiuti rispetto al livello di partenza X Frequenza 
X Interesse X Comportamento 

L'approccio metodologico adottato è stato prevalentemente attivo e operativo, basato su esercitazioni 

pratiche e lavoro collaborativo, finalizzato allo sviluppo delle competenze motorie, sociali e di benessere. 

L'esperienza ha mostrato buoni livelli di partecipazione e coinvolgimento; le principali criticità hanno 

riguardato la diversa preparazione iniziale degli studenti e alcuni limiti organizzativi. 

 
Le attività hanno favorito l'integrazione con altri ambiti disciplinari, in particolare con l'area turistica, 

valorizzando temi del turismo sostenibile attraverso la scoperta del territorio. Le metodologie utilizzate si sono 

rivelate complessivamente efficaci. Strumenti e attrezzature si sono dimostrati adeguati agli obiettivi, pur con 

qualche limitazione strutturale. 
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8. SIMULAZIONI PRIMA E SECONDA PROVA 
 

La simulazione della prima prova si è svolta il 23 aprile 2026 — durata 5 ore 
La simulazione della seconda prova si è svolta il 28 aprile 2026 — durata 5 ore 

 
ESITI SIMULAZIONI 

Esiti della simulazione della 1^ prova scritta d'esame tenutasi in data 23/04/2026 

VOTI / 20 < 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

N. 
STUDENTI 

// 1 / 1 2 1 2 2 2 1 // // // 

 
Assenti: / 

 
Esiti della simulazione 2^ prova scritta d'esame 

 
 

 
tenutasi in data 28/04/2026 

    

VOTI / 20 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

N. 
STUDENTI 

1 // 4 3 // 1 2 1 // // // // // 

 
Assenti: / 

 
Il 27 maggio 2026 si svolgerà la simulazione del colloquio: 

- 2 i candidati (uno per ciascuna quinta deII'Indirizzo); 
- 4 i docenti di cui due (Lingua e letteratura italiana e Arte e territorio) della classe e due (Discipline 

turistiche e aziendali e Seconda lingua comunitaria - Tedesco) deII'Istituto ma non della classe. 

 
Allegati: 

3‘ Testo simulazione prima prova Italiano 
3‘ Griglie di valutazione prima prova 
3‘ Testo simulazione seconda prova Discipline turistiche e aziendali 
3‘ Griglia valutazione seconda prova 
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- 

SIMULAZIONE PROVA DI ITALIANO — 23/04/2026 
- a.s. 2025/2026 

- Svolgi la prova, scegliendo una tra le seguenti proposte. 
 

- 

- 

- PROPOSTA A1 

- 

- Giovanni Pascoli, Il nido, in Myricae, a cura di G. Nava, Salerno Editrice, Roma 1991. 

- Il termine latino che dà il titolo alla raccolta Myricae, tratto dall'inizio della IV Bucolica di Virgilio, 

identifica la pianta delle tamerici, arbusto che simboleggia in Pascoli le umili cose legate alla terra 

e alle sue origini. All'interno della raccolta, dalla lunga gestazione (1899-1911), troviamo i grandi temi 

letterari della poetica pascoliana: la morte del padre, la regressione all'infanzia, l'importanza 

dell'intimità familiare. 

- Dal selvaggio rosaio scheletrito 

penzola un nido. Come, a primavera, 

ne prorompeva empiendo1 la riviera 

- 4 il cinguettìo del garrulo convito! 

- 

Or v'è sola una piuma, che all'invito 

del vento esita, palpita leggiera; 

qual sogno antico in anima severa, 

- 8 fuggente sempre e non ancor fuggito: 

 
e già l'occhio dal cielo ora si toglie; 

dal cielo dove un ultimo concento2 

- 11 salì raggiando e dileguò nell'aria; 

 
- 

e si figge alla terra, in cui le foglie 

putride stanno, mentre a onde il vento 

- 14 piange nella campagna solitaria. 

- 

- Comprensione e analisi 

- Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

- 1. Fornisci la parafrasi del testo proposto. 

- 2. A che cosa si riferisce il poeta con l'immagine del «nido» (v. 2)? 

- 3. A quali eventi Pascoli fa riferimento con questa poesia? 

- 4. Con l'avverbio «Or» (v. 5) il poeta sposta l'attenzione del lettore da un passato tratteggiato nella 

prima strofa a un presente descritto nel resto del componimento. Quali differenze noti fra questi due 

orizzonti temporali? 

 

z empiendo: riempiendo. 
z concento: suono armonico di più oci. 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIOITALIANO 
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5. Il v. 8 è costruito seguendo lo schema di quale specifica figura retorica? Quali emozioni e sfumature 

di significato ritieni che Pascoli possa trasmettere con questa costruzione? 

 
Interpretazione 

Quello del «nido» è uno dei temi centrali della poetica pascoliana. Approfondisci tale concetto, in base 

alle tue conoscenze sull'argomento, sia in riferimento ai tuoi studi su Giovanni Pascoli sia 

considerando le tue passioni, i tuoi interessi, i tuoi studi e le tue letture personali sull'autore o su altri 

della letteratura italiana e straniera. 

 
PROPOSTA A2 

- 

- I. Svevo, L'incontro tra Zeno e Tullio (da La coscienza di Zeno, cap. V). 

- In una noRe di insonnia, Zeno raggiunge un caoè di periferia dove si propone di passare un po' di 

tempo da solo. Mentre osserva svogliatamente una parùta di biliardo, gli si avvicina un amico di 

vecchia data che lo riconosce e inizia a dialogare con lui. 

 
— Tullio! — esclamai io sorpreso e tendendogli la mano. Eravamo staù compagni di scuola e non ci 

eravamo visù da molù anni. Sapevo di lui che, finite le scuole medie, era entrato in una banca, 

dove occupava un buon posto. 

Ero tuRavia tanto distraRo che bruscamente gli domandai come fosse avvenuto ch'egli aveva la 

5   gamba destra troppo corta così da aver bisogno della gruccia1. 

Di buonissimo umore, egli mi raccontò che sei mesi prima s'era ammalato di reumaùsmi2 che 

avevano finito col danneggiargli la gamba. 

M'aoreRai di suggerirgli molte cure. È il vero modo per poter simulare senza grande sforzo una 

viva partecipazione. Egli le aveva faRe tuRe. Allora suggerii ancora: 

10  — E perché a quest'ora non sei ancora a leRo? A me non pare che ù possa far bene di esporù all 'aria 

noRurna. 

Egli scherzò bonariamente: riteneva che neppure a me l 'aria noRurna potesse giovare e riteneva 

che chi non sooriva di reumaùsmi, finché aveva vita, poteva ancora procurarseli. Il diriRo di andare 

a leRo alle ore piccole3 era ammesso persino dalla cosùtuzione austriaca. Del resto, 

15  contrariamente all'opinione generale, il caldo e il freddo non avevano a che fare coi reumaùsmi. Egli 

aveva studiata la sua malattia ed anzi non faceva altro a questo mondo che studiarne le cause e i 

rimedi. Più che per la cura aveva avuto bisogno di un lungo permesso dalla banca per poter 

approfondirsi in quello studio. Poi mi raccontò che stava facendo una cura strana. Mangiava ogni 

giorno una quanùtà enorme di limoni. Quel giorno ne aveva ingoiaù una trenùna, ma sperava con 

20  l'esercizio di arrivare a sopportarne anche di più. Mi confidò che i limoni secondo lui erano buoni 

anche per molte altre malattie. Dacché4 li prendeva senùva meno fasùdio per il fumare esagerato, 

al quale anche lui era condannato. 

Io ebbi un brivido alla visione di tanto acido, ma, subito dopo, una visione un po' più lieta della 

vita: i limoni non mi piacevano, ma se mi avessero data la libertà di fare quello che dovevo o volevo 

25  senz'averne danno e liberandomi da ogni altra costrizione, ne avrei ingoiaù altreRanù anch'io. È 

libertà completa quella di poter fare ciò che si vuole a paRo di fare anche qualche cosa che piaccia 

meno. La vera schiavitù è la condanna all'astensione: Tantalo e non Ercole5. 

Poi Tullio finse anche lui di essere ansioso di mie noùzie. Io ero ben deciso di non raccontargli del 
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mio amore infelice6, ma abbisognavo di uno sfogo. Parlai con tale esagerazione dei miei mali (così 

30  li registrai e sono sicuro ch'erano lievi) che finii con l 'avere le lagrime agli occhi, mentre Tullio andava 

sentendosi sempre meglio credendomi più malato di lui. 

Mi domandò se lavoravo. Tutti in città dicevano ch'io non facevo niente ed io temevo egli avesse 

da invidiarmi mentre in quell'istante avevo l'assoluto bisogno di essere commiserato. Menùi! Gli 

raccontai che lavoravo nel mio ufficio, non molto, ma giornalmente almeno per sei ore e che poi 

35  gli aPari molto imbrogliaù ereditaù da mio padre e da mia madre mi davano da fare per altre sei 

ore. 

— Dodici ore! — commentò Tullio, e con un sorriso soddisfatto, mi concedette quello che ambivo, 

la sua commiserazione: — Non sei mica da invidiare, tu! 

La conclusione era esatta ed io ne fui tanto commosso che dovetti lottare per non lasciar trapelare7 

40  le lagrime. Mi senùi più infelice che mai e, in quel morbido stato di compassione di me stesso, si 

capisce io sia stato esposto a delle lesioni8. 

Tullio s'era rimesso a parlare della sua malattia ch'era anche la sua principale distrazione. Aveva 

studiato l'anatomia della gamba e del piede. Mi raccontò ridendo che quando si cammina con 

passo rapido, il tempo in cui si svolge un passo non supera il mezzo secondo e che in quel mezzo 

45 secondo si movevano nientemeno che cinquantaquattro muscoli. Trasecolai9 e subito corsi col 

pensiero alle mie gambe a cercarvi la macchina mostruosa. Io credo di avercela trovata. 

Naturalmente non riscontrai i cinquantaquattro ordigni, ma una complicazione enorme che 

perdette il suo ordine dacché io vi ficcai la mia attenzione. 

Uscii da quel caPè zoppicando e per alcuni giorni zoppicai sempre. Il camminare era per me 

50 divenuto un lavoro pesante, e anche lievemente doloroso. A quel groviglio di congegni pareva 

mancasse ormai l'olio e che, movendosi, si ledesserolo a vicenda. Pochi giorni appresso, fui colto 

da un male più grave di cui dirò e che diminuì il primo. Ma ancora oggidì, che ne scrivo, se qualcuno 

mi guarda quando mi movo, i cinquantaquattro movimenù s'imbarazzano ed io sono in procinto 

di cadere. 

 
- 1. gruccia: stampella; 2. reumatismi: malattia infiammatoria che colpisce le articolazioni e i 

muscoli; 3.  alle ore piccole: a notte fonda; 4.  Dacché: da quando; 5.Tantalo e non Ercole: 

entrambi eroi mitici: per le sue offese agli dèi, Tantalo fu condannato, negli inferi, a non potere né 

mangiare né bere, nonostante fosse circondato da ogni tipo di cibi e bevande; Ercole dovette invece 

sopportare le celebri fatiche. Qui Zeno intende dire che è meglio sobbarcarsi una fatica piuttosto che 

essere costretti ad astenersi da qualcosa che ci piace; 6. del mio amore infelice: Zeno 

aveva prescelto Ada tra le quattro sorelle Malfenti, ma la ragazza non mostrava interesse per lui; 7. 

trapelare: trasparire; 8. lesioni: ferite; 9.  Trasecolai: mi sorpresi molto; 10. si ledessero: si 

danneggiassero. 

- Comprensione e analisi 

- Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

- 1.Di quale argomento parlano principalmente Zeno e Tullio? Quali speranze suscitano in Zeno le parole 

dell'amico? Quali nuove difficoltà ha Zeno dopo il colloquio con Tullio? 

- 2.Al momento dell'incontro con Tullio, Zeno è poco attento a ciò che lo circonda perché immerso nei 

propri pensieri. Come si manifesta questa distrazione all'inizio del dialogo con Tullio? Si può dire che 

nel corso della conversazione essa venga meno e che Zeno partecipi alle vicende dell'amico? Rispondi 
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con riferimenti al testo. 

- 3.Come puoi spiegare il fatto che Tullio alla brusca domanda di Zeno sui motivi della sua menomazione 

alla gamba si appresti a rispondere «Di buonissimo umore» (r. 6)? 

- 4.Fin dall'inizio Zeno e Tullio parlano tra loro senza sincerità, simulando interesse reciproco, ma 

pensando in verità soprattutto a sé stessi. Analizza con riferimenti al testo la doppiezza del dialogo tra 

i due. 

- 5.Che cosa racconta Zeno all'amico a proposito di sé e del proprio lavoro? Perché? Qual è la reazione di 

Tullio? Come si sente Zeno dopo questo discorso? 

 
- Interpretazione 

- Nel momento in cui Zeno comincia a riflettere sulla complicata anatomia della gamba e del piede, non 

riesce più a muoversi con naturalezza e zoppica. Che cosa rende a Zeno difficile la vita? Che cosa lo 

differenzia rispetto ai “sani” e lo fa sentire inferiore? Si tratta di una vera inferiorità? Interpreta questo 

aspetto alla luce delle tue conoscenze sul personaggio. 

- 

- TIPOLOGIA B — ANALISI EPRODUZIONEDI UNTESTO ARGOMENTATIVO 

- 

- PROPOSTA B1 

- Gino Strada, Una persona alla rolta, Feltrinelli, 2022. 
- Gino Strada (1948—2021) è stato un medico, chirurgo e attivista italiano, fondatore di Emergency, 

nota ONG italiana nata nel 1994 per portare cure gratuite e di alta qualità alle vittime di guerre e 
povertà. Insieme alla moglie Teresa Sarti e alcuni colleghi, ha costruito ospedali in 18 paesi, curando 
milioni di persone 

- 
- La guerra è morti, e ancora di più feriti: quattro feriti per ogni morto, dicono le statistiche. I feriti 

sono il “lavoro incompiuto” della guerra, coloro che la guerra ha colpito ma non è riuscita a uccidere: 
esseri umani che soffrono, emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo l'altro, migliaia, 
sfilare nelle sale operatorie. Guardarne le facce e i corpi sfigurati, vederli morire, curare un ferito 
dopo l'altro mi ha fatto capire che sono loro l'unico contenuto della guerra, lo stesso in tutti i conflitti. 

- “La guerra piace a chi non la conosce”, scrisse cinquecento anni fa l'umanista e filosofo Erasmo da 
Rotterdam. Per oltre trent'anni ho letto e ascoltato bugie sulla guerra. Che la motivazione — o più 
spesso la scusa — per una guerra fosse sconfiggere il terrorismo o rimuovere un dittatore, oppure 
portare libertà e democrazia: sempre me la trovavo davanti nella sua unica verità, le vittime. 

- C'è stato, nel secolo più violento della storia umana, un mutamento della guerra e dei suoi effetti. I 
normali cittadini sono diventati le vittime della guerra — il suo risultato concreto — molto più dei 
combattenti. 

- Il grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro molto più ampio di quanto si 
sarebbe potuto immaginare al suo inizio. Una violenza inaudita: settanta milioni di giovani furono 
mandati a massacrarsi al fronte, più di dieci milioni di loro non tornarono a casa. Per la prima volta 
vennero usate armi chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. Circa tre milioni di 
civili persero la vita per atti di guerra; altrettanti morirono di fame, di carestia, di epidemie. 

- Trenta anni dopo, alla fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i sessanta e i settanta 
milioni. Quest'incertezza sulla vita o la morte di dieci milioni di persone è la misura del mattatoio che 
si consumò tra il 1939 e il 1945: così tanti morti da non riuscire neanche a contarli. 

- Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l'abisso dell'Olocausto e i bombardamenti aerei sulle 
città. Era l'area bombing, il bombardamento a tappeto di grandi aree urbane: Londra, Berlino, 
Dresda, Amburgo, Tokyo. Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da colpire: il nemico era 
la gente, che pagava un prezzo sempre più alto. E poi le bombe atomiche su Hiroshima e Nagasaki, 
che cambiarono la storia del mondo: l'uomo aveva creato la possibilità dell'autodistruzione. 
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- Nella Seconda guerra mondiale le vittime civili furono più del sessanta per cento: in pratica, due terzi 
non avevano mai imbracciato un'arma. Sono proprio queste vittime, in maggioranza persone 
disarmate, a testimoniare la follia della guerra e l'assoluta incapacità di controllarla. 

- Dopo il 1945 hanno insanguinato il pianeta altri duecentosessantacinque conflitti, interni o 
internazionali, con una percentuale di vittime civili che ha continuato a salire. Sparito il campo di 
battaglia, eserciti e gruppi ribelli, fazioni in lotta con o senza divisa, si sono affrontati nel mezzo delle 
città, tra le scuole e le case, tra i mercati e gli ospedali. Tra i cittadini. 

- Il risultato è stato che più di venticinque milioni di esseri umani hanno perso la vita nelle guerre del 
cosiddetto secondo dopoguerra. Le vittime non combattenti, una su dieci all'inizio del Novecento, 
erano diventate nove su dieci alle soglie del Duemila. 

- I dati sui feriti di Kabul — oltre il novanta per cento civili — che avevo ricavato dai registri dell'ospedale 
non erano conseguenza di una situazione particolare: rappresentavano la realtà delle guerre di oggi, 
non solo del conflitto afghano. 

- Ogni giorno, migliaia di persone soffrono le conseguenze di guerre di cui ignorano le ragioni. Ma 
allora qual è il senso della guerra, contro chi si sta combattendo, se si dichiara di combattere contro 
dittatori e terroristi e poi il risultato finale è che nove volte su dieci è un civile a perdere la vita? Quale 
medico prescriverebbe un farmaco che nove volte su dieci uccide il paziente? In un ospedale, quel 
farmaco verrebbe proibito, e chi si ostinasse a somministrarlo sarebbe denunciato. 

- 
- Comprensione e analisi 
- Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

- 1. Riassumi il contenuto del testo in circa 10-12 righe, mettendo in evidenza la tesi e i principali snodi 
argomentativi. 

- 2. Quale cambiamento fondamentale nel modo di fare la guerra viene descritto nel testo? In quale 
periodo storico si afferma? 

- 3. Individua i principali riferimenti storici presenti nel testo e spiegane la funzione nell'impianto 
dell'argomentazione. 

- 4. Ipotizza una spiegazione del paradosso per cui un maggior impiego della tecnologia ha causato più 
vittime civili. 

- 5. Spiega il significato della citazione di Erasmo da Rotterdam nel contesto del discorso. 
- Produzione 
- A partire dal testo proposto, sviluppa un testo argomentativo in cui rifletti sul ruolo dei civili nei 

conflitti armati, cercando di individuare quali pretesti (ideologici, politici, militari, scientifici o 
culturali) furono formulati per giustificare le diverse modalità con cui essi subirono violenza (ad 
esempio pulizia etnica, genocidio, bombardamenti, deportazioni, reclusione in campi...) nei diversi 
contesti storici studiati e nella contemporaneità. Valuta in che modo e in che misura oggi, il cittadino 
medio, può vigilare sulle diverse narrazioni che ancora giustificano il massacro di civili nei conflitti 
contemporanei. 

- 

- PROPOSTA B2 

- 

- Giuseppe PonÙggia, La globalizzazione e la riscoperta del senso delle parole 

- In questo brano Giuseppe Ponùggia (1934-2003), scrittore e criùco letterario lombardo, riflette sul 

valore del linguaggio e dei classici. 

 
Io penso che la letteratura sia critica del linguaggio; è tante cose, ma direi che è sempre critica del 

linguaggio, perché essa recupera il senso delle parole, recupera la potenza del linguaggio, 

restituisce una vitalità che la parola dei classici aveva e che noi riscopriamo tutte le volte che li 

leggiamo. La parola — che è l'oggetto più mercificato, oggi — diventa invece irradiazione di energia 

5   e di verità, se noi leggiamo i classici. Per me è stata un'àncora di salvezza quando, nel periodo 
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dell'Avanguardia1, sembrava disperata la partita con il l inguaggio: come si può credere alla verità? 

Come si può credere a una parola che rivela la verità? E allora ecco l'esempio dei classici, la lettura 

dei classici [...]. La parola oggi subisce le leggi dell'inflazione: quanto più è usata e spesa, tanto 

meno vale. [...] C'è poi il problema dell'alleanza col potere: i classici sono stati certamente 

10   manipolati dal potere per esercitare le sue funzioni, dall'antichità ad oggi; però è anche vero che 

ai classici hanno fatto riferimento le forze che si ribellavano all'esercizio del potere. A parte Marx, 

che si è laureato con una tesi su Democrito2, e a parte il socialismo ottocentesco, che faceva 

continuamente riferimento ai classici, naturalmente valorizzando le figure come Spartaco3, nella 

coscienza rivoluzionaria dell'Ottocento era ben presente l 'importanza fondamentale di una 

15 educazione classica, se si voleva scardinare questo esercizio abusivo del potere in nome dei classici. 

Oggi, secondo me, questo è un imperativo ancora più importante, perché la globalizzazione è un 

processo mondiale che può essere teoricamente — e potrà anche essere concretamente — 

positivo in alcuni aspetti, ma contiene in sé delle minacce terribili: per esempio quella di unificare 

le culture in nome della legge di mercato, scalfire le identità nazionali e le 

20 tradizioni laddove non si accordano con gli interessi del mercato. Prendiamo il problema delle 

traduzioni: oggi si traduce quasi tutto, però il livello delle traduzioni, a parte eccezioni 

straordinarie, è scaduto, perché questo impegno — anche etico — di trasferire da una lingua 

all'altra il valore e la ricchezza di un'opera, è subordinato agli interessi della sua circolazione. Io 

sono convinto che oggi la parola dei classici è l 'antidoto più forte al processo di unificazione fatto 

in nome del mercato. 

G. Pontiggia, I classici in prima persona, Mondadori, Milano 2006 

 
- 1. Avanguardia: è la Neoavanguardia degli anni Sessanta del Novecento. Pontiggia è annoverato 

fra gli scrittori che furono attivi intorno alla rivista “Il Verri”; 2. Democrito: filosofo greco vissuto tra 

il 460 e il 380 a.C. circa; 3. Spartaco: gladiatore tracio, celebre per avere guidato una rivolta di schiavi 

contro gli oppressori romani. 

- Comprensione e analisi 

- Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

- 1.Individua la tesi sostenuta dall'autore in merito ai rischi della globalizzazione. Che cosa rileva in 

particolare riguardo alla parola e al linguaggio? 

- 2.Dinanzi a queste derive della globalizzazione, a quale possibile soluzione possono ricorrere i lettori 

attenti e perché? 

- 3.Quale giudizio formula l'autore sulle traduzioni? A che cosa allude quando afferma che «questo 

impegno» è «anche etico»? 

- 4.Perché il socialismo ottocentesco, nella rilettura dei classici, valorizzava figure come quella di Spartaco? 

- Produzione 

- Nel brano l'autore si concentra sugli aspetti negativi della globalizzazione, ma accenna al fatto che 

potrebbero essercene anche di positivi. A tuo giudizio, di quali si tratta? Esprimi la tua opinione con 

riferimenti alle tue esperienze e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano 

organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 
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PROPOSTA B3 

 
Vittorio Bava, Gli insetticome forma alternativa di proteine 

 
L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile ha 

recentemente pubblicato il seguente articolo di Vittorio Bava, fondatore di un'azienda che si occupa di 

un'alimentazione animale basata su proteine estratte dagli insetti. Tale produzione si è consolidata a 

partire dalla crescente richiesta di nutrizione sostenibile per gli allevamenti. 

 
La popolazione mondiale conùnua a crescere inesorabilmente: al momento della redazione del 

presente arùcolo, sul nostro pianeta si contano quasi 7,5 miliardi di persone e le proiezioni sembrano 

indicare il superamento dei nove miliardi entro il 2050. 

Di quesù 7,5 miliardi di persone, meno di due miliardi possono essere consideraù appartenenù 

5 all'aRuale classe media globale, ma questo numero sembra desùnato a crescere rapidamente fino a 

raggiungere i cinque miliardi entro il 2030. 

Queste due dinamiche sono particolarmente rilevanti quando si pensa al consumo di proteine animali 

che è correlato con la popolazione e con il reddito: chi esce dalla povertà di solito incrementa il proprio 

consumo di carne e pesce, a cui aspirava durante gli anni più duri. 

10 Questo fenomeno rappresenta un enorme problema di sostenibilità, infatti aRualmente l '80% della 

superficie agricola è desùnata a foraggi e alimenù per animali. Gli allevamenù sono responsabili di 

circa il 20% delle emissioni di gas serra globali, maggiore che per le automobili; infatti, il metano, 

prodoRo dalla digesùone dei grandi animali, è un gas serra quaRro volte più potente dell 'anidride 

carbonica. Inoltre, per produrre la farina di pesce, uno degli ingredienù fondamentali per la 

15 nutrizione di pesci e animali monogastrici (principalmente avicoli e suini), è già uùlizzato più di un 

terzo di tuRo il pescato. Si è così innescato un circolo vizioso: più pesce viene pescato e meno ne 

rimane per la riproduzione; meno pesce c'è e più il prezzo sale; più il prezzo sale e più alto è 

l'incenùvo a pescarne di più, spesso anche illegalmente, sforando le quote pesca. 

L'aumento della domanda di carne e pesce porrà delle sfide colossali all 'umanità, perché al momento 

20 non si hanno abbastanza risorse per riuscire ad espandere la produzione di animali senza creare gravi 

problemi ambientali. 

L'impedimento principale per l 'espansione della produzione animale sono le proteine, necessarie 

per l'accrescimento degli animali allevaù. È imperaùvo, quindi, trovare soluzioni alternaùve a quelle 

aRuali. 

25 Per soddisfare questa esplosione della domanda di proteine per la nutrizione animale esistono già 

varie potenziali alternative, tutte agli albori e da considerare come complementari più che come rivali; 

fra le tante, vale la pena citare il possibile utilizzo di alghe, batteri e insetti. Gli insetti sembrano al 

momento una soluzione più percorribile delle altre e sono parùcolarmente indicaù per diventare un 

sosùtuto sostenibile della farina di pesce [...]. 

30 RispeRo alla farina di pesce oRenuta da pesce pescato, l a farina di insetti conùene molù meno metalli 

pesanù (mere tracce rispeRo ai livelli allarmanù di mercurio e cadmio rilevate nel pesce pescato); 

inoltre ha un contenuto pressoché nullo di ammine biogene (cadaverina, putrescina ed altre 

sostanze derivate dalla decomposizione dei tessuù animali) rispeRo alla farina di pesce prodoRa con 

pesci sbarcaù diversi giorni, se non addiriRura settimane, dopo essere staù pescaù. 

35 Oltre a quesù vantaggi di prodoRo, la farina di insetti è anche molto più sostenibile per i seguenù 

moùvi: 
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• non ha impatto sulla vita marina, mentre la produzione di farina di pesce ha un impatto devastante 

su interi ecosistemi; 

• viene prodotta localmente, le emissioni per il trasporto sono minime, mentre la farina di pesce 

40 consumata in UE viene importata quasi totalmente dal Sud America, viaggiando per oltre 15 mila km 

su navi a bitume; 

• gli scarù vegetali uùlizzaù per alimentare gli insetti (definiù da un punto di vista legale come 

sottoprodotti alimentari) non finiscono in discarica come rifiuù, riducendo il conseguente 

inquinamento delle falde acquifere ed emissione di gas serra (metano originato durante la 

45  decomposizione); 

• permette di liberare terra e acqua per colture desùnate all 'alimentazione umana nella misura in 

cui viene uùlizzata in sosùtuzione di altre farine proteiche usate in mangimisùca, prima fra tutte 

quella di soya. 

Grazie a quesù numerosi vantaggi si stanno riscontrando feedback decisamente incoraggianù da 

50 parte di molù mangimifici, nonostante non sia ancora possibile produrre a prezzi concorrenziali con 

i prodotti a base di pesce. 

Il settore è in fermento in attesa della commercializzazione in quanùtà considerevoli di prodotti a 

base di insetti. Infatti esiste già un gap fra domanda e oPerta nel l'ordine di milioni di tonnellate e 

questo gap è desùnato ad aumentare in mancanza di alternaùve concrete. La produzione di mangimi 

derivaù da insetti può contribuire ad evitare questo scenario catastrofico, che implicherebbe un 

aumento globale dei prezzi di carne e pesce, con ricadute negaùve soprattutto sulle fasce più deboli 

della popolazione mondiale. 

V. Bava, Gli insetti come fonte alternativa di proteine, in “Energia Ambiente e Innovazione”, n. 3, 

luglio-settembre 2016. 
 
 

- Comprensione e analisi 

- 1. Riassumi brevemente il contenuto del testo. 

- 2. Individua la tesi dell'autore e gli argomenti portati a sostegno. 

- 3.Che relazione c'è, secondo l'autore, tra la diminuzione del pescato e la diffusione dell'illegalità? 

- 4.Quale valutazione espressa nel testo può essere considerata un argomento a sfavore del nuovo tipo di 

produzione? 

- 5.Per promuovere la sua tesi, l'autore ricorre ad aggettivi, avverbi ed espressioni di forte effetto emotivo: 

rintracciane alcuni esempi nel testo e spiega in che modo essi sono funzionali all'argomentazione. 

- Produzione 

- Esprimi le tue riflessioni e opinioni sulla questione affrontata e più in generale sul tema della 

sostenibilità ambientale dei sistemi di produzione di beni indispensabili alla vita dell'uomo. Sostieni le 

tue affermazioni facendo riferimento alle tue esperienze e conoscenze, e organizza il discorso 

inserendo tra le argomentazioni anche la risposta a una possibile obiezione. 

- 

- 

- 

- 

- 
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- TIPOLOGIA C - RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE 

DI ATTUALITĂ 

- PROPOSTA C1 

- 

- Testo tratto da P. Calamandrei, Discorso sulla Costituzione, 26 gennaio 1955. 

- «La politica è una brutta cosa», «che me ne importa della politica»: quando sento fare questo discorso, 

mi viene sempre in mente quella vecchia storiellina, che qualcheduno di voi conoscerà, di quei due 

emigranti, due contadini, che traversavano l'oceano su un piroscafo traballante. Uno di questi contadini 

dormiva nella stiva e l'altro stava sul ponte e si accorgeva che c'era una gran burrasca con delle onde 

altissime e il piroscafo oscillava. E allora questo contadino impaurito domanda a un marinaio: «Ma 

siamo in pericolo?», e questo dice: «Se continua questo mare, il bastimento tra mezz'ora affonda». 

Allora lui corre nella stiva a svegliare il compagno e dice: «Beppe, Beppe, Beppe, se continua questo 

mare, tra mezz'ora il bastimento affonda!». Quello dice: «Che me ne importa, non è mica mio!». Questo 

è l'indifferentismo alla politica. 

- È così bello, è così comodo: la libertà c'è. Si vive in regime di libertà, c'è altre cose da fare che 

interessarsi di politica. E lo so anch'io! Il mondo è così bello, ci sono tante belle cose da vedere, da 

godere, oltre che occuparsi di politica. La politica non è una piacevole cosa. Però la libertà è come l'aria: 

ci si accorge di quanto vale quando comincia a mancare, quando si sente quel senso di asfissia che gli 

uomini della mia generazione hanno sentito per vent'anni, e che io auguro a voi, giovani, di non sentire 

mai, e vi auguro di non trovarvi mai a sentire questo senso di angoscia, in quanto vi auguro di riuscire 

a creare voi le condizioni perché questo senso di angoscia non lo dobbiate provare mai, ricordandovi 

ogni giorno che sulla libertà bisogna vigilare, dando il proprio contributo alla vita politica. 

- P. Calamandrei, Discorso sulla Costituzione, 26 gennaio 1955 

 
- 

- Con queste parole, pronunciate durante una conferenza e rivolte a un pubblico di studenti, il giurista e 

politico Piero Calamandrei (1889-1956), uno dei membri dell'assemblea che ha redatto la Costituzione 

italiana nel 1948, si esprime sull'importanza della partecipazione alla vita politica per la salvaguardia 

della libertà. 

- A partire dalla citazione proposta e facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze, esprimi la tua 

personale opinione sul rapporto che intercorre tra il cittadino e la collettività e sul tema del contributo 

individuale alla vita politica del proprio paese. 

- Se lo ritieni opportuno, sostieni la tua tesi con esempi storici o di attualità. Puoi eventualmente articolare 

la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

- 
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- PROPOSTA C2 

- Testo tratto da Umberto Galimberti, La parola ai giovani, Feltrinelli, Milano 2018. 

- «Come ben ha evidenziato Heidegger, noi riusciamo a pensare limitatamente alle parole di cui 

disponiamo, perché non riusciamo ad avere pensieri ai quali non corrisponde una parola. Le parole 

non sono strumenti per esprimere il pensiero, al contrario sono le condizioni per poter pensare» 

- 

- Lo psicanalista e saggista Umberto Galimberti (1942), citando il filosofo tedesco Martin Heidegger 

(1889-1976), massimo esponente della corrente deII’EsistenziaIismo, sostiene la tesi secondo cui non 

possiamo pensare qualcosa senza avere le parole giuste per esprimerlo, e, di conseguenza, che la 

nostra competenza linguistica determina i limiti e le possibilità del nostro pensiero. Qual è la tua 

personale opinione a riguardo? Hai mai avvertito I’incapacità non soltanto di esprimere ma anche di 

riconoscere una sensazione in quanto non hai trovato le parole giuste per definirla? Puoi articolare 

il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto. 
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Nome: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ Cognome: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ Classe: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ 

Griglia di valutazione - TIPOLOGIA A — Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

Parte comune 
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Nulle 1 -6  Produce un testo del tutto disorganico ed incoerente 

Scarse 7-9  Produce un testo disorganico e poco argomentato 

Limitate 10 -11  Produce un testo generico e semplicistico 

Sufficienti 12 - 13  Produce un testo organico e coerente nella sua essenzialità 

Sicure 14 -17  Produce un testo coerente e opportunamente documentato 

Rigorose 18 -20  Produce un testo rielaborato con ampie e rigorose argomentazioni 
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Nulle 1 -6  Forma gravemente involuta e scorretta 

Scarse 7-10  Forma a tratti oscura e lessico scorretto 

Limitate 11 -14  Forma approssimativa, lessico non sempre adeguato 

Sufficienti 15 - 17  Forma chiara e lineare, nel complesso corretta, lessico semplice e 

appropriato 

Sicure 18 -21  Forma corretta e chiara, con uso del linguaggio specifico richiesto 

Rigorose 22 -25  Forma pienamente corretta, precisa ed efficacemente elaborata 
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Nulle 1 -4  Non dispone delle conoscenze né dei riferimenti culturali necessari 

Scarse 5-6  Evidenzia conoscenze fortemente lacunose, scarsi i riferimenti culturali e 
gli spunti di riflessione 

Limitate 7-8  Evidenzia conoscenze parziali e pochi spunti di riflessione 

Sufficienti 9 - 11  Dispone di conoscenze e riferimenti culturali essenziali e inserisce 
alcuni spunti di riflessione 

Sicure 12 -13  Dimostra conoscenze puntuali e organiche e riferimenti culturali 
pertinenti; offre spunti critici 

Rigorose 14 -15  Dimostra una conoscenza ampia ed esauriente e solidi riferimenti 
culturali; elabora una valida riflessione critica 

Totale punti 
 /60   

 
Indicatori specifici 
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Nulle 1 -6  Non comprende il testo e non rispetta i vincoli 

Scarse 7-9  Evidenzia consistenti fraintendimenti del testo e/o delle informazioni e non 
rispetta i vincoli dati 

Limitate 10 -11  Evidenzia alcuni fraintendimenti del testo e rispetta solo parzialmente i 
vincoli dati 

Sufficienti 12 - 13  Comprende gli aspetti essenziali del testo, pur con alcune difficoltà 
(connotazione) 

Sicure 14 -17  Evidenzia una sicura comprensione del testo in tutti i suoi aspetti e rispetto 
dei vincoli 

Rigorose 18 -20  Evidenzia una comprensione efficace e rigorosa 
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Nulle 1 -3  Dimostra una conoscenza del tutto inadeguata delle strutture del testo 

Scarse 3,5-4,5  Dimostra una conoscenza assai limitata delle strutture del testo e scarsa 

consapevolezza della loro funzione comunicativa 

Limitate 5 -5,5  Dimostra una conoscenza lacunosa delle strutture del testo e limitata 

consapevolezza della loro funzione comunicativa 

Sufficienti 6 — 6,5  Si orienta fra le strutture del testo e dimostra accettabile consapevolezza 

della loro funzione comunicativa 

Sicure 7 -8,5  Si orienta agevolmente fra le strutture del testo e dimostra una discreta 
consapevolezza della loro funzione comunicativa 

Rigorose 9 -10  Possiede completa conoscenza delle strutture del testo e dimostra piena 
consapevolezza della loro funzione comunicativa 
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Nulle 1 -3  Interpretazione completamente scorretta del testo 

Scarse 3,5-4,5  Produce un'interpretazione decisamente lacunosa 

Limitate 5 -5,5  Produce un'interpretazione limitata ad alcuni parziali aspetti 

Sufficienti 6 — 6,5  Inserisce alcuni spunti di riflessione ed accettabili elementi di 
interpretazione 

Sicure 7 -8,5  Interpreta il testo in modo efficace 

Rigorose 9 -10  Evidenzia ottime capacità interpretative 

 Totale punti I parte comune /60 

Totale punti II parte tipologia A /40 

TOTALE /100 

CONVERSIONE IN /20 /20 
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Nome: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ Cognome: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ Classe: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ 

 

 

Griglia di valutazione - TIPOLOGIA B — Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Parte comune 
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Nulle 1 -6  Produce un testo del tutto disorganico ed incoerente 

Scarse 7-9  Produce un testo disorganico e poco argomentato 

Limitate 10 -11  Produce un testo generico e semplicistico 

Sufficienti 12 - 13  Produce un testo organico e coerente nella sua essenzialità 

Sicure 14 -17  Produce un testo coerente e opportunamente documentato 

Rigorose 18 -20  Produce un testo rielaborato con ampie e rigorose argomentazioni 
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Nulle 1 -6  Forma gravemente involuta e scorretta 

Scarse 7-10  Forma a tratti oscura e lessico scorretto 

Limitate 11 -14  Forma approssimativa, lessico non sempre adeguato 

Sufficienti 15 - 17  Forma chiara e lineare, nel complesso corretta, lessico semplice e 

appropriato 

Sicure 18 -21  Forma corretta e chiara, con uso del linguaggio specifico richiesto 

Rigorose 22 -25  Forma pienamente corretta, precisa ed efficacemente elaborata 
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Nulle 1 -4  Non dispone delle conoscenze né dei riferimenti culturali necessari 

Scarse 5-6  Evidenzia conoscenze fortemente lacunose, scarsi i riferimenti culturali e 
gli spunti di riflessione 

Limitate 7-8  Evidenzia conoscenze parziali e pochi spunti di riflessione 

Sufficienti 9 - 11  Dispone di conoscenze e riferimenti culturali essenziali e inserisce 
alcuni spunti di riflessione 

Sicure 12 -13  Dimostra conoscenze puntuali e organiche e riferimenti culturali 
pertinenti; offre spunti critici 

Rigorose 14 -15  Dimostra una conoscenza ampia ed esauriente e solidi riferimenti 
culturali; elabora una valida riflessione critica 

Totale punti 
 /60   

 

Indicatori specifici 

IN
D

IC
A

T
O

R
 

E
 

 

In
d
iv

id
u
az

io
n
e 

c
o

rr
e
tt

a
 d

i 
te

si
 

e ar
g
o
m

en
ta

zi
o
n
 

i 
p

re
se

n
ti

 n
e
l 

te
st

o
 p

ro
p
o

st
o

 Nulle 1 -6  Individuazione scorretta della tesi del testo proposto 

Scarse 7-9  Individuazione per lo più scorretta della tesi del testo proposto 

Limitate 10 -11  Individuazione parzialmente corretta della tesi del testo proposto 

Sufficienti 12 - 13  Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 

Sicure 14 -17  Individuazione corretta e articolata di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 

Rigorose 18 -20  Individuazione corretta e ragionata di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 
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Nulle 1 -3  Assenza di un percorso ragionativo e di connettivi logici 

Scarse 3,5-4,5  Frammentarietà del discorso e mancato uso dei connettivi pertinenti 

Limitate 5 -5,5  Parziale applicazione della capacità ragionativa e uso parziale di connettivi pertinenti 

Sufficienti 6 — 6,5  Capacità di seguire un filo logico con uso corretto dei connettivi 

Sicure 7 -8,5  Uso sicuro e articolato di connettivi logici a sostegno di un percorso ragionativo coerente 

Rigorose 9-10  Uso sicuro e articolato di connettivi logici a sostegno di un percorso ragionativo coerente 

e complesso 
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Nulle 1 -3  Non utilizza riferimenti culturali per sostenere l'argomentazione o lo fa attraverso 
informazioni errate 

Scarse 3,5-4,5  Utilizza riferimenti culturali poco pertinenti e/o non del tutto corretti 

Limitate 5 -5,5  Utilizza solo cenni di riferimenti culturali 

Sufficienti 6— 6,5  Utilizza riferimenti culturali corretti e congruenti 

Sicure 7-8,5  Fa ampio utilizzo di riferimenti culturali corretti e congruenti 

Rigorose 9 -10  Fa ampio e preciso utilizzo di riferimenti culturali corretti e congruenti 

 

 

Totale punti I parte comune /60 

Totale punti II parte tipologia B /40 

TOTALE /100 

CONVERSIONE IN /20 /20 
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Nome: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ Cognome: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ Classe: „„„„„„„„„„„„„„„„„„ 

Griglia di valutazione - TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità 

Parte comune 
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Nulle 1 -6  Produce un testo del tutto disorganico ed incoerente 

Scarse 7-9  Produce un testo disorganico e poco argomentato 

Limitate 10 -11  Produce un testo generico e semplicistico 

Sufficienti 12 - 13  Produce un testo organico e coerente nella sua essenzialità 

Sicure 14 -17  Produce un testo coerente e opportunamente documentato 

Rigorose 18 -20  Produce un testo rielaborato con ampie e rigorose argomentazioni 
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Nulle 1 -6  Forma gravemente involuta e scorretta 

Scarse 7-10  Forma a tratti oscura e lessico scorretto 

Limitate 11 -14  Forma approssimativa, lessico non sempre adeguato 

Sufficienti 15 - 17  Forma chiara e lineare, nel complesso corretta, lessico semplice e 

appropriato 

Sicure 18 -21  Forma corretta e chiara, con uso del linguaggio specifico richiesto 

Rigorose 22 -25  Forma pienamente corretta, precisa ed efficacemente elaborata 
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Nulle 1 -4  Non dispone delle conoscenze né dei riferimenti culturali necessari 

Scarse 5-6  Evidenzia conoscenze fortemente lacunose, scarsi i riferimenti culturali e 
gli spunti di riflessione 

Limitate 7-8  Evidenzia conoscenze parziali e pochi spunti di riflessione 

Sufficienti 9 - 11  Dispone di conoscenze e riferimenti culturali essenziali e inserisce 
alcuni spunti di riflessione 

Sicure 12 -13  Dimostra conoscenze puntuali e organiche e riferimenti culturali 
pertinenti; offre spunti critici 

Rigorose 14 -15  Dimostra una conoscenza ampia ed esauriente e solidi riferimenti 
culturali; elabora una valida riflessione critica 

Totale punti 
 /60   

Indicatori specifici 
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Nulle 1 -6  Mancata aderenza alla traccia (furi tema); mancata corrispondenza fra testo e titolo/sottotitoli 

Scarse 7-9  Scarsa pertinenza alla traccia 
Non corrispondenza fra testo e titolo/sottotitoli 

Limitate 10 -11  Contenuti solo parzialmente aderenti alla traccia 
Titolo/sottotitoli approssimativo/i 

Sufficienti 12 - 13  Contenuti pertinenti alla traccia 
Titolazione adeguata 

Sicure 14 -17  Contenuti più che pertinenti 
Titoli e paragrafazione efficace 

Rigorose 18 -20  Contenuti pienamente pertinenti 
Paragrafazione e titolazione rigorose e originali 
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Nulle 1 -3  Esposizione disorganica e confusa 

Scarse 3,5-4,5  Esposizione frammentaria 

Limitate 5 -5,5  Esposizione non sempre lineare e ordinata 

Sufficienti 6 — 6,5  Esposizione semplice, lineare e chiara nei passaggi logici fondamentali 

Sicure 7 -8,5  Esposizione articolata e ben equilibrata nelle parti 

Rigorose 9-10  Esposizione complessa e rigorosa 
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Nulle 1 -3  Non dispone delle conoscenze né dei riferimenti culturali necessari 

Scarse 3,5-4,5  Evidenzia conoscenze fortemente lacunose, scarsi i riferimenti culturali e gli spunti di 
riflessione 

Limitate 5 -5,5  Evidenzia conoscenze parziali e pochi spunti di riflessione 

Sufficienti 6— 6,5  Dispone di conoscenze e riferimenti culturali essenziali e inserisce alcuni spunti di 
riflessione 

Sicure 7-8,5  Dimostra conoscenze puntuali e organiche e riferimenti culturali pertinenti; offre spunti critici 

Rigorose 9 -10  Dimostra una conoscenza ampia ed esauriente e solidi riferimenti culturali; elabora una valida 
riflessione critica 

 
Totale punti I parte comune /60 

Totale punti II parte tipologia C /40 

TOTALE /100 

CONVERSIONE IN /20 /20 
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Nome:   Cognome:  Classe:   

 

Griglia di valutazione - TIPOLOGIA B — DSA — Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Parte comune 

 

IN
D

IC
A

T
O

R
E

 1
 

Id
e

az
io

n
e

, 

p
ia

n
if

ic
az

io
n

e
 e

 

o
rg

an
iz

za
zi

o
n

e
 

d
e

l t
e

st
o

 

 
C

o
e

si
o

n
e

 e
 

co
e

re
n

za
 t

e
st

u
al

e
 Nulle 1-6  Produce un testo del tutto disorganico ed incoerente 

Scarse 7-9  Produce un testo disorganico e poco argomentato 

Limitate 10 -11  Produce un testo generico e semplicistico 

Sufficienti 12 - 13  Produce un testo organico e coerente nella sua essenzialità 

Sicure 14 -17  Produce un testo coerente e opportunamente documentato 

Rigorose 18 -20  Produce un testo rielaborato con ampie e rigorose argomentazioni 
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Nulle 1-4  Espressione gravemente involuta e scorretta 

Scarse 5-6  Espressione a tratti oscura e lessico scorretto 

Limitate 7-8  Espressione approssimativa, lessico non sempre adeguato 

Sufficienti 9 - 11  Espressione lineare, lessico semplice e appropriato 

Sicure 12 -13  Espressione chiara, con uso del linguaggio specifico richiesto 

Rigorose 14 -15  Espressione precisa ed efficacemente elaborata 
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Nulle 1-6  Non dispone delle conoscenze né dei riferimenti culturali necessari 

Scarse 7-10  Evidenzia conoscenze fortemente lacunose, scarsi i riferimenti culturali e gli spunti 
di riflessione 

Limitate 11-14  Evidenzia conoscenze parziali e pochi spunti di riflessione 

Sufficienti 15-17  Dispone di conoscenze e riferimenti culturali essenziali e inserisce alcuni spunti 
di riflessione 

Sicure 18-21  Dimostra conoscenze puntuali e organiche e riferimenti culturali pertinenti; offre 
spunti critici 

Rigorose 22-25  Dimostra una conoscenza ampia ed esauriente e solidi riferimenti culturali; 
elabora una valida riflessione critica 

 
Totale punti 

  
/60 

  

 

 
Indicatori specifici 
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Nulle 1-6  Individuazione scorretta della tesi del testo proposto 

Scarse 7-9  Individuazione per lo più scorretta della tesi del testo proposto 

Limitate 10 -11  Individuazione parzialmente corretta della tesi del testo proposto 

Sufficienti 12 - 13  Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 

Sicure 14 -17  Individuazione corretta e articolata di tesi e argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

Rigorose 18 -20  Individuazione corretta e ragionata di tesi e argomentazioni presenti nel testo 
proposto 
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Nulle 1-3  Assenza di un percorso ragionativo 

Scarse 3,5-4,5  Frammentarietà del discorso 

Limitate 5 -5,5  Parziale applicazione della capacità ragionativa 

Sufficienti 6 — 6,5  Capacità di seguire un semplice filo logico 

Sicure 7 -8,5  Capacità di strutturare un percorso ragionativo coerente 

Rigorose 9-10  Capacità di strutturare un percorso ragionativo coerente e complesso 
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 Nulle 1-3  Non utilizza riferimenti culturali per sostenere l'argomentazione o l o fa attraverso 

informazioni errate 

Scarse 3,5-4,5  Utilizza riferimenti culturali poco pertinenti e/o non del tutto corretti 

Limitate 5 -5,5  Utilizza solo cenni di riferimenti culturali 

Sufficienti 6— 6,5  Utilizza riferimenti culturali corretti e congruenti 

Sicure 7-8,5  Fa ampio utilizzo di riferimenti culturali corretti e congruenti 

Rigorose 9 -10  Fa ampio e preciso utilizzo di riferimenti culturali corretti e congruenti 
 

 Totale punti I parte comune /60 

Totale punti II parte tipologia B /40 

TOTALE /100 

 
CONVERSIONE IN /20 

 
/20 
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SIMULAZIONE PROVA DI DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI — 28/04/2026 
a.s. 2025/2026 

 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
Prima parte 
Le vicende internazionali di questi ultimi mesi, così come la pandemia da Covid — 19 nel 2020, stanno causano 
elevata instabilità della domanda turistica che, già per sua natura, tende ad essere particolarmente variabile. 
In questo quadro ci si può aspettare un incremento del turismo interno a scapito di quello internazionale, sia 
incoming che outgoing. 
Dopo aver definito le tipologie di turismo di cui alla terza e quarta riga, indica anche altri fattori, oltre a quelli 
indicati, che incidono sulla variabilità della domanda turistica. 
La pianificazione e la programmazione, in tali contesti, sono attività imprescindibili per riuscire, almeno in 
parte, a gestire in modo efficiente ed efficace la propria azienda. 

Dopo aver esplicitato la differenza tra pianificazione e programmazione, consideri il seguente caso. 
Un albergo presenta i seguenti dati: 

• periodo di apertura: annuale; 

• posti letto: 40 (10xxb e 20xb); 
• trattamento: HB; 

• prezzo giornaliero a pax in camera doppia: € 80,00; 

• prezzo giornaliero a pax in camera singola: € 100,00; 
• grado medio di occupazione annuo: 75%; 

• costi della gestione caratteristica pari al 80% dei ricavi di vendita; 

• reddito d'esercizio pari al 5% dei ricavi di vendita. 
 

Presentare, assumendo tutti i dati mancanti a scelta, il budget economico, specificando le principali voci di 
costo della gestione caratteristica. 
Seconda parte 
Con riferimento alle esemplificazioni di cui ai punti b) e c), fare un'opportuna premessa sul contesto di 
appartenenza. 

a) Con riferimento ad una impresa turistica a scelta del candidato che si trova ad operare nel contesto 
internazionale delineato sopra, si presenti l'analisi SWOT e le relative azioni da porre in essere per 
non incorrere in perdite eccessive. 

 
b) Con riferimento all'agenzia di viaggi di cui si è imprenditori, si presenti il calcolo di convenienza 

economica per individuare il prodotto da promuovere tra due presenti nel portafoglio dell'azienda 
stessa (dati a scelta). 

c) Si presenti il calcolo di convenienza economica dell'agenzia di viaggi di cui si è imprenditori che, con 
riferimento a due pacchetti presenti nel suo portafoglio, si trova a dover ridimensionare la quantità 
venduta di uno dei due a causa della riduzione di un fattore produttivo (dati a scelta). 

d) Il nostro paese ha ospitato recentemente i giochi invernali. Il candidato illustri l'importanza di eventi 
di questa portata, indicandone soprattutto gli effetti economici, sia in ambito turistico che a livello 
di indotto. 

 
e) La fissazione dei prezzi dei prodotti rappresenta una delle scelte strategiche fondamentali per tutte 

le imprese. Dopo aver trattato delle tecniche studiate per la sua determinazione in ambito turistico, 
si presenti una esemplificazione con dati a scelta. 

Durata massima della prova: s ore. 
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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE “ANDREA FANTONI” 
Anno scolastico 2025/26 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SIMULAZIONE SECONDA PROVA 
DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 

CANDIDATO........................................................................................... CLASSE ........................ 
 

DESCRITTORI Livelli Indicatore Punti 
Punteggio 
attribuito 

Padronanza delle 
conoscenze 
disciplinari relative 
ai nuclei fondanti 
della disciplina 

1 Conosce gli argomenti in modo incompleto o superficiale 0/1  

2 Conosce gli argomenti in modo essenziale con incertezze 2  

3 Conosce gli argomenti in modo accettabile 3  

4 Conosce gli argomenti in modo corretto e completo 4  

5 Conosce gli argomenti in modo ampio e approfondito 5  

Padronanza delle 
competenze 
tecnico-
professionali 
specifiche di 
indirizzo rispetto 
agli obiettivi della 
prova, con 
particolare 
riferimento 
all'analisi e 
comprensione dei 
casi e/o delle 
situazioni 
problematiche 
proposte e alle 
metodologie 
utilizzate nella loro 
risoluzione 

1 Non comprende la traccia, la analizza e la interpreta in 
modo completamente errato  e  non applica alcuna 
competenza 

0/1  

2 Comprende parzialmente la traccia, la analizza e la 
interpreta in modo non del tutto corretto e non applica 
alcuna competenza 

2/3  

3 Comprende parzialmente la traccia, la analizza e la 
interpreta in modo non del tutto corretto, applicando 
competenze in modo incerto 

4  

4 Comprende, analizza e interpreta la traccia in modo 
sostanzialmente corretto, applicando le competenze con 
alcune incertezze 

5  

5 Comprende, analizza e interpreta la traccia in modo 
corretto, applicando le competenze in modo adeguato 

6  

6 Comprende, analizza e interpreta la traccia in modo 
corretto, applicando le competenze in modo pertinente 

7  

7 Comprende, analizza in modo approfondito la traccia e la 
interpreta in modo articolato, applicando le competenze 
con sicurezza 

8  

Completezza nello 
svolgimento della 
traccia, 
coerenza/correttezz 
a dei risultati e degli 
elaborati tecnici 
prodotti 

1 Svolge la traccia parzialmente e/o con gravi o numerosi 
errori 

0/1  

2 Svolge la traccia nelle sue parti fondamentali con qualche 
errore 

2  

3 Svolge la traccia in modo completo con errori trascurabili 
o nelle sue parti fondamentali senza errori 

3  

4 Svolge la traccia in modo completo, coerente e senza 
errori 

4  

Capacità di 
argomentare, di 
collegare, e di 
sintetizzare le 
informazioni in 
modo chiaro ed 
esauriente, 
utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

1 Argomenta e sintetizza in modo approssimativo con 
utilizzo di terminologia specifica imprecisa, non 
facendo collegamenti 

0/1  

2 Argomenta e sintetizza in modo semplice, con utilizzo di 
linguaggio specifico essenziale, facendo alcuni 
collegamenti 

2  

3 Argomenta e sintetizza in modo chiaro, facendo 
collegamenti e utilizzando il linguaggio specifico della 
disciplina in modo pertinente 

3  

  Punteggio totale   /20 

 

 
VotoÏ  /10 
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